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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  26 luglio 2023 , n.  125 .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concer-
nente l’organizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’ar-
ticolo 13, il quale prevede che «al fine di semplificare e 
accelerare le procedure per la riorganizzazione di tutti i 
Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto fino al 30 otto-
bre 2023, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri 
sono adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro competente, di concer-
to con il Ministro per la pubblica amministrazione e con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti è 
richiesto il parere del Consiglio di Stato»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti», e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, gli articoli 23, 24 e 25; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure», e, in particolare, l’articolo 6; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, e, in particolare, l’articolo 31  -bis  , il quale prevede 
che ai fini dell’attuazione dei progetti previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, presso il Dipartimento 
del tesoro del Ministero è istituito un posto di funzione di-
rigenziale di livello generale per lo svolgimento di attività 
di consulenza, studio e ricerca; 

 Visto il decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, 
recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo svilup-
po delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità soste-

nibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzio-
nalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili» e, in particolare, l’articolo 12, comma 1  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 
recante «Misure urgenti in materia di semplificazioni fi-
scali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello 
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali» e, in 
particolare, l’articolo 45, comma 3  -bis  ; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante «Dispo-
sizioni in materia di giustizia e di processo tributari» e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 11; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune» e, in particolare, l’ar-
ticolo 1, comma 4, lettera   e)  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, recante «Regolamento per la riorganiz-
zazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, concernente «Regola-
mento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, 
n. 103, concernente il regolamento di organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 giugno 2022, n. 100, concernente «Regolamento 
recante modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente il rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   8 novembre 2021, n. 266, recante «Individua-
zione ed attribuzione degli Uffici di livello dirigenziale 
non generale dei Dipartimenti del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze»; 

 Visto l’atto di indirizzo del Ministro dell’economia e 
delle finanze per la definizione delle priorità politiche, in 
relazione al triennio 2023-2025, per l’azione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, adottato in data 26 gen-
naio 2023; 

 Ritenuto di dover adeguare l’organizzazione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze all’atto di indirizzo 
sopra richiamato; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 
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 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2023; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato, adottato dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nella seduta del 
9 maggio 2023; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 luglio 2023; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Riorganizzazione del Ministero    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1, dopo la lettera   a)   , è inserita la 

seguente:  
 «a  -bis  ) Dipartimento dell’economia;»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) al secondo periodo, le parole: «sei-

centoquaranta e, a decorrere dal 1° ottobre 2022, sei-
centosessantacinque» sono sostituite dalla seguente: 
«seicentottantotto»; 

 2.2) al terzo periodo le parole: «commissioni 
tributarie» sono sostituite dalle seguenti: «corti di giusti-
zia tributaria di primo e secondo grado»; 

   b)    all’articolo 4:  
  1) al comma 1:  

 1.2) le lettere   e)   ed   f)   sono abrogate; 
 1.3) alla lettera   g)  , dopo le parole: «del conten-

zioso» sono inserite le seguenti: «e delle tematiche in me-
rito agli aiuti di Stato»; 

 1.4) alla lettera   h)  , le parole: «, comunicazione 
istituzionale e relazioni esterne» sono soppresse; 

 1.5) alla lettera   i)  , dopo il primo periodo, è inse-
rito il seguente: «Comunicazione istituzionale di compe-
tenza del Dipartimento, in raccordo con il Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servi-
zi, e relazioni esterne.»; 

 2) al comma 3, dopo la lettera   e)  , è aggiunta la se-
guente: «e  -bis  ) Direzione VI - rapporti con gli investitori 
e le istituzioni finanziarie.» e le lettere   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)   sono 
abrogate; 

 3) al comma 4  -bis  , le parole: «Sono assegnati al 
Dipartimento due posti» sono sostituite dalle seguenti: 
«È assegnato al Dipartimento un posto» e dopo le parole: 
«anche con riferimento alle esigenze» sono aggiunte le 
seguenti: «di cui alla lettera   g)   del comma 1 e»; 

 4) al comma 5, dopo le parole: «nelle materia di 
cui al comma 1, lettera   i)  », sono aggiunte le seguenti: «, 
attività di comunicazione istituzionale, supporto giuridi-
co e consulenza nelle materie di competenza del Dipar-
timento, anche in tema di concorrenza, aiuti di Stato e 
contenzioso, ivi compreso quello con l’UE»; 

 5) al comma 5  -bis  , le parole: «I dirigenti generali» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il dirigente generale» e le 
parole: «possono avvalersi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «può avvalersi»; 

   c)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, dopo la lettera f  -bis   ), è inserita la 

seguente:  
 «f  -ter  ) analisi di impatto delle politiche 

sull’economia reale;»; 
 2) al comma 5, lettera   d)  , le parole: «, vigilanza 

sulle fondazioni bancarie» sono soppresse; 
 3) i commi 6, 7, 8 e 9 sono abrogati; 
  4) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis   . Direzione VI - rapporti con gli investi-
tori e le istituzioni finanziarie - si articola in uffici diri-
genziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   rapporti con gli investitori finanziari; 
   b)   rapporti con le agenzie di valutazione del 

merito di credito.»; 
   d)    all’articolo 6:  

 1) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto 
il seguente: «Il Consiglio opera altresì a supporto del Di-
partimento dell’economia.»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «del Dipartimen-
to» sono aggiunte le seguenti: «del tesoro e del Diparti-
mento dell’economia»; 

  3) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . I componenti del Consiglio sono nomi-

nati con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, su proposta del Direttore generale del tesoro, sentito il 
Direttore generale dell’economia»; 

 4) al comma 4, lettera   a)   le parole: «del Diparti-
mento» sono sostituite dalle seguenti: «dei Dipartimenti»; 
alla lettera   b)  , punto 2), le parole: «del Dipartimento del 
tesoro» sono sostituite dalle seguenti: «dei Dipartimenti» 
e dopo le parole: «su mandato del direttore generale del 
tesoro» sono inserite le seguenti: «o del direttore generale 
dell’economia, per le materie di rispettiva competenza»; 

   e)    al Capo II, dopo la Sezione I, è inserita la seguente:  
 «Sezione I  -bis   - Dipartimento dell’economia 

 Art. 6  -bis      (Competenze del Dipartimento 
dell’economia).     — 1. Il Dipartimento dell’economia ha 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazio-
ne del patrimonio pubblico. A tal fine provvede nelle se-
guenti aree tematiche:  

   a)   interventi finanziari nei diversi settori 
dell’economia, delle infrastrutture e del sostegno sociale, 
nonché a favore di organi, società ed enti pubblici; soste-
gno all’esportazione; garanzie pubbliche; monetazione, 
carte valori, prevenzione delle frodi e della falsificazione; 

   b)   nel rispetto di quanto previsto dalle di-
sposizioni normative vigenti e, in particolare, dal de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175: gestione delle 
partecipazioni societarie dello Stato; esercizio dei diritti 
del socio; valorizzazione delle partecipazioni societarie 
dello Stato, anche tramite operazioni di privatizzazione 
e dismissione, e relativa attività istruttoria e preparatoria; 
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monitoraggio della riforma delle società a partecipazione 
pubblica; valutazione degli impatti degli interventi finan-
ziari e politiche tariffarie e concessorie; 

   c)   valorizzazione dell’attivo e del patrimonio 
pubblico; censimento e analisi delle componenti dell’at-
tivo delle pubbliche amministrazioni; programmi di di-
smissione dell’attivo immobiliare pubblico; 

   d)   definizione delle esigenze del Dipartimen-
to in materia di politiche delle risorse umane e strumenta-
li in coerenza con le linee generali di attività elaborate dal 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi; definizione dei livelli di servizio per le 
attività amministrative in materia di gestione delle risorse 
umane, acquisti e logistica di competenza del Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi. Comunicazione istituzionale di competenza del 
Dipartimento, in raccordo con il Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei servizi, e re-
lazioni esterne. 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume 
la denominazione di «Direttore generale dell’economia». 

  3. Il Dipartimento è articolato nei seguenti uffi-
ci di livello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione I - Interventi finanziari in 
economia; 

   b)   Direzione II - Partecipazioni societarie e 
tutela attivi strategici; 

   c)   Direzione III - Valorizzazione del patri-
monio pubblico. 

 4. Sono assegnati al Dipartimento due posti di 
funzione di livello dirigenziale generale per le specifiche 
esigenze di consulenza, studio e ricerca nelle materie di 
competenza degli uffici di cui al presente articolo, anche 
con riferimento alle esigenze di coordinamento degli af-
fari legali e gestione del contenzioso, in collaborazione 
con gli omologhi uffici del Dipartimento del tesoro e di 
supporto nell’attuazione dei progetti previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dei progetti 
strategici che riguardano investimenti pubblici e privati, 
nonché, per le esigenze connesse all’attuazione del pro-
gramma Next Generation EU. 

 5. Alle dirette dipendenze del Direttore genera-
le dell’economia operano uffici di livello dirigenziale non 
generale, i cui compiti sono: coordinamento e segreteria 
dell’ufficio del Direttore generale dell’economia, pianifi-
cazione strategica e controllo di gestione dipartimentale, 
innovazione e informatica dipartimentale, coordinamen-
to dell’attività prelegislativa, coordinamento dell’attività 
amministrativo-contabile, coordinamento con il Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi nelle materie di cui al comma 1, lettera   d)  , attività 
di comunicazione istituzionale, supporto giuridico e con-
sulenza nelle materie di competenza del Dipartimento. 

 6. I dirigenti generali di cui al comma 4 per lo 
svolgimento dei compiti assegnati possono avvalersi, se-
condo le direttive del Direttore generale dell’economia, 
degli uffici di livello dirigenziale non generale di cui al 
comma 5 e delle posizioni di consulenza, studio e ricerca 
di livello dirigenziale non generale assegnate alle dirette 
dipendenze del Direttore generale dell’economia. 

 Art. 6  -ter      (Attribuzioni delle direzioni del Di-
partimento dell’economia).     — 1. La Direzione I - inter-
venti finanziari in economia si articola in uffici dirigen-
ziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   interventi finanziari nei diversi settori 
dell’economia, delle infrastrutture, di sostegno sociale, 
nonché a favore di organi, società ed enti pubblici e ana-
lisi economica dei relativi impatti; 

   b)   garanzie pubbliche; 
   c)   sostegno pubblico all’esportazione e ai 

processi di internazionalizzazione; 
   d)   vigilanza di competenza del Dipartimento 

su enti e fondazioni anche di origine bancaria; 
   e)   regolamento delle differenze di cambio 

per pagamenti in valuta e vigilanza sulla gestione dei con-
ti correnti valuta tesoro; 

   f)   monetazione, politiche di prevenzione del-
la falsificazione dell’euro e delle frodi sui mezzi di paga-
mento; vigilanza sulle produzioni dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.a.; rapporti con l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. per forniture degli stampati 
comuni e delle pubblicazioni della pubblica amministra-
zione e Gazzette Ufficiali; 

   g)   rapporti con le istituzioni dell’Unione eu-
ropea e con gli organismi internazionali nelle materie di 
competenza. 

  2. La Direzione II - partecipazioni societarie e 
tutela degli attivi strategici si articola in uffici dirigenziali 
non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi, gestione e valorizzazione delle 
partecipazioni societarie dello Stato nonché esercizio dei 
diritti del socio, nel rispetto di quanto previsto dalle di-
sposizioni normative vigenti e, in particolare, dal decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

   b)   indirizzo, monitoraggio e controllo 
sull’attuazione del decreto legislativo n. 175 del 2016, re-
cante Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica; 

   c)   gestione dei processi di societarizzazione, 
privatizzazione e dismissione, nonché supporto ai proces-
si di valorizzazione industriale delle società partecipate; 

   d)   esercizio del controllo analogo sulle so-
cietà    in house    di competenza del Dipartimento; 

   e)   attività propedeutiche all’esercizio dei po-
teri speciali di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni, 
relativamente alle società a partecipazione pubblica; 

   f)   rapporti con le istituzioni dell’Unione eu-
ropea e con gli organismi internazionali nelle materie di 
competenza. 

  3. La Direzione III - valorizzazione del patri-
monio pubblico si articola in uffici dirigenziali non gene-
rali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   gestione delle banche dati realizzate me-
diante il censimento delle componenti dell’attivo delle 
pubbliche amministrazioni, tra i quali beni immobili, par-
tecipazioni e concessioni di beni demaniali e servizi, e 
analisi delle informazioni raccolte; 
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   b)   politiche di razionalizzazione e valoriz-
zazione del patrimonio pubblico e coordinamento con 
le amministrazioni e società pubbliche cui è affidata la 
gestione di immobili pubblici e di beni demaniali dati in 
concessione; 

   c)   attività di valorizzazione e dismissione 
dell’attivo immobiliare pubblico, anche mediante la co-
stituzione di fondi immobiliari; 

   d)   analisi, per quanto di competenza, delle 
concessioni, convenzioni e contratti di servizio con le so-
cietà dello Stato; 

   e)   rapporti con le istituzioni dell’Unione eu-
ropea e con gli organismi internazionali nelle materie di 
competenza.»; 

   f)    all’articolo 7:  
 1) al comma 1, lettera o  -bis  ), le parole: «monito-

raggio e rendicontazione del PNRR» sono sostituite dalle 
seguenti: «coordinamento operativo sull’attuazione, sulla 
gestione finanziaria e sul monitoraggio del PNRR, non-
ché di controllo e rendicontazione all’Unione europea» e 
dopo le parole: «attribuiti al Ministero» le parole: «ai sen-
si dell’articolo 6, comma 1» sono sostituite dalle seguenti 
«ai sensi dell’articolo 6, commi 2 e 2  -bis  »; 

 2) al comma 4, la lettera m  -bis   ) è sostituita dalla 
seguente:  

 «m  -bis  ) Ispettorato generale per il PNRR;»; 
   g)    all’articolo 8:  

 1) il comma 11  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «11  -bis   . L’Ispettorato generale per il PNRR si 

articola in uffici dirigenziali non generali, destinati allo 
svolgimento dell’attività di coordinamento operativo del-
le fasi di attuazione, gestione finanziaria, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del PNRR e svolge le seguen-
ti funzioni:  

   a)   adozione di linee guida, definizione di 
orientamenti applicativi indirizzati alle Amministrazioni 
responsabili degli interventi e definizione della manuali-
stica e della strumentazione operativa; 

   b)   in collaborazione con la Struttura di mis-
sione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41 verifica della coerenza della 
fase di attuazione del PNRR, rispetto agli obiettivi pro-
grammati, e definizione delle eventuali misure correttive 
ritenute necessarie; 

   c)   monitoraggio, analisi e valutazione dei 
dati di avanzamento procedurale, fisico e finanziario de-
gli interventi programmati nonché elaborazione e messa 
a disposizione di dati ed informazioni relativi ai risultati 
ottenuti; 

   d)   assistenza alle Amministrazioni titolari 
di interventi nonché alle Amministrazioni territoriali re-
sponsabili dell’attuazione al fine di garantire correttezza, 
completezza e qualità dei dati di monitoraggio; 

   e)   in collaborazione con la Struttura di mis-
sione PNRR di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 13 
del 2023, attività di comunicazione istituzionale e pubbli-
cità del PNRR; 

   f)   verifica delle rendicontazioni di spesa dei 
piani attuati dalle Amministrazioni titolari degli interven-
ti del PNRR, ai fini della verifica della coerenza con la 
normativa nazionale ed europea e del rilascio delle atte-
stazioni di rendicontazione; 

   g)   coordinamento del processo di predisposi-
zione dei programmi UE e degli interventi progettuali com-
plementari di competenza del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, al fine di procedere agli adempimenti di 
gestione, monitoraggio e controllo degli stessi; 

   h)   gestione finanziaria del Fondo di rotazione 
nazionale Next Generation EU-Italia e dei flussi di asse-
gnazione e trasferimento delle risorse alle Amministrazioni 
titolari degli interventi e agli altri aventi diritto nonché vigi-
lanza sulle attività di recupero degli importi indebitamente 
utilizzati dalle amministrazioni responsabili ed attivazione 
delle necessarie operazioni di compensazione; 

   i)   definizione e gestione amministrativa delle 
convenzioni e degli accordi con enti esterni, ivi comprese 
le società    in house    della pubblica amministrazione; 

   l)   attività normativa e prelegislativa nelle 
materie di competenza dell’Ispettorato; 

   m)   supporto per l’esercizio delle funzioni e 
delle attività attribuite all’Autorità politica delegata in 
materia di PNRR, ove nominata, anche raccordandosi con 
la Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge n. 13 del 2023.»; 

 2) al comma 11  -ter  , lettera   c)  , le parole: «al Servi-
zio centrale per il PNRR» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’Ispettorato generale per il PNRR»; 

   h)   all’articolo 12, comma 6, lettera   f)  , le parole: 
«Commissioni tributarie» sono sostituite dalle seguenti: 
«corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado»; 

   i)   all’articolo 14, comma 5, la lettera   b)   è soppressa e 
l’elencazione delle successive lettere è conseguentemente 
modificata; 

   l)    all’articolo 15:  
 1) al primo periodo, le parole: «commissioni tribu-

tarie, regionali e provinciali» sono sostituite dalle seguenti: 
«corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado»; 

 2) al secondo periodo le parole: «Commissioni tri-
butarie» sono sostituite dalle seguenti: «corti di giustizia 
tributaria di primo e secondo grado»; 

   m)   all’articolo 16, comma 1  -bis  , lettera   g)  , le parole: 
«Commissioni tributarie» sono sostituite dalle seguenti: 
«corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado»; 

   n)   all’articolo 19, comma 1, il secondo periodo è 
soppresso; 

   o)   le tabelle A e B sono sostituite dalla tabella A alle-
gata al presente decreto.   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. A seguito dell’entrata in vigore del presente decreto, 
il Ministero provvede al conferimento degli incarichi di-
rigenziali per le strutture riorganizzate secondo le modali-
tà, le procedure e i criteri di cui all’articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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 2. Gli incarichi dirigenziali in essere presso le strutture 
riorganizzate sono fatti salvi, salvo quelli inerenti uffici 
dirigenziali soppressi, fino alla conclusione delle relative 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi. 

 3. La conclusione delle procedure di conferimento de-
gli incarichi dirigenziali di livello generale e non generale 
delle strutture riorganizzate determina la decadenza dei 
corrispondenti incarichi in essere. 

 4. Nelle more degli atti di organizzazione e di gestione fun-
zionali all’attuazione delle disposizioni del presente decreto, il 
Dipartimento dell’economia continua ad avvalersi dei corri-
spondenti uffici e servizi del Dipartimento del tesoro. 

 5. Dall’attuazione del presente regolamento non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 26 luglio 2023 

  Il Vicepresidente ex articolo 8, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400

    TAJANI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1232

  

  ALLEGATO    
     «Tabella A 

   

 Organici dirigenziali 
    Dirigenti di prima fascia 
       Uffici di diretta collaborazione con il 
Ministro  4 

       Dipartimento del tesoro  8 
       Dipartimento dell’economia  6 
       Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato  49 

       Dipartimento delle finanze  10 
       Dipartimento dell’amministrazione gene-
rale, del personale e dei servizi  9 

       Totale  86 
    Dirigenti di seconda fascia 
       Dirigenti di seconda fascia  688» 

 *Non sono compresi gli otto posti di livello dirigenziale 
non generale corrispondenti a posizioni di fuori ruolo 
istituzionale del Ministero (sette presso i collegi sinda-
cali degli enti previdenziali e uno presso l’AGEA).   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamento”, 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegrati di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 
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   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante Disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 2022, n. 264. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
recante «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 gennaio 1994, n. 10:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti).     — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei Mi-
nistri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il confe-
rimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ); 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)  ; 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’art. 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’art. 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che, la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame alla 
sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. Il ter-
mine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi integrativi 

di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle controdeduzioni 
dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se l’ufficio 
non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione del con-
trollo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni dalla data 
di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli elementi 
richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i provvedi-
menti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi 
di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità 
delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabi-
liti dalla legge, valutando comparativamente costi, modo e tempi dello 
svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmen-
te i programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle 
priorità previamente deliberate dalle competenti Commissioni parla-
mentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini 
di referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle re-
lazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano fun-
zioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità 
amministrative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e di-
sporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’art. 2 
del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere alle ammi-
nistrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti non con-
formi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a seguito 
del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne dà avviso 
all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto compatibile 
con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia di con-
trolli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39, nonché dall’art. 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applica-
no, in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le 
norme procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della 
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al co-
ordinamento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per ti-
pologia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo 
di undici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
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individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 
di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’art. 24 
del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come sostituito 
dall’art. 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione del controllo si 
pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i componenti magi-
strati circa la legittimità di atti. Del collegio viene chiamato a far parte 
in qualità di relatore il magistrato che deferisce la questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 
1999, n. 203, S.O. 

  — Si riporta il testo degli articoli 23, 24 e 25 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «Art. 23    (Istituzione del ministero e attribuzioni).    — 1. È istitu-
ito il ministero dell’economia e delle finanze. 

 2. Al ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti 
allo Stato in materia di politica economica, finanziaria e di bilancio, 
programmazione degli investimenti pubblici, coordinamento della spe-
sa pubblica e verifica dei suoi andamenti, ivi incluso il settore della 
spesa sanitaria, politiche fiscali e sistema tributario, comprese l’organiz-
zazione dei servizi della giustizia tributaria e la gestione amministrativa 
a supporto dell’attività giudiziaria tributaria, demanio e patrimonio sta-
tale, catasto e dogane. Il ministero svolge altresì i compiti di vigilanza 
su enti e attività e le funzioni relative ai rapporti con autorità di vigilanza 
e controllo previsti dalla legge. 

 3. Al ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
dei ministeri del tesoro, bilancio e programmazione economica e delle 
finanze, eccettuate quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri 
ministeri o ad agenzie e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effet-
ti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 
15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione 
alle regioni ed agli enti locali e alle autonomie funzionali.»; 

 «Art. 24    (Aree funzionali).     — 1. Il ministero svolge, in particola-
re, le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   politica economica e finanziaria, con particolare riguardo 
all’analisi dei problemi economici, monetari e finanziari interni e inter-
nazionali, alla vigilanza sui mercati finanziari e sul sistema creditizio, 
all’elaborazione delle linee di programmazione economica e finanzia-
ria, alle operazioni di copertura del fabbisogno finanziario e di gestione 
del debito pubblico ; alla valorizzazione dell’attivo e del patrimonio del-
lo Stato; alla gestione di partecipazioni azionarie dello Stato, compreso 
l’esercizio dei diritti dell’azionista e l’alienazione dei titoli azionari di 
proprietà dello Stato; alla monetazione; alla prevenzione delle frodi sui 
mezzi di pagamento diversi dalla moneta nonché sugli strumenti attra-
verso i quali viene erogato il credito al consumo e dell’utilizzazione del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio, ferme restando le competenze 
del Ministero dell’interno in materia; 

   b)   politiche, processi e adempimenti di bilancio, con partico-
lare riguardo alla formazione e gestione del bilancio dello Stato, com-
presi gli adempimenti di tesoreria e la verifica dei relativi andamenti e 
flussi di cassa, assicurandone il raccordo operativo con gli adempimenti 
in materia di copertura del fabbisogno finanziario previsto dalla lettera 
  a)  , nonché alla verifica della quantificazione degli oneri derivanti dai 
provvedimenti e dalle innovazioni normative ed al monitoraggio della 
spesa pubblica, ivi inclusi tutti i profili attinenti al concorso dello Stato 
al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, anche quanto ai pia-
ni di rientro regionali coordinandone e verificandone gli andamenti e 
svolgendo i controlli previsti dall’ordinamento, ivi comprese le funzioni 

ispettive ed i controlli di regolarità amministrativa e contabile effettuati, 
ai sensi della normativa vigente, dagli Uffici centrali del bilancio costi-
tuiti presso i Ministeri e dalle ragionerie provinciali dello Stato; 

   c)   programmazione economica e finanziaria, coordinamento 
e verifica degli interventi per lo sviluppo economico territoriale e set-
toriale e delle politiche di coesione, anche avvalendosi delle Camere di 
commercio, con particolare riferimento alle aree depresse, esercitando 
a tal fine le funzioni attribuite dalla legge in materia di strumenti di 
programmazione negoziata e di programmazione dell’utilizzo dei fondi 
strutturali comunitari; 

   d)   politiche fiscali, con particolare riguardo alle funzioni di 
cui all’art. 56, all’analisi del sistema fiscale e delle scelte inerenti alle 
entrate tributarie ed erariali in sede nazionale, comunitaria e interna-
zionale, alle attività di coordinamento, indirizzo, vigilanza e controllo 
previste dalla legge sulle agenzie fiscali e sugli altri enti o organi che 
comunque esercitano funzioni in materia di tributi ed entrate erariali 
di competenza dello Stato, al coordinamento, monitoraggio e controllo 
del sistema informativo della fiscalità e della rete unitaria di settore, 
alla informazione istituzionale nel settore della fiscalità, alle funzioni 
previste dalla legge in materia di demanio, catasto e conservatorie dei 
registri immobiliari; 

 d  -bis  ) programmazione e gestione amministrativa dell’attività 
giudiziaria tributaria nonché gestione e sviluppo del sistema informati-
vo della giustizia tributaria e del processo tributario telematico; gestione 
delle procedure di acquisizione di beni e servizi connessi al funziona-
mento delle corti di giustizia tributaria; analisi del contenzioso tributa-
rio; gestione dei concorsi per il reclutamento dei magistrati tributari e 
gestione amministrativa ed economica dei magistrati e giudici tributari; 
assistenza al Ministro nei rapporti con l’organo di autogoverno della 
magistratura tributaria; 

   e)   amministrazione generale, servizi indivisibili e comuni del 
Ministero, con particolare riguardo alle attività di promozione, coordi-
namento e sviluppo della qualità dei processi e dell’organizzazione e 
alla gestione delle risorse; linee generali e coordinamento delle attività 
concernenti il personale del Ministero; affari generali ed attività di ge-
stione del personale del Ministero di carattere comune ed indivisibile; 
programmazione generale del fabbisogno del Ministero e coordinamen-
to delle attività in materia di reclutamento del personale del Ministero; 
rappresentanza della parte pubblica nei rapporti sindacali all’interno del 
Ministero; tenuta della banca dati, del ruolo e del sistema informativo 
del personale del Ministero; tenuta dell’anagrafe degli incarichi del per-
sonale del Ministero; servizi del tesoro, incluso il pagamento delle retri-
buzioni, ed acquisti centralizzati; coordinamento della comunicazione 
istituzionale del Ministero. 

 1  -bis  . Le funzioni in materia di organizzazione, programmazio-
ne del fabbisogno, reclutamento, formazione e gestione del personale 
delle singole aree sono svolte nell’ambito delle stesse aree.». 

 «Art. 25    (Ordinamento)   . — 1. Il ministero si articola in dipar-
timenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5 del presente decreto. Il 
numero dei dipartimenti non può essere superiore a sei, in riferimento 
alle aree funzionali definite nel precedente articolo. Il Servizio consul-
tivo ed ispettivo tributario opera alle dirette dipendenze del Ministro. 

 2. L’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, discipli-
nata ai sensi dell’art. 4 del presente decreto legislativo, svolge le fun-
zioni attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze in materia di 
giochi, scommesse e concorsi pronostici, ivi comprese quelle riguardan-
ti i relativi tributi, fatta eccezione per le imposte dirette e l’imposta sul 
valore aggiunto, nonché in materia di amministrazione, riscossione e 
contenzioso concernenti le accise sui tabacchi lavorati.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106, S.O. 

 — Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 maggio 2021, n. 129, 
Edizione straordinaria. 

  — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108:  

 «Art. 6    (Monitoraggio e rendicontazione del PNRR)   . — 1. Per il 
potenziamento dei compiti di coordinamento, raccordo e sostegno delle 
strutture del Ministero dell’economia e delle finanze coinvolte nel pro-
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cesso di attuazione del programma Next Generation EU, oltre a quanto 
previsto dal comma 2, sono istituite presso il medesimo Ministero due 
posizioni di funzione dirigenziale di livello generale di consulenza, stu-
dio e ricerca, con corrispondente incremento della dotazione organica 
della dirigenza di prima fascia e soppressione di un numero di posizioni 
dirigenziali di livello non generale equivalente sul piano finanziario già 
assegnate al medesimo Ministero e di un corrispondente ammontare di 
facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente. 

 2. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato è istituito un ufficio centra-
le di livello dirigenziale generale, denominato Ispettorato generale per 
il PNRR con compiti di coordinamento operativo sull’attuazione, sulla 
gestione finanziaria e sul monitoraggio del PNRR, nonché di control-
lo e rendicontazione all’Unione europea ai sensi degli articoli 22 e 24 
del regolamento (UE) 2021/241, conformandosi ai relativi obblighi di 
informazione, di comunicazione e di pubblicità. L’Ispettorato è inoltre 
responsabile della gestione del Fondo di rotazione del Next Generation 
EU-Italia e dei connessi flussi finanziari, nonché della gestione del si-
stema di monitoraggio sull’attuazione delle riforme e degli investimenti 
del PNRR, assicurando il necessario supporto tecnico alle amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR di cui all’art. 8, 
nonché alle amministrazioni territoriali responsabili dell’attuazione de-
gli interventi del PNRR di cui all’art. 9. L’Ispettorato si articola in otto 
uffici di livello dirigenziale non generale e, per l’esercizio dei propri 
compiti, può avvalersi del supporto di società partecipate dallo Stato, 
come previsto all’art. 9. Per gli interventi di titolarità del Ministero 
dell’economia e delle finanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo con le 
altre strutture del Ministero e nel rispetto delle loro competenze, le fun-
zioni previste dall’art. 8, commi 1, 2, secondo periodo, 3 e 4. L’Ispet-
torato assicura il supporto per l’esercizio delle funzioni e delle attività 
attribuite all’Autorità politica delegata in materia di Piano nazionale di 
ripresa e resilienza ove nominata, anche raccordandosi con la Struttura 
di missione PNRR istituita presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Per il coordinamento delle attività necessarie alle finalità di cui 
al presente comma, è istituita presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato una posizione di funzione dirigenziale di livello non 
generale di consulenza, studio e ricerca. 

 2  -bis  . Nello svolgimento delle funzioni ad esso assegnate, 
l’Ispettorato di cui al comma 2 si raccorda con le altre strutture centrali 
e territoriali della Ragioneria generale dello Stato. Queste ultime con-
corrono al presidio dei processi amministrativi, al monitoraggio anche 
finanziario degli interventi del PNRR e al supporto alle amministrazioni 
centrali e territoriali interessate per gli aspetti di relativa competenza. 
A tal fine, sono istituiti presso il Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato sei posizioni di funzione dirigenziale di livello non ge-
nerale di consulenza, studio e ricerca per le esigenze degli Ispettorati 
competenti. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di euro 930.000 per l’anno 2021 e di euro 1.859.000 
annui a decorrere dall’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’art. 16.». 

 — Il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 recante «Disposizio-
ni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   6 novembre 2021, n. 265. 

 — Si riporta il testo dell’art. 31  -bis    del citato decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233:  

 «Art. 31  -bis      (Potenziamento amministrativo dei comuni e misu-
re a supporto dei comuni del Mezzogiorno)   . — 1. Al solo fine di con-
sentire l’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), i comuni che provvedono alla realizzazione de-
gli interventi previsti dai predetti progetti possono, in deroga all’art. 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’art. 259, com-
ma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, assumere con contratto a 
tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in possesso 
di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei 
mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2026, nel limite di una spesa aggiun-
tiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previ-
sione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella 

tabella 1 annessa al presente decreto. Le predette assunzioni sono su-
bordinate all’asseverazione da parte dell’organo di revisione del rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio. La spesa di personale derivante 
dall’applicazione del presente comma, anche nel caso di applicazione 
del regime di “scavalco condiviso” previsto dalle vigenti disposizioni 
contrattuali, non rileva ai fini dell’art. 33 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, e dell’art. 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, nonché dell’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, nel limite della spesa aggiuntiva individuata in applicazione 
del presente comma. 

 2. In relazione alle esigenze di cui al comma 1, con specifico ri-
ferimento alle attività di supporto riferite ai progetti ivi indicati, nonché 
per le finalità di cui all’art. 9, comma 10, presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze sono istituiti un posto di funzione dirigenziale di livello generale 
per lo svolgimento di attività di consulenza, studio e ricerca e un posto 
di funzione dirigenziale di livello non generale per lo svolgimento di 
attività di consulenza, studio e ricerca e presso il Dipartimento del teso-
ro del medesimo Ministero è istituito un posto di funzione dirigenziale 
di livello generale per lo svolgimento di attività di consulenza, studio e 
ricerca; si applicano le disposizioni dell’art. 7, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
598.858 euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 3. Le disposizioni del comma 1, per le finalità e con le modalità 
ivi previste, si applicano anche ai comuni strutturalmente deficitari o 
sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dis-
sesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243  -
bis  , 243  -ter   e 244 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa 
verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali 
di cui all’art. 155 del predetto testo unico, come ridenominata ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, da ef-
fettuare entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta inoltrata dai 
comuni interessati. 

 4. Alle assunzioni a tempo determinato previste dai commi 1 e 
3 i comuni possono applicare le disposizioni previste dagli articoli 1, 
comma 3, 3  -bis   e 3  -ter   del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 5. Al fine del concorso alla copertura dell’onere sostenuto dai 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per le assunzioni pre-
viste dai commi 1 e 3, è istituito un apposito fondo nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 30 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Le predette risorse sono 
ripartite tra i comuni attuatori dei progetti previsti dal PNRR con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’interno e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sulla base del monitoraggio 
delle esigenze assunzionali. A tale fine i comuni interessati comunicano 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, entro il 30 luglio 2022, le esigenze di personale connesse 
alla carenza delle professionalità strettamente necessarie all’attuazione 
dei predetti progetti il cui costo non è sostenibile a valere sulle risorse 
disponibili nel bilancio degli enti. Il comune beneficiario è tenuto a ri-
versare ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato l’importo 
del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 30 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. 

 7. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché al fine di 
accelerare la definizione e l’attuazione degli interventi previsti dalla po-
litica di coesione dell’Unione europea e nazionale per i cicli di program-
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mazione 2014-2020 e 2021-2027, l’Agenzia per la coesione territoriale 
può stipulare contratti di collaborazione, di durata non superiore a tren-
tasei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, con professionisti 
e personale in possesso di alta specializzazione, da destinare a supporto 
degli enti locali del Mezzogiorno, nel limite di una spesa complessiva di 
67 milioni di euro, a carico delle disponibilità del Programma operativo 
complementare al Programma operativo nazionale “Governance e ca-
pacità istituzionale 2014-2020”, di cui alla deliberazione del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 47/2016 
del 10 agosto 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 39 del 16 feb-
braio 2017, integrato sul piano finanziario dalla deliberazione del CIPE 
n. 36/2020 del 28 luglio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 
del 2 settembre 2020. I contratti di cui al presente comma non danno in 
alcun caso luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli dell’Agenzia. 

 8. Il personale di cui al comma 7 è selezionato dall’Agenzia per 
la coesione territoriale con le modalità e le procedure di cui all’art. 1, 
commi 5 e seguenti, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. L’Agenzia, previa 
ricognizione dei fabbisogni degli enti beneficiari, avuto anche riguar-
do agli esiti della procedura concorsuale di cui all’art. 1, commi 179 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e a quanto previsto dal 
comma 5 del presente articolo, individua, sentiti il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e la Confe-
renza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 20 febbraio 2022, gli enti 
cui destinare il personale di cui al comma 7 del presente articolo e prov-
vede alla relativa contrattualizzazione e assegnazione entro i successivi 
sessanta giorni. I singoli enti beneficiari, individuati dall’Agenzia per la 
coesione territoriale a seguito della ricognizione dei fabbisogni, posso-
no comunicare la volontà di procedere direttamente alla selezione e alla 
contrattualizzazione dei collaboratori, in deroga a quanto previsto dal 
primo periodo, sulla base di un contratto tipo predisposto dall’Agenzia 
stessa nel rispetto dell’art. 7, commi 6 e 6  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. In questo caso le corrispondenti risorse sono 
trasferite dall’Agenzia agli enti beneficiari. L’Agenzia per la coesione 
territoriale provvede al periodico monitoraggio dell’attività concreta-
mente svolta dal personale. 

 9. Il personale di cui ai commi 7 e 8 presta assistenza tecni-
ca e operativa qualificata presso gli enti di assegnazione e svolge, in 
particolare, le seguenti funzioni: supporto all’elaborazione di studi di 
fattibilità tecnico-economica nonché degli ulteriori livelli progettuali; 
analisi e predisposizione delle attività necessarie alla partecipazione ai 
bandi attuativi del PNRR, compresi i bandi che prevedono iniziative per 
la valorizzazione della cultura e della tradizione dei comuni italiani, dei 
programmi operativi nazionali e regionali a valere sui fondi strutturali, 
nonché degli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne; verifica, controllo e monitoraggio dell’esecuzione dei lavori al fine 
del rispetto degli obiettivi intermedi e finali previsti dal programma di 
finanziamento. 

 10. I comuni con popolazione superiore a 250.000 abitan-
ti che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finan-
ziario pluriennale prevista dall’art. 243  -bis   del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, possono procedere, con oneri a carico dei propri bilanci, 
all’assunzione di collaboratori con contratto a tempo determinato per 
le esigenze degli uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco o degli 
assessori di cui all’art. 90 del predetto testo unico, nei limiti dell’80 per 
cento della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’ultimo rendi-
conto precedente alla deliberazione della citata procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale.». 

 — Il decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, recante Disposizioni urgenti 
per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della 
mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzio-
nalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 giugno 2022, n. 139. 

  — Si riporta il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 16 giugno 
2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, 
n. 108:  

 «Art. 12    (Misure in materia di funzionamento della Commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e della Com-
missione tecnica PNRR-PNIEC)   . — 1. Al fine di consentire il corretto 
funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS e della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, ad in-
tegrazione delle risorse di cui all’art. 8 comma 5 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, 

pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della transizione ecologica. 

 1  -bis  . Nell’ambito delle esigenze connesse ai complessivi adem-
pimenti riferiti al PNRR e al fine di accelerare le procedure di indivi-
duazione degli aventi diritto, di assegnazione e di erogazione delle ri-
sorse del Fondo di cui all’art. 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, assicurando altresì il necessario supporto alle amministrazioni 
centrali e locali e una costante verifica sullo stato di attuazione delle 
procedure di gara per gli interventi ammissibili a finanziamento ai sensi 
del citato art. 26, comma 7, il Ministero dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad istituire, per le esigenze del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, due posizioni dirigenziali di livello non genera-
le. Alla copertura delle predette due posizioni dirigenziali di livello non 
generale si provvede attraverso l’indizione di concorsi pubblici o anche, 
per il triennio 2022-2024, in deroga alle percentuali stabilite dall’art. 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 1  -ter  . Per le medesime finalità di cui al comma 1  -bis  , il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad assumere, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente dotazione organica, 
un contingente di personale non dirigenziale pari a 10 unità, da inqua-
drare nell’Area III, posizione economica F1. Il reclutamento del sud-
detto contingente di personale è effettuato, senza il previo svolgimento 
delle previste procedure di mobilità, attraverso l’indizione di procedure 
concorsuali pubbliche o mediante scorrimento di vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici. 

 1  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1  -bis   e 
1  -ter  , pari ad euro 320.557 per l’anno 2022 e ad euro 769.336 a decorre-
re dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 1  -quinquies  . All’art. 8, comma 2, ultimo periodo, e comma 5, 
secondo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola: 
“provvedimento” è sostituita dalla seguente: “parere”. 

 1  -sexies  . Anche al fine di garantire il supporto alle ammini-
strazioni locali titolari di interventi del PNRR per gli adempimenti di 
monitoraggio, controllo e rendicontazione dei finanziamenti destina-
ti all’attuazione degli stessi, con particolare riferimento al controllo 
sul divieto di doppio finanziamento e sui conflitti d’interesse nonché 
all’espletamento dei controlli antimafia previsti dalla normativa vigen-
te, il Ministero dell’interno e il Ministero dell’economia e delle finanze 
in relazione alle rispettive competenze sono autorizzati, per il biennio 
2022-2023, a reclutare con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della 
vigente dotazione organica, un contingente di 700 unità di personale da 
inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, di cui 400 unità per le 
esigenze del Ministero dell’interno, e in particolare delle prefetture-uffi-
ci territoriali del Governo, e 300 unità per le esigenze del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, e in particolare delle ragionerie 
territoriali dello Stato, senza il previo svolgimento delle procedure di 
mobilità, mediante l’indizione di apposite procedure concorsuali pub-
bliche o lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A 
tal fine è autorizzata la spesa di euro 2.624.475 per l’anno 2022 e di euro 
31.493.700 a decorrere dall’anno 2023. 

 1  -septies  . Il Ministero dell’interno e il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sti-
pulano un apposito protocollo d’intesa per definire l’attività di collabo-
razione destinata alle finalità di cui al comma 1  -sexies  , anche attraverso 
la costituzione di presìdi territoriali unitari tra le prefetture-uffici territo-
riali del Governo e le ragionerie territoriali dello Stato. 

 1  -octies  . Per la corresponsione al personale non dirigenziale da 
reclutare ai sensi del comma 1  -sexies   dei compensi dovuti per le pre-
stazioni di lavoro straordinario, è autorizzata la spesa di euro 1.000.000 
a decorrere dall’anno 2023, di cui euro 500.000 per le esigenze del 
Ministero dell’interno ed euro 500.000 per le esigenze del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 
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 1  -novies  . Agli oneri di cui ai commi 1  -sexies   e 1  -octies  , pari a 
euro 2.624.475 per l’anno 2022 e a euro 32.493.700 annui a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di 
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 1.449.364 euro per l’anno 
2022 e a 17.892.368 euro annui a decorrere dall’anno 2023, l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno e, quanto a 1.175.111 euro 
per l’anno 2022 e a 14.601.332 euro annui a decorrere dall’anno 2023, 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 1  -decies   . All’art. 6 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le parole: “I comandi o distacchi” sono 
inserite le seguenti: “del personale non dirigenziale”; 

   b)   al comma 3, primo periodo, le parole: “per il personale non 
dirigenziale” sono soppresse.». 

 — Il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 recante Misure urgenti in 
materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, 
Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali, è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 giugno 2022, n. 143. 

  — Si riporta il testo dell’art. 45 del citato decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122:  

 «Art. 45    (Rafforzamento delle strutture e disposizioni finanzia-
rie)   . — 1. Per consentire una più rapida definizione delle procedure di 
cui agli articoli 42, 43 e 44, il Ministero dell’interno è autorizzato ad 
utilizzare, tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro, pre-
stazioni di lavoro a contratto a termine, anche in deroga agli articoli 32, 
36, da 59 a 65 e 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel 
limite massimo di spesa di 5.663.768 euro per l’anno 2022, da ripartire 
tra le sedi di servizio interessate dalle procedure menzionate. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 42, 43 
e 44, è autorizzata la spesa di euro 1.417.485 per l’anno 2022 per pre-
stazioni di lavoro straordinario per il personale dell’Amministrazione 
civile del Ministero dell’interno; di euro 4.069.535 per l’anno 2022 
per prestazioni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore 
previsto per il personale della Polizia di Stato e dell’Amministrazio-
ne civile dell’interno di cui all’art. 3, secondo comma, lettere   a)   e   b)  , 
della legge 1°(gradi) aprile 1981, n. 121, in servizio presso l’ufficio 
immigrazione delle questure e presso la Direzione centrale dell’immi-
grazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica 
sicurezza del Ministero dell’in-terno; di euro 818.902 per l’anno 2022 
per l’utilizzo di servizi di mediazione culturale, anche mediante appo-
site convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in 
ambito migratorio; di euro 484.000 per l’adeguamento della piattaforma 
informatica del Ministero dell’interno - Dipartimento per le libertà civili 
e l’immigrazione. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 12.453.690 euro 
per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di riser-
va e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’interno. 

 3  -bis  . Al fine di semplificare, razionalizzare e armonizzare le 
procedure di accertamento e di valutazione delle condizioni di invalidi-
tà, di disabilità, di inabilità e di inidoneità, le commissioni mediche di 
verifica operanti nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, di cui all’art. 7, comma 25, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono 
soppresse a decorrere dal 1°(gradi) giugno 2023 e tutte le funzioni da 
esse svolte sono trasferite all’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS). A decorrere dalla medesima data, l’INPS subentra al Ministero 
dell’economia e delle finanze nell’attività di coordinamento, organizza-
zione e segreteria delle commissioni mediche di verifica e nei rapporti 
giuridici relativi alle funzioni ad esso trasferite. 

 3  -ter  . Tutti gli accertamenti di idoneità e inabilità lavorativa di 
cui all’art. 71 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, agli articoli 16 e 56, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, 

all’art. 13 della legge 8 agosto 1991, n. 274, e all’art. 2, comma 12, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, nei confronti del personale delle ammini-
strazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, degli enti pubblici 
non economici e degli enti locali, a decorrere dal 1°(gradi) giugno 2023, 
sono effettuati dall’INPS con le modalità di accertamento già in uso 
per l’assicurazione generale obbligatoria. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai procedimenti in corso al 31 maggio 2023, né 
ai procedimenti per i quali, alla predetta data, non sia ancora scaduto il 
termine di presentazione della domanda. 

 3  -quater  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro il 
31 maggio 2023, sono stabilite le norme di coordinamento e le modalità 
attuative delle disposizioni dei commi da 3  -bis   a 3  -septies  , comprese le 
modalità di eventuale utilizzo degli immobili in uso alle Ragionerie ter-
ritoriali dello Stato. Con il medesimo decreto sono accertate le somme 
allocate per le finalità di cui ai commi da 3  -bis   a 3  -septies  , a legislazione 
vigente, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, da trasferire all’INPS, a decorrere dal 1°(gradi) giugno 2023, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3  -quinquies  . Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni 
del comma 3  -bis  , l’INPS è autorizzato, per il biennio 2022-2023, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali, a bandire apposite procedure 
concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche mediante scorri-
mento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, nei limiti della vi-
gente dotazione organica, un contingente di personale non dirigenziale 
pari a 100 unità da inquadrare nell’Area C, posizione economica C1, 
del comparto Funzioni centrali - sezione Enti pubblici non economici. 

 3  -sexies  . Agli oneri assunzionali derivanti dall’attuazione del 
comma 3  -quinquies  , pari a euro 1.686.970 per l’anno 2022 e a euro 
5.060.908 annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 3  -septies  . L’INPS comunica alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, entro trenta giorni dall’assunzione, i dati concernenti le unità di 
personale effettivamente assunte ai sensi del comma 3  -quinquies   e i re-
lativi oneri. 

 3  -octies  . Considerata l’eccezionale situazione di turbolenza 
nei mercati finanziari, i soggetti che non adottano i princìpi contabili 
internazionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, possono valutare i titoli non destinati a permanere du-
revolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione, come 
risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato, anziché 
al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, fatta 
eccezione per le perdite di carattere durevole. L’applicazione delle di-
sposizioni del primo periodo, in relazione all’evoluzione della situazio-
ne di turbolenza dei mercati finanziari, può essere prorogata con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze. 

 3  -novies  . Per le imprese di cui all’art. 91, comma 2, del codi-
ce delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, le modalità attuative delle disposizioni del comma 3  -oc-
ties   del presente articolo sono stabilite dall’Istituto per la vigilanza sul-
le assicurazioni con proprio regolamento, che ne disciplina altresì le 
modalità applicative. Le imprese di cui al primo periodo applicano le 
disposizioni del comma 3  -octies   previa verifica della coerenza con la 
struttura degli impegni finanziari connessi al proprio portafoglio assi-
curativo. Per le imprese diverse da quelle di cui all’art. 91, comma 2, 
del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, le modalità attuative contabili delle disposizioni 
del comma 3  -octies   sono stabilite dall’Organismo italiano di contabilità. 

 3  -decies  . Le imprese indicate, al comma 3  -novies   che si av-
valgono della facoltà di cui al comma 3  -octies   destinano a una riserva 
indisponibile utili di ammontare corrispondente alla differenza tra i va-
lori registrati in applicazione delle disposizioni dei commi 3  -octies   e 
3  -novies   e i valori di mercato rilevati alla data di chiusura del periodo 
di riferimento, al netto del relativo onere fiscale e, per le imprese di cui 
all’art. 91, comma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dell’effetto sugli impegni 
esistenti verso gli assicurati riferiti all’esercizio di bilancio e fino a cin-
que esercizi successivi. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a 
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quello della suddetta differenza, la riserva è integrata utilizzando riserve 
di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante 
utili degli esercizi successivi.». 

 — La legge 31 agosto 2022, n. 130, recante Disposizioni in materia 
di giustizia e di processo tributari, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
1° settembre 2022, n. 204. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 11, della citata legge 
31 agosto 2022, n. 130:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di giustizia tributaria)   . — 1. 
- 10. Omissis 

  11. Per le medesime finalità indicate nel comma 10, a decorrere 
dal 1°(gradi) ottobre 2022, sono istituiti presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento delle finanze due uffici dirigenziali di 
livello non generale aventi funzioni, rispettivamente, in materia di status 
giuridico ed economico dei magistrati tributari e di organizzazione e 
gestione delle procedure concorsuali per il reclutamento dei magistrati 
tributari, da destinare alla Direzione della giustizia tributaria, nonché 
diciotto posizioni dirigenziali di livello non generale da destinare alla 
direzione di uno o più uffici di segreteria di corti di giustizia tributaria. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad assumere 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta 
alle vigenti facoltà assunzionali e anche mediante l’utilizzo di vigen-
ti graduatorie di concorsi pubblici, un contingente di personale così 
composto:  

   a)   per l’anno 2023, 20 unità di personale dirigenziale non ge-
nerale, di cui 18 unità da destinare alla direzione di uno o più uffici di 
segreteria di corti di giustizia tributaria e 2 unità da destinare alla Dire-
zione della giustizia tributaria del Dipartimento delle finanze; 

   b)   per l’anno 2023, 50 unità di personale non dirigenziale da 
inquadrare nell’Area funzionari, posizione economica F1, di cui 25 uni-
tà da destinare agli uffici del Dipartimento delle finanze - Direzione del-
la giustizia tributaria e 25 unità da destinare al Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria; 

   c)   per l’anno 2023, 75 unità di personale non dirigenziale da 
inquadrare nell’Area funzionari, posizione economica F1, e 50 unità di 
personale da inquadrare nell’Area assistenti, posizione economica F2, 
da destinare agli uffici di segreteria delle corti di giustizia tributaria. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 2023, 
n. 47. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione del-
le pubbliche amministrazioni titolari degli interventi PNRR)   . — 1. Al 
fine di migliorare e rendere più efficiente il coordinamento delle attività 
di gestione, nonché di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
PNRR, di titolarità delle amministrazioni centrali di cui all’art. 8, com-
ma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, i decreti di cui all’art. 13, 
comma 1, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con 
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, possono, altresì, 
prevedere, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali già assegnate, 
la riorganizzazione della struttura di livello dirigenziale generale ovve-
ro dell’unità di missione di livello dirigenziale generale preposta allo 
svolgimento delle attività previste dal medesimo art. 8 del decreto-legge 
n. 77 del 2021, anche mediante il trasferimento delle funzioni e delle 
attività attribuite all’unità di missione istituita ad altra struttura di livel-
lo dirigenziale generale individuata tra quelle già esistenti. In caso di 
trasferimento delle funzioni e delle attività svolte dall’unità di missione, 
con i decreti ministeriali adottati ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , lette-
ra   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla corrispondente 
assegnazione alla struttura dirigenziale di livello generale delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali attribuite all’unità di missione. 

 2. Con riferimento alle strutture e alle unità di missione riorga-
nizzate ai sensi del comma 1, la decadenza dagli incarichi dirigenziali 
di livello generale e non generale relativi a dette strutture ed unità di 
missione si verifica con la conclusione delle procedure di conferimento 

dei nuovi incarichi ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Agli incarichi dirigenziali di livello non generale conferiti 
relativamente ad uffici preposti allo svolgimento di funzioni e di atti-
vità già di titolarità delle unità di missione, istituite ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021, si applicano le previsioni 
dell’art. 1, comma 15, terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio di ministri adottati, su proposta dei 
Ministri competenti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, si procede alla riorganizzazione 
delle unità di missione istituite presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
della struttura di cui all’art. 4  -bis   del medesimo decreto-legge n. 77 
del 2021, nonché del Nucleo PNRR Stato-Regioni di cui all’art. 33 del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. La riorganizzazione prevista dal 
primo periodo può essere limitata ad alcune delle strutture ed unità ivi 
indicate. Agli incarichi dirigenziali di livello generale e non generale 
relativi alle strutture riorganizzate ai sensi del presente comma si appli-
cano le previsioni di cui al comma 2. 

  4. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’art. 1, comma 4:  
 1) alla lettera   g)  , le parole: “e del Tavolo permanente” sono 

soppresse; 
 2) la lettera   p)   è abrogata; 

   b)    all’art. 2:  
  1) al comma 2:  
 1.1) alla lettera   g)  , le parole: “e al Tavolo permanente di cui 

all’art. 3 del presente decreto, i quali sono costantemente aggiornati da-
gli stessi circa lo stato di avanzamento degli interventi e le eventuali cri-
ticità attuative” sono sostituite dalle seguenti: “che viene costantemente 
aggiornata dagli stessi circa lo stato di avanzamento degli interventi e le 
eventuali criticità attuative”; 

 1.2) la lettera   i)   è sostituita dalla seguente: “  i)   assicura la 
cooperazione con il partenariato economico, sociale e territoriale secon-
do le modalità previste dal comma 3  -bis  ”; 

  2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di cui al 

comma 2, lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia partecipano il Presi-
dente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, il Pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente 
dell’Unione delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, nonché 
rappresentanti delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del 
settore bancario, finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e 
della ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinan-
za attiva, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. Fino all’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rappresentanti delle 
parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del settore bancario, 
finanziario e assicurativo, del sistema dell’università e della ricerca e 
della società civile, nonché delle organizzazioni della cittadinanza atti-
va, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti delle parti sociali, delle categorie 
produttive e sociali, del settore bancario, finanziario e assicurativo, del 
sistema dell’università e della ricerca, della società civile e delle or-
ganizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano alle sedute della 
cabina di regia, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati.”; 

   c)   l’art. 3 è abrogato; 
   d)    all’art. 4:  

 1) al comma 1, le parole: “e del Tavolo permanente” sono 
soppresse; 

  2) al comma 2:  
 2.1) alla lettera   a)  , le parole: “e il Tavolo permanente 

nell’esercizio delle rispettive funzioni” sono sostituite dalle seguenti: 
“nell’esercizio delle sue funzioni”; 
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 2.2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “  b)   elabora e trasmette alla Cabina di regia, con cadenza 

periodica, rapporti informativi sullo stato di attuazione del PNRR, an-
che sulla base dell’analisi e degli esiti del monitoraggio comunicati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, segnalando le situazioni rilevanti ai fini dell’eserci-
zio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 12”; 

 2.3) dopo la lettera   b)   , è inserita la seguente:  
 “b  -bis  ) vigila sull’osservanza da parte delle amministra-

zioni centrali, nello svolgimento delle attività previste dall’art. 8, degli 
indirizzi e delle linee guida per l’attuazione degli interventi del PNRR 
elaborati dalla Cabina di regia”; 

 2.4) alla lettera   c)  , dopo le parole: “competenti per materia” 
sono inserite le seguenti: “, laddove non risolvibili mediante l’attività di 
supporto espletata ai sensi della lettera b  -bis  )”; 

   e)    all’art. 6, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  
 “1. Per il potenziamento dei compiti di coordinamento, 

raccordo e sostegno delle strutture del Ministero dell’economia e delle 
finanze coinvolte nel processo di attuazione del programma Next Ge-
neration EU, oltre a quanto previsto dal comma 2, sono istituite presso 
il medesimo Ministero due posizioni di funzione dirigenziale di livello 
generale di consulenza, studio e ricerca, con corrispondente incremento 
della dotazione organica della dirigenza di prima fascia e soppressione 
di un numero di posizioni dirigenziali di livello non generale equiva-
lente sul piano finanziario già assegnate al medesimo Ministero e di un 
corrispondente ammontare di facoltà assunzionali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 2. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato è istituito un ufficio 
centrale di livello dirigenziale generale, denominato Ispettorato gene-
rale per il PNRR con compiti di coordinamento operativo sull’attua-
zione, sulla gestione finanziaria e sul monitoraggio del PNRR, nonché 
di controllo e rendicontazione all’Unione europea ai sensi degli articoli 
22 e 24 del regolamento (UE) 2021/241, conformandosi ai relativi ob-
blighi di informazione, di comunicazione e di pubblicità. L’Ispettorato 
è inoltre responsabile della gestione del Fondo di rotazione del Next 
Generation EU-Italia e dei connessi flussi finanziari, nonché della ge-
stione del sistema di monitoraggio sull’attuazione delle riforme e degli 
investimenti del PNRR, assicurando il necessario supporto tecnico alle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR di cui 
all’art. 8, nonché alle amministrazioni territoriali responsabili dell’at-
tuazione degli interventi del PNRR di cui all’art. 9. L’Ispettorato si ar-
ticola in otto uffici di livello dirigenziale non generale e, per l’esercizio 
dei propri compiti, può avvalersi del supporto di società partecipate dal-
lo Stato, come previsto all’art. 9. Per gli interventi di titolarità del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo con 
le altre strutture del Ministero e nel rispetto delle loro competenze, le 
funzioni previste dall’art. 8, commi 1, 2, secondo periodo, 3 e 4. L’Ispet-
torato assicura il supporto per l’esercizio delle funzioni e delle attività 
attribuite all’Autorità politica delegata in materia di Piano nazionale di 
ripresa e resilienza ove nominata, anche raccordandosi con la Struttura 
di missione PNRR istituita presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Per il coordinamento delle attività necessarie alle finalità di cui 
al presente comma, è istituita presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato una posizione di funzione dirigenziale di livello non 
generale di consulenza, studio e ricerca. 

 2  -bis  . Nello svolgimento delle funzioni ad esso assegnate, 
l’Ispettorato di cui al comma 2 si raccorda con le altre strutture centrali 
e territoriali della Ragioneria generale dello Stato. Queste ultime con-
corrono al presidio dei processi amministrativi, al monitoraggio anche 
finanziario degli interventi del PNRR e al supporto alle amministrazioni 
centrali e territoriali interessate per gli aspetti di relativa competenza. 
A tal fine, sono istituiti presso il Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato sei posizioni di funzione dirigenziale di livello non ge-
nerale di consulenza, studio e ricerca per le esigenze degli Ispettorati 
competenti.”; 

   f)    all’art. 7:  
 1) al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: “destinare alla 

stipula di convenzioni” sono inserite le seguenti: “con amministrazioni 
pubbliche e”; 

 2) al comma 4, primo periodo, le parole: “n. 7 incarichi di 
livello dirigenziale non generale” sono sostituite dalle seguenti: “n. 9 
incarichi di livello dirigenziale non generale”; 

 3) al comma 8, dopo le parole: “le amministrazioni cen-
trali titolari di interventi previsti dal PNRR” sono inserite le seguenti: 

“, nonché le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli 
enti locali e gli altri soggetti pubblici che provvedono alla realizzazione 
degli interventi previsti dal PNRR”; 

  4) dopo il comma 8, è inserito il seguente:  
 “8  -bis  . Al fine di assicurare il coordinamento dei controlli e 

ridurre gli oneri amministrativi a carico dei soggetti attuatori, il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato promuove misure finalizza-
te alla razionalizzazione e semplificazione delle procedure di controllo 
del PNRR, ispirate al principio di proporzionalità, anche mediante l’uti-
lizzo di metodologie standardizzate supportate da sistemi informatici, 
previa condivisione con le Amministrazioni titolari di interventi del 
PNRR, nonché con le istituzioni e gli Organismi interessati nell’ambito 
del tavolo di coordinamento per la rendicontazione e il controllo del 
PNRR operante presso il medesimo Dipartimento.”; 

 f  -bis  ) all’art. 8, comma 2, al primo periodo, le parole: “con 
il Servizio centrale per il PNRR” sono sostituite dalle seguenti: “con 
l’Ispettorato generale per il PNRR” e, al secondo periodo, le parole: 
“predetto Servizio centrale” sono sostituite dalle seguenti: “predetto 
Ispettorato generale”. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera   e)  , quantificati 
in euro 549.980 per l’anno 2023 e in euro 659.980 annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riser-
va e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero. 

 6. All’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 201, le parole: “dalle competenti strutture della Presidenza del Con-
siglio dei ministri,” sono sostituite dalle seguenti: “dal Ministero delle 
imprese e del made in Italy,”.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, 
recante Regolamento per la riorganizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’economia e delle finanze, è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   22 agosto 2003, n. 194. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, recante Regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
20 settembre 2019, n. 221. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settem-
bre 2020, n. 161, concernente Regolamento recante modifiche ed inte-
grazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, concernente il regolamento di organizzazione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
10 dicembre 2020, n. 306. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 
2022, n. 100, concernente Regolamento recante modifiche al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, con-
cernente il regolamento di organizzazione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 luglio 2022, 
n. 173.   

  Note all’art. 1:
      —     Si riporta il testo degli articoli 1, 4, 5, 6, 7, 8, 12, 14, 15, 16 e 

19 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Dipartimenti del Ministero)    . — 1. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di seguito denominato “Ministero”, esercita le 
funzioni di cui all’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni. Il Ministero è articolato nei seguenti 
dipartimenti:  

   a)   Dipartimento del tesoro; 
  a  -bis  ) Dipartimento dell’economia;  
   b)   Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 
   c)   Dipartimento delle finanze; 
   d)   Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale 

e dei servizi. 
 2. Ciascun Dipartimento è articolato negli uffici di livello diri-

genziale generale di cui al capo II. Con uno o più decreti ministeriali di 
natura non regolamentare si provvede, ai sensi dell’art. 17, comma 4  -
bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’art. 4, comma 4, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, alla individuazione degli 
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uffici di livello dirigenziale non generale e delle posizioni dirigenziali 
relative al corpo unico degli ispettori del Ministero ed agli incarichi di 
studio e ricerca nel numero massimo di    seicentottantotto   . In tale numero 
sono comprese le posizioni dirigenziali relative agli uffici di Segreteria 
delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado    ed al Consi-
glio di Presidenza della giustizia tributaria, nonché quelle relative agli 
uffici di diretta collaborazione e quelle relative all’Ufficio per il suppor-
to al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e alla Struttura tecnica permanente per la misurazione della performan-
ce. I Dipartimenti svolgono l’attività normativa nonché l’attività pre-
legislativa previste dal presente decreto, fatte salve le competenze e il 
coordinamento degli uffici legislativi del Ministro.». 

 «Art. 4    (Competenze del Dipartimento del tesoro)    . — 1. Il Di-
partimento del tesoro ha competenza nel settore della politica economi-
ca e finanziaria, supporta l’elaborazione e la definizione degli indirizzi e 
delle strategie macroeconomiche di competenza del Ministro, finalizza-
te alle scelte di politica economica e finanziaria del Governo. A tal fine, 
provvede nelle seguenti aree tematiche:  

   a)   analisi dei problemi economici, monetari e finanziari inter-
ni e internazionali; ricerca e analisi degli impatti economico-finanziari a 
supporto dell’adozione e del monitoraggio delle politiche economiche; 
elaborazione delle linee di programmazione economica e finanziaria, 
in funzione anche dei vincoli di convergenza e di stabilità derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

   b)   copertura del fabbisogno finanziario, ricorso al mercato fi-
nanziario, gestione del debito pubblico e operazioni finanziarie, nonché 
analisi dei relativi andamenti e flussi; 

   c)   affari economici e finanziari comunitari e internazionali, 
fatte salve le competenze del Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo; 

   d)   regolamentazione e politiche del sistema finanziario; vigi-
lanza in materia di stabilità e integrità del sistema finanziario; preven-
zione dell’utilizzo del sistema finanziario per fini illeciti; sicurezza del-
le reti e dei sistemi informativi nel settore finanziario (cyber security), 
per quanto di competenza del Ministero, ai sensi del decreto legislativo 
n. 65 del 2018; 

   e)   -   f)   (   abrogate   ); 
   g)   affari legali e gestione del contenzioso    e delle tematiche in 

merito agli aiuti di Stato    nelle materie di competenza del Dipartimento; 
   h)   rapporti con gli investitori e le agenzie di valutazione del 

merito di credito; 
   i)   definizione delle esigenze del Dipartimento in materia di 

politiche delle risorse umane e strumentali, in coerenza con le linee 
generali elaborate dal Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi; pianificazione strategica e controllo di gestio-
ne, coordinamento amministrativo-contabile, innovazione e informatica 
dipartimentale.    Comunicazione istituzionale di competenza del Diparti-
mento, in raccordo con il Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi, e relazioni esterne.  

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la denominazio-
ne di “Direttore generale del tesoro”. 

  3. Il Dipartimento è articolato nei seguenti uffici di livello diri-
genziale generale:  

   a)   Direzione I - analisi e ricerca economico-finanziaria; 
   b)   Direzione II - debito pubblico; 
   c)   Direzione III - rapporti finanziari europei; 
   d)   Direzione IV - rapporti finanziari internazionali; 
   e)   Direzione V - regolamentazione e vigilanza del sistema 

finanziario; 
   e  -bis  ) Direzione VI – rapporti con gli investitori e le istituzio-

ni finanziarie.   
   f)   –   i)   (   abrogate   ). 

 4. Gli uffici dirigenziali generali di cui al comma 3 provvedono, 
ciascuno nell’ambito delle rispettive attribuzioni, al supporto all’istrut-
toria nella predisposizione degli atti e nella formulazione delle proposte, 
che il Ministero sottopone al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE). 

 4  -bis  .    È assegnato al Dipartimento un posto    di funzione di li-
vello dirigenziale generale per le specifiche esigenze di consulenza, stu-
dio e ricerca nelle materie di competenza degli uffici di cui al presente 
articolo, anche con riferimento alle esigenze    di cui alla lettera   g)   del 
comma 1 e    di supporto nell’attuazione dei progetti previsti dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dei progetti strategici che 
riguardano investimenti pubblici e privati, nonché per le esigenze con-
nesse alle funzioni istituzionali del Direttore generale del tesoro con il 
compito, tra gli altri, di assicurare il supporto ai progetti trasversali alle 
strutture dipartimentali e alle attività istituzionali d’interesse comune. 

 5. Alle dirette dipendenze del direttore generale del tesoro opera-
no uffici di livello dirigenziale non generale, i cui compiti sono: coordi-
namento e segreteria dell’ufficio del direttore generale del tesoro, piani-
ficazione strategica e controllo di gestione dipartimentale, innovazione 
e informaticadipartimentale, coordinamento dell’attività prelegislativa, 
coordinamento dell’attività amministrativo-contabile, coordinamento 
con il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi nelle materie di cui al comma 1, lettera i)   , attività di comuni-
cazione istituzionale, supporto giuridico e consulenza nelle materie di 
competenza del Dipartimento, anche in tema di concorrenza, aiuti di 
Stato e contenzioso, ivi compreso quello con l’UE   . 

 5  -bis  .    Il dirigente generale    di cui al comma 4  -bis   per lo svol-
gimento dei compiti assegnati    può avvalersi   , secondo le direttive del 
Direttore generale del tesoro, degli uffici di livello dirigenziale non ge-
nerale di cui al comma 5 e delle posizioni di consulenza, studio e ricerca 
di livello dirigenziale non generale assegnate alle dirette dipendenze del 
Direttore generale del tesoro.». 

 «Art. 5    (Attribuzioni delle direzioni del Dipartimento del teso-
ro)    . — 1. La Direzione I - analisi e ricerca economico-finanziaria - si 
articola in uffici dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   elaborazione e coordinamento dei documenti di program-
mazione economico-finanziaria e delle previsioni macroeconomiche 
ufficiali; 

   b)   ricerca e analisi congiunturale e strutturale delle tematiche 
economiche, monetarie e finanziarie interne ed internazionali; 

   c)   sviluppo e gestione della modellistica ai fini di previsione, 
valutazione e monitoraggio delle politiche economiche e delle riforme 
strutturali; 

   d)   analisi delle riforme strutturali, predisposizione del Pro-
gramma nazionale di riforma in coordinamento con le altre amministra-
zioni e con le unità preposte all’attuazione e al monitoraggio del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; responsabilità per la procedura sugli 
squilibri macroeconomici della Commissione europea (MIP); 

   e)   analisi e sviluppo degli indicatori di benessere equo e so-
stenibile (BES) ed elaborazione dei relativi documenti programmatici; 

   f)   analisi economica dell’andamento della finanza pubblica e 
degli aspetti di governance fiscale ed economica; 

 f  -bis  ) analisi economica dei settori produttivi dell’economia 
italiana nel contesto competitivo globale; 

  f  -ter  ) analisi di impatto delle politiche sull’economia reale;  
   g)   rapporti con le istituzioni dell’Unione europea e con gli 

organismi internazionali nelle materie di competenza. 
  2. La Direzione II - debito pubblico - si articola in uffici dirigen-

ziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  
   a)   emissione e gestione del debito pubblico interno ed estero; 
   b)   gestione della liquidità; 
   c)   gestione del fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato; 
   d)   analisi del funzionamento dei mercati finanziari relativi al 

debito pubblico; 
   e)   partecipazione all’elaborazione dei documenti programma-

tici di finanza pubblica per le materie di competenza; 
   f)   coordinamento e monitoraggio dell’accesso ai mercati fi-

nanziari di enti pubblici, enti territoriali ed enti locali; 
   g)   rapporti con le istituzioni dell’Unione europea e con gli 

organismi internazionali nelle materie di competenza. 
  3. La Direzione III - rapporti finanziari europei - si articola in 

uffici dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  
   a)   affari economici monetari e finanziari europei; 
   b)   analisi economica e istituzionale del funzionamento 

dell’unione economica e monetaria, della politica monetaria della Ban-
ca centrale europea, del tasso di cambio dell’euro, dello SME2 e del 
processo di adozione dell’euro; 

   c)   partecipazione a Ecofin, Eurogruppo, Comitato economico 
e finanziario, Euro Working Group e Comitato interministeriale per gli 
affari europei; 
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   d)   procedure di sorveglianza fiscale, degli squilibri macroeco-
nomici e coordinamento delle politiche economiche dei paesi dell’Unio-
ne europea; 

   e)   partecipazione ai meccanismi di stabilità finanziaria e atti-
vità connesse ai programmi di assistenza finanziaria nell’area dell’euro 
e nell’Unione europea; 

   f)   relazioni bilaterali con i paesi e le istituzioni dell’Unione 
europea. 

  4. La Direzione IV - rapporti finanziari internazionalisi articola 
in uffici dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   relazioni bilaterali con i paesi extraeuropei; 
   b)   analisi del sistema economico, monetario e finanziario in-

ternazionale e delle politiche economiche delle principali aree; 
   c)   governance globale, cooperazione finanziaria internaziona-

le e coordinamento delle attività relative ai gruppi governativi informali, 
inclusi G7 e G20; 

   d)   rapporti con le istituzioni internazionali a carattere econo-
mico, monetario e finanziario, tra cui l’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (OCSE), il Fondo monetario internazio-
nale (FMI), banche e fondi di sviluppo; 

   e)   politiche e interventi per la cooperazione allo sviluppo nell’am-
bito della governance nazionale prevista dalla legge n. 125 del 2014; 

   f)   accordi e trattati internazionali con contenuto economico e 
finanziario; 

   g)   rapporti con le istituzioni dell’Unione europea nelle mate-
rie di competenza. 

  5. La Direzione V - regolamentazione e vigilanza del sistema 
finanziario - si articola in uffici dirigenziali non generali e svolge le 
seguenti funzioni:  

   a)   analisi, regolamentazione e politiche di vigilanza del siste-
ma bancario, finanziario e dei pagamenti, dei mercati finanziari e dei 
relativi operatori, ivi inclusi i fondi pensione, gli intermediari finanziari 
disciplinati nel testo unico bancario e l’attività finanziaria delle imprese 
di assicurazione; 

   b)   vigilanza in materia di stabilità finanziaria e gestione delle 
crisi in ambito bancario/finanziario; 

   c)   politiche di educazione e inclusione finanziaria, segreteria 
tecnica del Comitato per la programmazione e il coordinamento dell’at-
tività di educazione finanziaria, assicurativa e previdenziale, di cui 
all’art. 24  -bis   del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

   d)   vigilanza sulla Banca d’Italia, spettante al Ministero in base 
a speciali disposizioni; 

   e)   analisi dei rischi di vulnerabilità del sistema finanziario, 
politiche di sicurezza e di prevenzione e contrasto all’utilizzo dello 
stesso per fini illeciti (contrasto al riciclaggio e al finanziamento del 
terrorismo, usura); 

   f)   procedimenti sanzionatori per violazioni della normativa di 
prevenzione del riciclaggio di denaro e in materia valutaria; 

   g)   segreteria del Comitato di sicurezza finanziaria, embarghi 
finanziari; 

   h)   rapporti con le istituzioni dell’Unione europea e con gli 
organismi internazionali nelle materie di competenza. 

 6.- 9. (   abrogati   ). 
  5  -bis   . Direzione VI – rapporti con gli investitori e le istituzio-

ni finanziarie – si articola in uffici dirigenziali non generali e svolge le 
seguenti funzioni:   

    a)   rapporti con gli investitori finanziari;  
    b)   rapporti con le agenzie di valutazione del merito di 

credito   .». 
 «Art. 6    (Consiglio tecnico-scientifico degli esperti)   . — 1. Il 

Consiglio tecnico-scientifico degli esperti opera presso il Dipartimento 
del tesoro, rispondendo direttamente al Direttore generale del tesoro, e 
svolge funzioni di elaborazione, analisi e studio nelle materie di compe-
tenza del Dipartimento.    Il Consiglio opera altresì a supporto del Dipar-
timento dell’economia.  

 2. Il Consiglio è composto da sedici membri scelti tra docenti 
universitari ed esperti dotati di una specifica e comprovata specializza-
zione professionale nelle discipline oggetto dell’attività istituzionale del 
Dipartimento    del tesoro e del Dipartimento dell’economia   . Gli incarichi 
sono rinnovabili. I compensi dei componenti sono stabiliti con decreto 
del Ministro, nel rispetto delle disposizioni vigenti sui limiti retributivi. 

  2  -bis  . I componenti del Consiglio sono nominati con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Direttore gene-
rale del tesoro, sentito il Direttore generale dell’economia.  

 3. Le funzioni di supporto e di segreteria sono assicurate dalle 
strutture dipartimentali. 

  4. Il Consiglio è articolato in:  
   a)   un collegio tecnico-scientifico composto da otto mem-

bri, con funzioni di consulenza nell’ambito delle competenze    dei Di-
partimenti   , con particolare riguardo alla trattazione di problemi a ca-
rattere tecnico-scientifico in materia di programmazione economica e 
finanziaria; 

   b)    un collegio degli esperti composto da otto membri con fun-
zioni di analisi di problemi giuridici, economici e finanziari. In partico-
lare il collegio si occupa di:  

 1) compiere studi e formulare proposte per la definizione 
degli indirizzi di politica finanziaria; 

 2) analizzare i problemi connessi alla partecipazione    dei 
Dipartimenti    nei vari organismi internazionali. A tal fine, su mandato 
del direttore generale del tesoro    o del direttore generale dell’economia, 
per le materie di rispettiva competenza   , i singoli esperti possono rap-
presentare l’amministrazione in organismi nazionali ed internazionali e 
svolgere altri compiti specifici.». 

 «Art. 7    (Competenze del Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato)    . — 1. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato ha competenza nel settore delle politiche di bilancio e del coordi-
namento e verifica degli andamenti di finanza pubblica, sulla quale eser-
cita il monitoraggio, anche ai sensi della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
e della legge 24 dicembre 2012, n. 243, i controlli e le verifiche previsti 
dall’ordinamento, ivi comprese le funzioni ispettive ed i controlli di 
regolarità amministrativa e contabile. Provvede alla valutazione della 
fattibilità e della rilevanza economico-finanziaria dei provvedimenti e 
delle iniziative di innovazione normativa, anche di rilevanza europea, 
nonché alla relativa verifica della quantificazione degli oneri e della loro 
coerenza con gli obiettivi programmatici in materia di finanza pubblica. 
Nell’esercizio delle funzioni istituzionali provvede, in particolare, nelle 
seguenti materie:  

   a)   previsioni economiche e finanziarie; elaborazione dei conti 
finanziari ed economici delle amministrazioni pubbliche; monitoraggio 
dei relativi saldi; relazione sul conto consolidato di cassa delle Ammini-
strazioni pubbliche; predisposizione dei documenti di programmazione 
economico-finanziaria per quanto di competenza; verifica delle relazio-
ni tecniche dei provvedimenti; copertura finanziaria della legislazione 
di spesa e di minore entrata; 

   b)   formazione e gestione del bilancio dello Stato, definizione 
del rendiconto generale dello Stato, nonché predisposizione del budget 
e del rendiconto economico; 

   c)   evoluzione normativa dei bilanci pubblici; analisi studio 
ricerca economica e valutazione degli impatti delle politiche settoriali 
nelle materie di competenza del Dipartimento; 

   d)   coordinamento dei servizi di tesoreria statale; integrazione 
e consolidamento della gestione per cassa del bilancio dello Stato con i 
relativi flussi di tesoreria, previsione e calcolo del fabbisogno; 

   e)   rapporti con gli organismi e le istituzioni nazionali e inter-
nazionali per quanto di competenza del Dipartimento e con l’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) per i raccordi tra la contabilità pubblica 
e la contabilità nazionale prevista dalla disciplina dell’Unione europea 
e le rilevazioni statistiche d’interesse del Sistema statistico nazionale. 
Definizione dei principi, delle regole e della metodologia di contabilità 
economico-patrimoniale; 

   f)   informatizzazione dei dati di finanza pubblica; definizione 
delle esigenze funzionali, prestazioni e modalità operative dei servizi e 
dei sistemi informativi e di connettività per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali del Dipartimento; 

   g)   attività di indirizzo e coordinamento normativo in materia 
di contabilità delle amministrazioni pubbliche; 

   h)   definizione dei principi e delle metodologie della contabili-
tà economica, anche analitica e patrimoniale, anche ai fini del controllo 
di gestione da parte delle amministrazioni pubbliche in ordine alla loro 
armonizzazione con quelli previsti nell’ambito dell’Unione europea; 
individuazione degli strumenti per il controllo di economicità ed effi-
cienza; analisi, verifica, monitoraggio e valutazione dei costi dei servizi 
e dell’attività delle amministrazioni pubbliche; 

   i)   monitoraggio e valutazione degli effetti delle leggi di spe-
sa; monitoraggio e valutazione degli andamenti generali della spesa 
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sociale; monitoraggio degli oneri derivanti dall’attuazione dei contratti 
collettivi in materia di personale delle amministrazioni pubbliche; ana-
lisi e verifica del costo del lavoro pubblico; consulenza per l’attività 
predeliberativa del CIPE nonché relativi adempimenti di attuazione, per 
gli aspetti di competenza del Dipartimento; partecipazione all’attività 
preparatoria del Consiglio dei Ministri e supporto tecnico in sede di 
Consiglio dei Ministri; 

   l)   controllo e vigilanza dello Stato in materia di gestioni fi-
nanziarie pubbliche, anche attraverso l’Ispettorato generale dei servi-
zi ispettivi di finanza pubblica, secondo criteri di programmazione e 
flessibilità nonché in relazione allo svolgimento dei compiti di cui alle 
lettere   g)   e   h)  ; 

   m)   partecipazione al processo di formazione, esecuzione e 
certificazione del bilancio dell’Unione europea e relativi adempimenti, 
compresa la quantificazione dei conseguenti oneri a carico della finanza 
nazionale; monitoraggio complessivo dei corrispondenti flussi finan-
ziari ed esercizio dei controlli comunitari affidati dall’Unione europea; 
gestione del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comuni-
tarie istituito con la legge 16 aprile 1987, n. 183; 

   n)   definizione delle modalità e dei criteri per l’introduzione 
nelle amministrazioni pubbliche di principi di contabilità economica e 
per la trasmissione dei bilanci in via telematica da parte di enti pubblici, 
regioni ed enti locali; 

   o)   svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero, ai sensi del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale 
dei conti; 

 o  -bis  ) svolgimento dei compiti di    coordinamento operativo 
sull’attuazione, sulla gestione finanziaria e sul monitoraggio del PNRR, 
nonché di controllo e rendicontazione all’Unione europea,    attribui-
ti al Ministero    ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 2-bis   , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108; 

   p)   definizione delle esigenze del Dipartimento in materia di 
politiche delle risorse umane e strumentali in coerenza con le linee ge-
nerali di attività elaborate dal Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi; definizione del fabbisogno e rap-
presentazione delle esigenze per le attività amministrative in materia 
di gestione delle risorse umane, acquisti e logistica di competenza del 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi; 
rapporti con le articolazioni territoriali. Comunicazione istituzionale di 
competenza del Dipartimento, in raccordo con il Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei servizi, e relazioni esterne. 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la denominazio-
ne di “Ragioniere generale dello Stato”. 

  3. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato si arti-
cola in:  

   a)   Uffici centrali di livello dirigenziale generale; 
   b)   Uffici centrali del bilancio; 
   c)   Ragionerie territoriali dello Stato. 

  4. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffici centrali di livello 
dirigenziale generale:  

   a)   Ispettorato generale di finanza; 
   b)   Ispettorato generale del bilancio; 
   c)   Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e 

l’analisi dei costi del lavoro pubblico; 
   d)   Ispettorato generale per gli affari economici; 
   e)   Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche 

amministrazioni; 
   f)   Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 

europea; 
   g)   Ispettorato generale per la spesa sociale; 
   h)   Ispettorato generale per l’informatica e l’innovazione 

tecnologica; 
   i)   Ispettorato generale per la contabilità e la finanza pubblica; 
 i  -bis  ) Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza 

pubblica; 
   l)   Servizio studi dipartimentale; 
   m)   Servizio centrale per il sistema delle ragionerie e per il 

controllo interno dipartimentale; 
 m  -bis  ) Ispettorato generale per il PNRR; 
 m  -ter  ) Unità di missione Next Generation EU; 

 m  -quater  ) Unità di missione per l’analisi e la valutazione del-
la spesa. 

 5. Per le specifiche esigenze di consulenza studio e ricerca nelle 
materie di competenza degli uffici di cui al presente articolo sono as-
segnati al Dipartimento undici posti di funzione di livello dirigenziale 
generale, di cui uno per il coordinamento degli uffici di livello non ge-
nerale alle dirette dipendenze del Ragioniere generale dello Stato, uno 
per le finalità di cui all’art. 7 del citato decreto-legge n. 77 del 2021 
e uno per le finalità di cui all’art. 31  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233. 

 6. Alle dirette dipendenze del Ragioniere generale dello Stato 
operano uffici di livello dirigenziale non generale, i cui compiti sono 
definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, con competenze nelle seguenti 
materie: coordinamento dei processi relativi alla formalizzazione dei 
documenti di competenza del Ragioniere generale dello Stato, controllo 
di gestione dipartimentale, coordinamento e monitoraggio dei progetti 
trasversali, coordinamento dell’attività amministrativa, attività tecnica 
di supporto all’Ufficio del Ragioniere generale dello Stato, supporto 
giuridico e consulenza legale nelle materie di competenza del Dipar-
timento, comunicazione istituzionale e relazioni esterne, per quanto di 
competenza del Dipartimento, in raccordo con la Direzione della comu-
nicazione istituzionale, coordinamento con il Dipartimento dell’ammi-
nistrazione generale, del personale e dei servizi nelle materie di cui al 
comma 1, lettera   p)   del presente articolo.». 

 «Art. 8    (Attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale generale 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato)    . — 1. L’Ispet-
torato generale di finanza si articola in uffici dirigenziali non generali, 
i cui compiti sono definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge le 
seguenti funzioni:  

   a)   attività di vigilanza istituzionale sulle pubbliche ammini-
strazioni in materia finanziaria e contabile; 

   b)   monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari, 
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del 
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 

   c)   attività concernente la designazione alle funzioni sindacali, 
di revisione ed agli incarichi presso enti, società ed organismi pubblici 
e tenuta della relativa anagrafe; trattazione delle questioni concernenti il 
trattamento giuridico ed economico degli organi degli enti, ad eccezio-
ne di quelli di regioni ed enti locali, e degli organismi pubblici; tenuta 
dell’elenco di cui all’art. 10, comma 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
e coordinamento e indirizzo dell’attività di controllo e monitoraggio 
svolta ai sensi della medesima disposizione presso i collegi di revisione 
degli enti pubblici in rappresentanza del Ministero; 

   d)   controllo legale dei conti ed accertamento del regolare 
adempimento dei compiti svolti dai sindaci e dai revisori; 

   e)   svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, in materia di revisione legale dei conti; 

   f)   attività diretta ad assicurare, mediante opportune verifiche, 
la regolare ed uniforme tenuta delle scritture contabili e la puntuale resa 
dei conti da parte dei soggetti obbligati; 

   g)   analisi e valutazione degli impatti delle politiche settoriali 
nelle materie di competenza dell’Ispettorato; 

   h)   attività normativa, interpretativa, di indirizzo e coordina-
mento in materia di ordinamenti amministrativo-contabili delle pub-
bliche amministrazioni dello Stato, ivi compresi i profili relativi ai 
controlli, al fine anche di curare l’esatta ed uniforme interpretazione 
ed applicazione delle disposizioni della contabilità pubblica; esame del 
regolamento di amministrazione e contabilità degli enti ed organismi 
pubblici; 

   i)   vigilanza sull’attività di liquidazione degli enti in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; 

   l)   attività normativa, interpretativa e di indirizzo in materia 
di pagamenti dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, 
nonché coordinamento delle attività dipartimentali in materia dei pre-
detti pagamenti; 

   m)   attività prelegislativa nelle materie di competenza 
dell’Ispettorato. 
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  2. L’Ispettorato generale del bilancio si articola in uffici dirigen-
ziali non generali, i cui compiti sono definiti ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   predisposizione del bilancio di previsione annuale e plu-
riennale dello Stato a legislazione vigente, nonché del budget economi-
co e delle note integrative; 

   b)   predisposizione dei provvedimenti di assestamento del bi-
lancio, della revisione del budget, nonché del rendiconto generale dello 
Stato, delle note integrative e del rendiconto economico; predisposizio-
ne degli atti amministrativi di variazioni al bilancio e coordinamento 
delle variazioni adottate dalle amministrazioni interessate, definizione e 
revisione delle classificazioni del bilancio dello Stato; 

   c)   elaborazione e coordinamento della legge di bilancio, delle 
relative note di variazione, dei provvedimenti ad essa correlati e degli 
altri provvedimenti legislativi in materia di finanza pubblica; 

   d)   coordinamento, nell’ambito dell’attività prelegislativa, in 
ordine al riscontro ed alla valutazione della congruità e degli effetti delle 
coperture finanziarie, alla verifica delle relazioni tecniche, alla valuta-
zione delle clausole di salvaguardia; 

 d  -bis  ) analisi e valutazione degli impatti delle politiche setto-
riali nelle materie di competenza dell’Ispettorato; 

   e)   stima, analisi e monitoraggio dei flussi di bilancio e dei 
dati economici; predisposizione, per quanto di competenza del Diparti-
mento, di dati ed elementi ai fini dell’elaborazione degli altri documenti 
di finanza pubblica; raccordo tra le classificazioni di bilancio e i conti 
nazionali; predisposizione di dati ed analisi sulle interrelazioni tra il bi-
lancio dello Stato e la tesoreria statale; 

   f)   analisi e monitoraggio degli andamenti della spesa e delle 
entrate; coordinamento delle attività istruttorie e predisposizione delle 
relazioni e dei provvedimenti da adottare; 

   g)   definizione dei principi, delle regole e delle metodologie 
della contabilità economico-patrimoniale e analitica delle amministra-
zioni centrali dello Stato; analisi e monitoraggio dei costi delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato; collaborazione con le amministrazioni 
centrali dello Stato per la verifica dei risultati raggiunti rispetto agli 
obiettivi programmatici riportati nei documenti di programmazione, per 
il monitoraggio dell’efficacia delle misure rivolte al loro conseguimento 
e di quelle disposte per incrementare il livello di efficienza delle ammi-
nistrazioni stesse; 

   h)   sperimentazione per l’adozione di un bilancio di genere; 
   i)   definizione, in raccordo con l’Ispettorato competente, dei 

principi, delle regole e dei requisiti da implementare sui sistemi infor-
matici relativi al bilancio e al patrimonio dello Stato sui sistemi connes-
si alla loro esecuzione, gestione e rendicontazione, nonché sui sistemi 
relativi alla contabilità integrata finanziaria e economico-patrimoniale 
dello Stato. 

  3. L’Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e 
l’analisi dei costi del lavoro pubblico si articola in uffici dirigenziali 
non generali, i cui compiti sono definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e 
svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi, verifica e monitoraggio del costo del personale del-
le amministrazioni pubbliche ed adempimenti attuativi del titolo V del 
decreto legislativo n. 165 del 2001; 

   b)   coordinamento, nell’ambito dell’attività prelegislativa, in 
ordine alla valutazione della congruità della quantificazione dei costi 
del personale delle amministrazioni pubbliche; 

 b  -bis  ) analisi e valutazione degli impatti delle politiche setto-
riali nelle materie di competenza dell’Ispettorato; 

   c)   attività di supporto per la definizione delle politiche retri-
butive ed occupazionali del personale delle pubbliche amministrazioni; 
predisposizione dei documenti di finanza pubblica e verifica della com-
patibilità economico-finanziaria della contrattazione collettiva, anche 
integrativa, per il personale delle pubbliche amministrazioni, ai sensi 
della normativa vigente; 

   d)   acquisizione e monitoraggio dei piani di fabbisogno di per-
sonale delle pubbliche amministrazioni; 

   e)   trattazione delle questioni e degli affari di competenza del 
Dipartimento in materia di ordinamenti, strutture ed organici delle am-
ministrazioni pubbliche, di trattamenti economici fondamentali ed ac-
cessori dei dipendenti pubblici, anche a status internazionale, nonché di 
quelle relative alla ricollocazione di personale connesso ai processi di 
trasferimento di funzioni tra pubbliche amministrazioni. 

  4. L’Ispettorato generale per gli affari economici si articola 
in uffici dirigenziali non generali, i cui compiti sono definiti ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   attività normativa e consultiva in materia di interventi pub-
blici e di incentivazione di quelli privati nei diversi settori dell’econo-
mia, ivi inclusi gli interventi di prevenzione, emergenziali e di ripristino 
a seguito di eventi calamitosi, anche ai fini della valutazione della com-
patibilità economico finanziaria; monitoraggio finanziario e proposte di 
semplificazione degli atti e delle procedure connesse; 

   b)   attività normativa e consultiva in materia di programma-
zione e attuazione degli investimenti pubblici e relativo monitoraggio; 

   c)   valutazione dei contratti di programma e di servizio, atti 
convenzionali e altre forme contrattuali anche ai fini della valutazione 
della compatibilità economico finanziaria; 

   d)   attività di analisi, consulenza e supporto normativo - per 
quanto di competenza del Dipartimento - ai fini dell’attività pre-delibe-
rativa del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) e connessi adempimenti di attuazione; 

   e)   analisi e valutazione degli impatti delle politiche settoriali 
nelle materie di competenza dell’Ispettorato; 

   f)   valutazione della fattibilità ed impatto economico-finanzia-
rio dei provvedimenti e della normativa di attuazione delle materie di 
competenza; 

   g)   rapporti con gli organismi internazionali nelle materie di 
competenza, ivi inclusa la partecipazione ai relativi organi direttivi e 
finanziari; 

   h)   supporto all’attività prelegislativa per quanto di competen-
za del Dipartimento, in attuazione delle direttive del Ragioniere genera-
le dello Stato e in raccordo con gli uffici di coordinamento e con le altre 
strutture di livello dirigenziale generale; 

   i)   attività prelegislativa nelle materie di competenza 
dell’Ispettorato. 

  5. L’Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche ammi-
nistrazioni si articola in uffici dirigenziali non generali, i cui compiti 
sono definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi e tecniche della previsione finanziaria; rilevazione, 
previsione e consolidamento dei flussi di cassa dei singoli comparti del-
le pubbliche amministrazioni per la predisposizione dei documenti di fi-
nanza pubblica; coordinamento del Sistema informativo delle operazio-
ni degli enti pubblici (SIOPE) per gli enti pubblici diversi dallo Stato; 

   b)   monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di tesoreria 
delle pubbliche amministrazioni; acquisizione e analisi delle informa-
zioni di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumen-
tali, anche ai fini della prevenzione delle situazioni di crisi finanziarie; 

 b  -bis  ) coordinamento delle attività di programmazione e at-
tuazione delle disposizioni in materia di investimenti degli enti territo-
riali, per quanto di competenza del Dipartimento, e relativo monitorag-
gio, nonché analisi e valutazione degli impatti delle politiche settoriali 
nelle materie di competenza dell’Ispettorato; 

   c)   coordinamento del servizio di tesoreria statale; 
   d)   rapporti con la Banca d’Italia; disciplina della tesoreria 

unica; 
   e)   gestione dei conti di tesoreria, con esclusione di quelli di 

cui al comma 6, lettera   g)   e di quelli affidati in gestione ad altri uffici del 
Ministero; elaborazione del conto riassuntivo del tesoro; 

   f)   gestione dei rapporti finanziari con gli enti decentrati di 
spesa; 

   g)   attività di supporto alla verifica della legittimità costituzio-
nale delle leggi regionali; 

   h)   attività normativa, interpretativa e di coordinamento in ma-
teria di rapporti finanziari con gli enti territoriali; rapporti con la Confe-
renza Stato-regioni, la Conferenza Unificata e la Conferenza Stato-città; 

   i)   attività di supporto all’attuazione del federalismo; attività di 
supporto all’attuazione della riforma contabile di cui al decreto legislati-
vo 23 giugno 2011, n. 118; 

 i  -bis  ) attività prelegislativa nelle materie di competenza 
dell’Ispettorato. 

  6. L’Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea si articola in uffici dirigenziali non generali, i cui compiti sono 
definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   partecipazione al processo di formazione, esecuzione e 
certificazione del bilancio dell’Unione europea e relativi adempimenti; 
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   b)   analisi dei riflessi finanziari e di bilancio derivante dalla 
partecipazione dell’Italia all’Unione europea e quantificazione degli 
oneri a carico della finanza nazionale; 

   c)   partecipazione al processo di definizione della normativa 
e delle politiche in sede comunitaria e coordinamento del processo di 
recepimento della normativa comunitaria nell’ordinamento interno, per 
quanto di competenza del Dipartimento; 

 c  -bis  ) analisi e valutazione degli impatti delle politiche setto-
riali nelle materie di competenza dell’Ispettorato; 

   d)   monitoraggio dei flussi finanziari intercorrenti tra l’Italia 
e l’Unione europea; monitoraggio dell’attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale, degli interventi di politica comunitaria, ivi compresi i Fon-
di strutturali; 

   e)   esercizio dei controlli sull’attuazione degli interventi di 
politica comunitaria e sull’utilizzo delle relative risorse finanziarie, ivi 
comprese le quote di cofinanziamento nazionale, anche attraverso l’au-
silio delle Ragionerie territoriali dello Stato; 

   f)   gestione del fondo di rotazione per l’attuazione delle po-
litiche comunitarie, di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183; 

   g)   gestione dei conti correnti di tesoreria riguardanti i flussi 
finanziari con l’Unione europea; 

 g  -bis  ) attività prelegislativa nelle materie di competenza 
dell’Ispettorato; 

 g  -ter  ) funzione di Autorità di audit del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), ai sensi dell’art. 22, paragrafo 2, lettera 
  c)  , punto   ii)  , del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza. 

  7. L’Ispettorato generale per la spesa sociale si articola in uffici 
dirigenziali non generali, i cui compiti sono definiti ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   monitoraggio e previsione degli andamenti generali e delle 
dinamiche della spesa sociale, ai fini della valutazione del relativo im-
patto sulle politiche finanziarie e di bilancio; 

   b)   attività normativa, di consulenza e di coordinamento in ma-
teria di protezione sociale, nonché supporto delle delegazioni italiane 
presso organismi internazionali; 

 b  -bis  ) analisi e valutazione degli impatti delle politiche setto-
riali nelle materie di competenza dell’Ispettorato; 

   c)   attività di verifica, di gestione, ove prevista, e di suppor-
to nei procedimenti riguardanti il finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale e degli interventi di edilizia sanitaria, nonché in materia di 
assistenza sociale; verifica degli adempimenti regionali in materia sani-
taria, monitoraggio dei Piani di rientro e della spesa sanitaria regionale; 

   d)   vigilanza sulle attività degli enti previdenziali in materia di 
contributi e prestazioni; 

   e)   partecipazione al processo di definizione della normativa e 
delle politiche per il settore sanitario; 

   f)   monitoraggio, analisi e verifica degli andamenti della spe-
sa sanitaria, farmaceutica e di quella relativa alle prescrizioni mediche. 
Coordinamento e gestione delle attività non informatiche connesse al 
progetto Tessera sanitaria e al Fascicolo sanitario elettronico; 

 f  -bis  ) attività prelegislativa nelle materie di competenza 
dell’Ispettorato. 

  8. L’Ispettorato generale per l’informatica e l’innovazione tec-
nologica si articola in uffici dirigenziali non generali, i cui compiti sono 
definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   definizione, sviluppo e gestione dei sistemi informatici e 
tecnologici integrati in materia di contabilità, bilancio e finanza pubbli-
ca, nonché a supporto delle attività di monitoraggio e valutazione nei 
principali settori della spesa pubblica, ivi compresa la gestione infor-
matica dei progetti Tessera sanitaria e Fascicolo sanitario elettronico, 
per l’implementazione delle attività del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, delle amministrazioni e degli enti pubblici e delle 
altre istituzioni competenti; 

   b)   definizione del Piano strategico pluriennale in materia di 
informatica, innovazione tecnologica e digitalizzazione del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato e relativi Piani operativi 
annuali; 

   c)   presidio per la definizione e gestione delle infrastrutture, 
delle connettività e dei servizi informatici e tecnologici del Diparti-
mento e relative strategie evolutive; definizione di metodologie, stan-

dard di qualità e di sicurezza fisica e delle informazioni; supporto agli 
adempimenti in materia di cyber security per quanto di competenza del 
Dipartimento; 

   d)   monitoraggio e controllo sull’allineamento dei sistemi in-
formatici e tecnologici agli obiettivi progettuali ed agli standard quali-
quantitativi; verifica della qualità e delle performance tecnico-funziona-
li dei software, dei sistemi tecnologici e dei servizi di assistenza tecnica 
agli utenti; 

   e)   definizione di sistemi e metodi per la gestione, l’analisi e 
la valorizzazione del patrimonio dati del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, anche in collaborazione con amministrazioni ed 
enti pubblici e privati; gestione e sviluppo della banca dati delle pub-
bliche amministrazioni (BDAP), del portale dati e servizi open, del sito 
istituzionale del Dipartimento; 

   f)   gestione di programmi e progetti finanziati con risorse eu-
ropee finalizzati allo sviluppo dei sistemi informatici e tecnologici del 
Dipartimento, delle competenze tecniche e delle capacità di analisi e 
valutazione; 

   g)   servizio di assistenza tecnica agli utenti delle strutture cen-
trali e territoriali del Dipartimento per l’efficace utilizzo dei sistemi e 
degli strumenti informatici, tecnologici e digitali in dotazione; 

   h)   gestione dei rapporti con la società di cui all’art. 83, com-
ma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche in attuazione di 
quanto previsto dall’art. 1, comma 588, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160; 

   i)   programmazione dei fabbisogni e acquisizione dei beni e 
degli strumenti informatici e tecnici per le esigenze del Dipartimento; 
gestione del patrimonio e dell’inventario dei beni informatici del Dipar-
timento e relativa logistica; 

   l)   attività normativa e prelegislativa nelle materie di 
competenza. 

  9. L’Ispettorato generale per la contabilità e la finanza pubblica, 
si articola in uffici dirigenziali non generali, i cui compiti sono definiti 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge, le seguenti funzioni:  

   a)   iniziative volte all’armonizzazione per l’adeguamento dei 
sistemi contabili e dei bilanci pubblici con le disposizioni contenute 
nella normativa nazionale e in quella comunitaria, al fine di consentire 
il monitoraggio, le verifiche e il consolidamento delle risultanze dei bi-
lanci dei vari enti e per la costruzione del conto economico consolidato 
delle amministrazioni pubbliche; 

   b)   previsione, monitoraggio e consuntivo del fabbisogno del 
settore statale e pubblico e dei flussi giornalieri di cassa, anche ai fini 
della gestione della liquidità; 

   c)   previsione e monitoraggio dell’indebitamento netto delle 
pubbliche amministrazioni; 

   d)   coordinamento delle attività inerenti i rapporti con ISTAT 
ed Eurostat e con gli organismi comunitari, europei e internazionali per 
gli aspetti di policy e di programmazione economico-finanziaria, nonché 
in materia di metodologia e classificazione dei dati di finanza pubblica; 

   e)   coordinamento e gestione del modello disaggregato di finan-
za pubblica e del modello integrato con le variabili macroeconomiche; 

   f)   coordinamento nella predisposizione delle Relazioni sul 
conto consolidato di cassa delle Amministrazioni pubbliche ed elabo-
razione degli altri documenti di previsione e consuntivo in materia di 
finanza pubblica; 

   g)   analisi e monitoraggio dell’impatto sui saldi di finanza 
pubblica delle operazioni di partenariato pubblico-privato ivi compre-
so l’esame normativo e l’elaborazione degli schemi contrattuali e delle 
convenzioni; 

   h)   previsione e monitoraggio delle entrate tributarie, con il 
supporto del Dipartimento delle finanze, delle entrate extra tributarie 
e della spesa anche mediante l’analisi dei relativi provvedimenti ai fini 
della valutazione dell’impatto sui saldi di finanza pubblica; 

 h  -bis  ) attività prelegislativa nelle materie di competenza 
dell’Ispettorato. 

 9  -bis   . L’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pub-
blica si articola in uffici dirigenziali di livello non generale e in posi-
zioni dirigenziali non generali destinate allo svolgimento delle attività 
ispettive, i cui compiti sono definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svol-
ge le seguenti funzioni:  
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   a)   attività ispettiva sulla regolarità e proficuità della gestione 
amministrativo-contabile delle pubbliche amministrazioni, degli enti e 
degli organismi pubblici, nonché delle società di cui al decreto legislati-
vo 19 agosto 2016, n. 175; 

   b)   attività ispettiva nelle materie di competenza dei diparti-
menti del Ministero e sulle relative strutture, anche in relazione agli 
ambiti individuati in appositi programmi di attività definiti con i dipar-
timenti medesimi; 

   c)   accertamenti su richiesta di autorità giurisdizionali e veri-
fiche sulla base di protocolli d’intesa o convenzioni con altre pubbliche 
amministrazioni; 

   d)   indagini conoscitive sullo stato di attuazione delle misure 
adottate per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e sugli 
equilibri di bilancio dei soggetti indicati alla lettera   a)  ; 

   e)   collaborazione all’attività di controllo e monitoraggio degli 
andamenti della finanza pubblica e all’analisi e valutazione della soste-
nibilità degli interventi in materia di entrata e di spesa; 

   f)   acquisizione di ogni utile informazione, ai sensi dell’art. 28, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla gestione degli 
enti e organismi di cui alla lettera   a)  , nonché degli enti di diritto privato 
vigilati dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

   g)   supporto all’attività normativa e prelegislativa del Diparti-
mento e all’elaborazione di proposte volte alla razionalizzazione della 
spesa e al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica; 

   h)   esecuzione di altri progetti o attività delegate dal Ragionie-
re generale dello Stato. 

  10. Il Servizio studi dipartimentale, posto alle dirette dipenden-
ze del Ragioniere generale dello Stato, si articola in uffici dirigenziali 
non generali, i cui compiti sono definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e 
svolge attività di analisi metodologica, studio e ricerca a supporto delle 
attività di tutto il Dipartimento. Il Servizio svolge, in particolare, le se-
guenti funzioni:  

   a)   ricerca economica e metodologica in materia di finanza 
pubblica per l’analisi degli effetti delle politiche di bilancio; 

   b)   analisi e studi finalizzati allo sviluppo di metodologie e 
modelli econometrici in materia di finanza pubblica; 

   c)   studio dell’evoluzione dei bilanci delle amministrazioni 
pubbliche ai fini del supporto alle iniziative di riforma e delle relative 
attività di monitoraggio e controllo; studio e analisi comparata delle di-
scipline contabili adottate nei paesi dell’UE; 

   d)   attività di analisi e studio in materia di contabilità pubblica 
economico-patrimoniale per la definizione di principi, regole e meto-
dologie; elaborazione di proposte di modifica della normativa vigente; 

 d  -bis  ) analisi, ricerca economica e valutazione degli impatti 
delle politiche settoriali nelle materie di competenza del Dipartimento; 

   e)   definizione di procedure, di metodologie e di tecniche per 
l’analisi della performance delle amministrazioni pubbliche tramite in-
dicatori di economicità, efficacia ed efficienza; 

   f)   studio e analisi dei profili normativi, regolatori e gestionali 
delle società a partecipazione pubblica, anche ai fini della valutazione 
dell’impatto sulla finanza pubblica; 

   g)   studi e analisi statistiche riguardanti il monitoraggio dei 
pagamenti dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni; 

 g  -bis  ) attività prelegislativa nelle materie di competenza del 
Servizio. 

  11. Servizio centrale per il sistema delle ragionerie e per il con-
trollo interno dipartimentale, posto alle dirette dipendenze del Ragio-
niere generale dello Stato, si articola in uffici dirigenziali non generali, 
posizioni dirigenziali non generali destinate allo svolgimento dell’atti-
vità di verifica sugli uffici centrali di livello dirigenziale generale e sul 
sistema delle ragionerie e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   coordinamento, indirizzo e vigilanza, in raccordo con 
l’Ispettorato generale di finanza, sulle attività degli Uffici centrali di 
bilancio, ivi compreso quanto previsto in riferimento a tali articolazioni 
dipartimentali dall’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123; 

   b)   coordinamento, indirizzo e vigilanza, in raccordo con 
l’Ispettorato generale di finanza, sulle attività delle Ragionerie territo-
riali dello Stato, ivi compreso quanto previsto con riferimento alle cita-
te articolazioni territoriali dall’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123; 

   c)   attività di analisi per valutare la completezza, l’adeguatez-
za, la funzionalità e l’affidabilità dei processi interni di gestione, dei 
programmi e delle procedure di lavoro rientranti nelle materie di com-
petenza del sistema delle Ragionerie. Pianificazione e conduzione di 
attività di revisione interna sugli uffici centrali di livello dirigenziale 
generale del Dipartimento e sul sistema delle Ragionerie; 

   d)   svolgimento delle attività previste dall’art. 7, comma 1, let-
tera   p)  , con riferimento al sistema delle Ragionerie, in collaborazione 
con i competenti uffici alle dirette dipendenze del Ragioniere generale 
dello Stato; 

 d  -bis  ) attività prelegislativa nelle materie di competenza del 
Servizio. 

   11  -bis   . L’Ispettorato generale per il PNRR si articola in uffi-
ci dirigenziali non generali, destinati allo svolgimento dell’attività di 
coordinamento operativo delle fasi di attuazione, gestione finanziaria, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR e svolge le seguen-
ti funzioni:    

     a)   adozione di linee guida, definizione di orientamenti appli-
cativi indirizzati alle Amministrazioni responsabili degli interventi e de-
finizione della manualistica e della strumentazione operativa;   

     b)   in collaborazione con la Struttura di missione PNRR di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 verifica della coerenza 
della fase di attuazione del PNRR, rispetto agli obiettivi programmati, e 
definizione delle eventuali misure correttive ritenute necessarie;   

     c)   monitoraggio, analisi e valutazione dei dati di avanzamen-
to procedurale, fisico e finanziario degli interventi programmati nonché 
elaborazione e messa a disposizione di dati ed informazioni relativi ai 
risultati ottenuti;   

     d)   assistenza alle Amministrazioni titolari di interventi non-
ché alle Amministrazioni territoriali responsabili dell’attuazione al fine 
di garantire correttezza, completezza e qualità dei dati di monitoraggio;   

     e)   in collaborazione con la Struttura di missione PNRR di cui 
all’art. 2 del decreto-legge n. 13 del 2023, attività di comunicazione 
istituzionale e pubblicità del PNRR;   

     f)   verifica delle rendicontazioni di spesa dei piani attuati dal-
le Amministrazioni titolari degli interventi del PNRR, ai fini della veri-
fica della coerenza con la normativa nazionale ed europea e del rilascio 
delle attestazioni di rendicontazione;   

     g)   coordinamento del processo di predisposizione dei program-
mi UE e degli interventi progettuali complementari di competenza del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, al fine di procedere 
agli adempimenti di gestione, monitoraggio e controllo degli stessi;   

     h)   gestione finanziaria del Fondo di rotazione nazionale Next 
Generation EU-Italia e dei flussi di assegnazione e trasferimento delle 
risorse alle Amministrazioni titolari degli interventi e agli altri aventi 
diritto nonché vigilanza sulle attività di recupero degli importi indebita-
mente utilizzati dalle amministrazioni responsabili ed attivazione delle 
necessarie operazioni di compensazione;   

     i)   definizione e gestione amministrativa delle convenzioni e 
degli accordi con enti esterni, ivi comprese le società in house della 
pubblica amministrazione;   

     l)   attività normativa e prelegislativa nelle materie di compe-
tenza dell’Ispettorato;   

     m)   supporto per l’esercizio delle funzioni e delle attività attri-
buite all’Autorità politica delegata in materia di PNRR, ove nominata, 
anche raccordandosi con la Struttura di missione PNRR di cui all’art. 2 
del decreto-legge n. 13 del 2023.   

 11  -ter   . L’Unità di missione Next Generation EU, di seguito Uni-
tà di missione NG EU, si articola in uffici dirigenziali non generali, 
destinati allo svolgimento dell’attività di coordinamento, raccordo e so-
stegno delle strutture del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato coinvolte nel processo di attuazione del programma Next Genera-
tion EU e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   monitoraggio delle riforme e degli investimenti in campo 
infrastrutturale e sociale, ivi compresi quelli relativi all’istruzione, alla 
ricerca, alla coesione e alla salute contenuti nel PNRR, in raccordo con 
le altre strutture del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

   b)   individuazione di eventuali criticità nell’attuazione del 
PNRR e conseguente formulazione di proposte per il loro superamento, 
anche in collaborazione con altri soggetti istituzionali, con riferimento 
alle riforme non settoriali, della digitalizzazione, della rivoluzione verde 
e delle infrastrutture di trasporto; 
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   c)   attività di supporto    all’Ispettorato generale per il PNRR    
nella verifica dell’avanzamento delle milestones e dei target europei e 
nazionali, nei medesimi ambiti e partecipazione ai processi di definizio-
ne e monitoraggio del quadro di valutazione, della relazione annuale di 
cui agli articoli 30 e 31 del Regolamento UE 241/2021 e degli indicatori 
di outcome del PNRR; 

   d)   promozione di forme di partecipazione, con particolare ri-
ferimento alle priorità trasversali del PNRR, relative ai divari di genere, 
generazionali e territoriali, favorite dal potenziamento di iniziative di 
trasparenza, indirizzate alle istituzioni e ai cittadini; 

   e)   predisposizione delle valutazioni di impatto del PNRR e 
delle politiche sottostanti ex ante, in itinere ed ex post, anche tramite 
convenzioni con altri soggetti e in base alle indicazioni della Cabina 
di regia del PNRR di cui all’art. 2 del decreto-legge n. 77 del 2021 e 
attività di supporto agli Ispettorati del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, nell’utilizzo di strumenti per l’analisi e la valuta-
zione della spesa pubblica; 

   f)   attività normativa e prelegislativa nelle materie di compe-
tenza dell’Unità. 

 11  -quater   . L’Unità di missione per l’analisi e la valutazione 
della spesa, si articola in uffici dirigenziali non generali destinati allo 
svolgimento delle seguenti funzioni:  

   a)   attività istruttoria e di segreteria tecnica del Comitato 
scientifico di cui all’art. 9, comma 8, del decreto-legge n. 152 del 2021, 
dedicato alle attività inerenti alla revisione della spesa; 

   b)   attività di analisi e valutazione della spesa e delle politiche 
pubbliche, anche in collaborazione con le strutture del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e sulla base degli indirizzi e del 
programma di lavoro definiti dal Comitato scientifico di cui alla lettera 
  a)  ; 

   c)   collaborazione, nell’ambito della procedura di cui 
all’art. 22  -bis   della legge del 31 dicembre 2009, n. 196, alle attività 
necessarie alla definizione degli obiettivi di spesa di ciascun ministero, 
dei relativi accordi e delle successive attività; 

   d)   partecipazione alle attività dei nuclei di analisi e valutazio-
ne della spesa di cui all’art. 39 della citata legge n. 196 del 2009; 

   e)   stipula, con società a prevalente partecipazione pubblica 
ed esperti, di progetti di collaborazione e convenzioni con altri soggetti 
istituzionali, quali università, enti e istituti di ricerca, con riferimento 
alle attività di competenza; 

   f)   supporto all’attività prelegislativa nelle materie di compe-
tenza, anche ai fini della predisposizione del quadro finanziario della 
manovra di finanza pubblica.». 

 «Art. 12    (Attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale genera-
le del Dipartimento delle finanze).    — 1. La Direzione studi e ricerche 
economico-fiscali si articola in uffici dirigenziali non generali e svolge, 
anche in collaborazione con gli altri uffici del Dipartimento, le funzioni 
di cui all’art. 11, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   . A tali fini, la direzione:  

   a)   assicura l’acquisizione sistematica dei flussi informativi 
necessari alle funzioni di analisi, elaborazione e valutazione delle po-
litiche economico-fiscali; 

   b)   predispone analisi, studi, indagini e simulazioni per l’ela-
borazione delle politiche in materia fiscale, in ambito nazionale, euro-
peo e internazionale; 

   c)   gestisce modelli per la previsione e il monitoraggio delle 
entrate tributarie fornendo supporto al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato; 

   d)   fornisce gli elementi necessari alla elaborazione dei do-
cumenti di programmazione economico-finanziaria e alla definizione 
dell’atto di indirizzo pluriennale della politica fiscale; 

   e)   concorre all’elaborazione delle proposte di politica fisca-
le in relazione alle quali svolge attività di analisi nella fase di predi-
sposizione degli interventi e nella fase di monitoraggio degli effetti 
dell’attuazione; 

   f)   valuta gli effetti derivanti dall’adozione dei provvedimenti 
fiscali economico-finanziari e le relative implicazioni sul bilancio dello 
Stato predisponendo schemi di relazioni tecniche sui disegni di legge e 
sugli emendamenti in materia tributaria; 

   g)   definisce i requisiti delle banche dati relative alle entrate 
tributarie, alle dichiarazioni fiscali e a modelli disaggregati in materia 
di finanza locale; 

   h)   gestisce i rapporti con l’Istituto nazionale di statistica nelle 
materie di competenza; 

   i)   sviluppa e gestisce i modelli di micro simulazione, eco-
nometrici e computazionali ai fini delle valutazioni di politica fiscale 
ed elabora metodologie utili alla valutazione delle misure di contrasto 
all’evasione; 

   l)   cura i rapporti con le istituzioni dell’Unione europea e con 
gli organismi internazionali nelle materie di competenza; 

   m)   fornisce gli elementi per la comunicazione istituzionale 
relativa alle entrate tributarie. 

 2. La Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale si 
articola in uffici dirigenziali non generali e svolge, anche in collabora-
zione con gli altri uffici del Dipartimento, le funzioni di cui all’art. 11, 
comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   . A tali fini, salvo le attribuzioni degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro, la direzione:  

   a)   effettua, anche attraverso la collaborazione con gli uffici 
delle agenzie e degli altri enti della fiscalità, analisi e studi in materia 
tributaria per la elaborazione e la revisione o il riordino della normativa 
in ambito nazionale, unionale e internazionale; 

   b)   predispone schemi di atti normativi, di relazioni illustrati-
ve, di relazioni tecnico-normative sui disegni di legge e sugli emenda-
menti e di analisi di impatto della regolazione; 

   c)   predispone schemi normativi e provvedimenti necessari al 
recepimento delle direttive dell’Unione europea in materia tributaria, 
e le relative relazioni tecnico-normative e di analisi di impatto della 
regolazione; 

   d)   predispone provvedimenti e atti per l’attuazione delle nor-
me e per la loro interpretazione; 

   e)   collabora con la Direzione rapporti fiscali europei e inter-
nazionali all’elaborazione dei testi normativi comunitari e internaziona-
li e fornisce i necessari elementi ai fini del relativo contenzioso; 

   f)   assicura, in collaborazione con la Direzione rapporti fisca-
li europei e internazionali, la partecipazione alle iniziative in ambito 
europeo e internazionale in materia tributaria e negli altri ambiti di 
competenza; 

   g)   assicura consulenza giuridica a tutti gli uffici del Diparti-
mento, anche in relazione alla redazione di atti, convenzioni e contratti; 

   h)   cura la predisposizione degli atti relativi al contenzioso in-
nanzi alla Corte costituzionale e agli organi di giustizia ordinaria, am-
ministrativa e contabile; 

   i)   fornisce gli elementi per la comunicazione istituzionale re-
lativa alla normativa fiscale. 

 La Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale, 
inoltre, cura i rapporti con il sistema delle autonomie regionali e locali 
per lo sviluppo del federalismo fiscale e di ogni forma di decentramento 
dell’imposizione e del prelievo tributario e promuove la cooperazione 
ed il coordinamento interistituzionale in materia tributaria; a tali fini, 
con riferimento ai tributi regionali e locali, oltre a svolgere le funzioni 
indicate dalla lettera   a)   alla lettera   i)   , la Direzione:  

   j)   predispone proposte, studi e analisi per lo sviluppo del fe-
deralismo fiscale; 

   k)   promuove il coordinamento e la cooperazione tra gli enti 
della fiscalità statale e quelli preposti alla fiscalità locale, nel rispetto 
delle relative sfere di autonomia; 

   l)   assicura consulenza ed assistenza alle regioni ed agli enti 
locali; 

   m)   effettua l’esame delle leggi delle regioni e delle province 
autonome ai fini delle determinazioni del Consiglio dei Ministri ai sensi 
dell’art. 127 della Costituzione e cura la pubblicazione dei dati necessari 
per l’applicazione dei tributi regionali; 

   n)   effettua l’esame, la raccolta e la pubblicazione delle delibe-
re e dei regolamenti comunali e provinciali in materia di tributi locali, 
anche ai fini dell’impugnativa di cui all’art. 52, comma 4, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

   o)   cura la gestione e tenuta dell’Albo per l’accertamento e 
riscossione delle entrate degli enti locali, di cui all’art. 53 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

   p)   assolve ai compiti in materia di rispetto dei livelli di qualità 
dei servizi, assegnati al Dipartimento dai decreti attuativi delle previsio-
ni di cui all’art. 1, commi da 194 a 200, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, sulla graduale attribuzione ai comuni delle funzioni catastali; 

   q)   formula le domande di mutua assistenza agli altri stati 
membri in relazione ai tributi regionali, provinciali e comunali, quale 
ufficio di collegamento del Dipartimento delle finanze, in attuazione del 
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decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 149 di recepimento della diretti-
va 2010/24/UE, relativa alla assistenza reciproca in materia di recupero 
crediti risultanti da dazi, imposte e altre misure e del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 29 di recepimento della direttiva 2011/16/UE relativa 
alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale. 

 3. La Direzione agenzie ed enti della fiscalità si articola in uffici 
dirigenziali non generali e svolge, anche in collaborazione con gli altri 
uffici del Dipartimento, le funzioni di cui all’art. 11, comma 1, lettere   i)  , 
  l)   e   m)   . A tali fini, la Direzione:  

   a)   raccoglie ed elabora le informazioni e fornisce elementi per 
la definizione degli indirizzi e della strategia di politica fiscale; 

   b)   formula e coordina le proposte al Ministro per l’individua-
zione dei contenuti dell’atto di indirizzo triennale previsto dall’art. 59 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

   c)   svolge attività di preparazione e predisposizione delle con-
venzioni con le agenzie, dando attuazione e gestendo le stesse nel rispet-
to dell’autonomia riconosciuta alle agenzie; 

   d)   definisce appositi obiettivi di miglioramento della qualità 
dei servizi erogati dalle agenzie ai contribuenti da negoziare in sede di 
stipula delle convenzioni con le Agenzie fiscali ai sensi dell’art. 59 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

   e)   monitora l’andamento gestionale, gli assetti organizzativi e 
i fattori gestionali interni alle agenzie, riferendo al Ministro; 

   f)   verifica i risultati di gestione delle agenzie rispetto agli 
obiettivi negoziati in convenzione, secondo le modalità ivi stabilite, in-
dividuando le cause degli scostamenti, e rende disponibili i dati e le 
informazioni ai fini della valutazione e controllo strategico; 

   g)   assicura il supporto al Direttore generale delle finanze ai 
fini del coordinamento delle attività e dei rapporti con le agenzie e tra 
esse e gli altri enti della fiscalità; 

   h)   svolge le attività istruttorie e di supporto al Ministro re-
lativamente agli atti delle agenzie indicati nell’art. 60, comma 2, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999; 

   i)   svolge le attività di controllo previste dalla legge nei con-
fronti delle società partecipate dal Dipartimento; 

   j)   effettua analisi per la quantificazione del fabbisogno econo-
mico-finanziario delle agenzie e degli altri enti della fiscalità in sede di 
previsione del bilancio dello Stato; fornisce elementi per l’applicazione 
delle norme sul finanziamento delle agenzie e degli altri enti della fisca-
lità; gestisce i capitoli di bilancio necessari al loro fabbisogno; 

   k)   assicura lo svolgimento delle funzioni di vigilanza di cui al 
comma 1, lettera   l)  , dell’art. 11 sulle agenzie fiscali e sull’Agenzia delle 
entrate-riscossione; 

   l)   predispone la relazione annuale sull’attività del Garante del 
contribuente di cui all’art. 13, comma 13, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212; 

   m)   assicura, in collaborazione con la Direzione rapporti fi-
scali europei e internazionali, la partecipazione alle iniziative in ambito 
europeo e internazionale in tema di amministrazione fiscale e negli altri 
ambiti di competenza; 

   n)   svolge l’attività prelegislativa e normativa connessa alle 
funzioni di competenza e fornisce elementi amministrativi e tecnici per 
la formulazione delle risposte agli atti in materia di sindacato ispettivo. 

  4. La Direzione rapporti fiscali europei e internazionali si artico-
la in uffici dirigenziali non generali e assicura, in raccordo con gli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro anche per le necessarie intese con 
il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il 
Dipartimento delle politiche comunitarie della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, la partecipazione dell’Italia allo sviluppo dell’integrazione 
europea e della cooperazione internazionale in campo tributario e fisca-
le, curando il rapporto con gli altri Stati e con gli organismi dell’Unione 
europea e internazionali, partecipando alla formazione degli atti e delle 
normative in sede bilaterale, europea e internazionale e assicurando il 
raccordo con l’ordinamento nazionale nell’adempimento degli obblighi 
relativi. La Direzione, inoltre, assicura, in ambito europeo e internazio-
nale il coordinamento per lo sviluppo della cooperazione amministra-
tiva e dello scambio di informazioni da parte delle agenzie fiscali, il 
collegamento con le analoghe attività svolte dalla Guardia di finanza. A 
tali fini, la Direzione:  

   a)   predispone, coordinandosi con le altre direzioni del Dipar-
timento, proposte, analisi e studi nelle materie di competenza, ivi inclu-
so lo studio dei sistemi tributari degli altri Stati; 

   b)   monitora lo stato dei rapporti bilaterali, della normativa 
europea, dei trattati, delle convenzioni e degli atti internazionali, anche 
assicurando la conformità delle normative interne agli impegni assunti 
dall’Italia in ambito europeo e internazionale; 

   c)   cura l’elaborazione dei testi di esecuzione e di attuazione 
della legislazione europea, inclusi i provvedimenti di ratifica; 

   d)   cura le relazioni con le istituzioni dell’Unione europea, con 
gli organismi e le istituzioni finanziarie internazionali nelle materie di 
competenza, assistendo il Ministro nelle relative attività; 

   e)   assicura la partecipazione a gruppi di lavoro e comitati nel-
le materie di competenza anche coordinando, ove necessario, la parteci-
pazione delle agenzie fiscali e della Guardia di finanza; 

   f)   collabora con la Direzione legislazione tributaria e federali-
smo fiscale all’elaborazione dei testi normativi necessari all’attuazione 
del diritto dell’Unione europea e degli accordi bilaterali e multilaterali 
in materia, curando il relativo contenzioso; 

   g)   favorisce lo sviluppo della partecipazione delle agenzie 
fiscali e degli altri enti della fiscalità e della Guardia di finanza alla 
cooperazione amministrativa in sede unionale e internazionale, assicu-
rando la diffusione e lo scambio delle informazioni e, ove necessario, il 
coordinamento tra le agenzie; 

   h)   gestisce le richieste di mutua assistenza presentate dagli 
altri Stati membri, quale ufficio di collegamento del Dipartimento delle 
finanze, in materia di dazi o imposte riscosse dalle ripartizioni territoria-
li degli altri stati membri, in attuazione del decreto legislativo 14 agosto 
2012, n. 149 di recepimento della direttiva 2010/24/UE, relativa alla 
assistenza reciproca in materia di recupero crediti risultanti da dazi, im-
poste e altre misure; 

   i)   coordina ed effettua il monitoraggio delle attività di as-
sistenza tecnica destinate ai Paesi in via di sviluppo realizzate dalle 
Agenzie fiscali e dalla Guardia di finanza, anche ai fini della loro ren-
dicontazione per la verifica degli impegni assunti dall’Italia nelle sedi 
internazionali, in collaborazione con le altre strutture del Ministero 
dell’economia e delle finanze, il Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo. 

 In materia di assistenza amministrativa internazionale in am-
bito doganale la Direzione gestisce l’attività dell’Ufficio centrale di co-
ordinamento, istituito dal decreto ministeriale del 10 maggio 2018, in 
attuazione dell’art. 3, della legge 30 dicembre 2008, n. 217 di ratifica ed 
esecuzione della Convenzione Napoli II relativa alla mutua assistenza 
ed alla cooperazione tra le amministrazioni doganali, fatta a Bruxelles il 
18 dicembre 1997 (Convenzione Napoli   II)  . In tale ambito, coordina le 
attività previste dalla suddetta Convenzione, gestisce la banca dati delle 
richieste di informazioni pervenute e dei relativi esiti, nonché dei casi 
di cooperazione diretta di cui all’art. 5, comma 2 della Convenzione e 
delle forme di assistenza spontanea di cui agli articoli 15, 16 e 17 della 
Convenzione. 

 5. La Direzione sistema informativo della fiscalità si articola in 
uffici dirigenziali non generali e svolge, anche in collaborazione con 
le altre Direzioni del Dipartimento, operando in stretta collaborazione 
con le agenzie fiscali e contemperando le esigenze di unitarietà del si-
stema con quelle del rispetto dell’autonomia gestionale delle agenzie 
medesime, le funzioni di cui all’art. 11, comma 1, lettera   n)   . A tali fini, 
la Direzione:  

   a)   assicura il monitoraggio dell’evoluzione tecnologica verifi-
cando l’adeguamento ad essa dei sistemi informatici operanti nel campo 
della fiscalità e svolge attività di supporto al Ministro per la definizione 
degli obiettivi strategici e delle linee guida dello sviluppo dell’informa-
tica e delle tecnologie di comunicazione; 

   b)   coordina e assicura la compatibilità delle scelte compiu-
te in materia dal Dipartimento e dalle agenzie, in collegamento con le 
scelte in materia compiute dalla Guardia di finanza, in coerenza con la 
strategia assunta; 

   c)   definisce le linee generali dei piani di sviluppo dell’infor-
matica dipartimentale, anche ai fini degli investimenti da effettuare at-
traverso la stipula di eventuali convenzioni, concordando priorità, tem-
pi, costi e vincoli tecnici, mediante la programmazione dei fabbisogni e 
l’acquisizione delle risorse informatiche del Dipartimento, assicurando-
ne il monitoraggio per garantire l’adeguatezza quantitativa e qualitativa 
dei servizi resi; 

   d)   definisce le norme tecniche e organizzative necessarie per 
l’integrazione e l’unitarietà del sistema informativo della fiscalità, non-
ché per l’interoperabilità con il sistema fiscale allargato e la coopera-
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zione informatica con le altre pubbliche amministrazioni, anche ai fini 
dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 1, commi 56 e 57, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

   e)   gestisce le relazioni con l’Agenzia per l’Italia digitale e gli 
altri enti esterni, necessarie a garantire l’unitarietà del sistema informa-
tivo della fiscalità; assicura che l’utilizzo delle tecnologie informatiche 
e di comunicazione nel sistema informativo della fiscalità avvenga nel 
rispetto degli indirizzi per la protezione cibernetica e la sicurezza infor-
matica nazionale e della normativa sulla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali; 

   f)   gestisce i sistemi informativi e la cooperazione applicativa, 
nonché i siti dipartimentali anche valutando, d’intesa con le Direzioni 
generali del Dipartimento, l’applicabilità delle specifiche di realizzazio-
ne delle procedure informatiche e delle banche dati in termini di pianifi-
cazione temporale ed economica; 

   g)   svolge le attività di controllo previste dalla legge nei con-
fronti della società di cui all’art 83, comma 15, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; 

   h)   svolge l’attività prelegislativa e normativa connessa alle 
funzioni di competenza e fornisce elementi amministrativi e tecnici per 
la formulazione delle risposte agli atti in materia di sindacato ispettivo; 

   i)   assicura, in collaborazione con la Direzione rapporti fisca-
li europei e internazionali, la partecipazione alle iniziative in ambito 
europeo e internazionale per le tematiche connesse all’operatività del 
Sistema informativo della fiscalità e negli altri ambiti di competenza. 

 6. La Direzione della giustizia tributaria si articola in uffici diri-
genziali non generali e provvede alla gestione ed al funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia tributaria, svolgendo, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1, lettera   o)   , le seguenti funzioni:  

   a)   provvede all’organizzazione e al coordinamento dell’attivi-
tà amministrativa degli uffici di segreteria degli organi giudiziari tribu-
tari e dell’attività di supporto all’attività giurisdizionale; 

   b)   provvede alla programmazione, alla progettazione, allo 
sviluppo e alla gestione dei servizi relativi al processo tributario e all’at-
tività degli uffici giudiziari; 

   c)   provvede periodicamente alla rilevazione statistica sull’an-
damento dei processi nonché sul valore economico delle controversie 
avviate e definite e alla predisposizione della relazione annuale sullo 
stato della giustizia tributaria di cui all’art. 29 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545; 

   d)   effettua il monitoraggio sull’andamento delle spese di giu-
stizia tributaria e predispone le relative stime di gettito; 

   e)   fornisce pareri interpretativi agli uffici di segreteria degli 
organi giudiziari tributari in materia di spese di giustizia nel proces-
so tributario e provvede alla gestione e al coordinamento del relativo 
contenzioso; 

   f)   assicura il coordinamento degli Uffici del massimario degli 
organi di giurisdizione tributaria; rileva ed esamina le questioni di rile-
vante interesse o di ricorrente frequenza, nonché i casi in cui non vi sia 
un univoco orientamento giurisprudenziale nelle controversie tributarie, 
anche sulla base di segnalazioni periodiche dei presidenti delle corti di 
giustizia tributaria di primo e secondo grado; 

   g)   predispone schemi di atti normativi, relazioni illustrative 
e relazioni tecnico-normative sui disegni di legge e sugli emendamenti 
e analisi di impatto della regolamentazione, in materia ordinamentale e 
processuale tributaria e in materia di definizione agevolata delle contro-
versie tributarie; 

   h)   predispone schemi di atti normativi, relazioni illustrative e 
relazioni tecnico-normative sui disegni di legge e sugli emendamenti e 
analisi di impatto della regolamentazione, in materia di spese di giusti-
zia riferite al processo tributario; 

   i)   cura la predisposizione dei provvedimenti relativi alla ge-
stione del personale giudicante; 

   l)   svolge attività di vigilanza e di audit sugli uffici di segre-
teria degli organi di giurisdizione tributaria proponendo le necessarie 
misure organizzative, in coerenza con il piano della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, al fine di garantire l’efficiente svolgi-
mento dell’attività giurisdizionale; 

   m)   provvede all’amministrazione delle risorse finanziarie de-
stinate al pagamento dei compensi dei giudici tributari, al funzionamen-
to del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e del Garante del 
contribuente; 

   n)   gestisce le procedure per il rilascio delle autorizzazioni 
alla difesa tecnica nel processo tributario e l’elenco nazionale di cui 
all’art. 12, comma 4, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546; 

   o)   gestisce il contenzioso relativo alle materie di competenza, 
compreso quello instaurato in materia di equa riparazione in caso di 
eccessiva durata del processo, ai sensi della legge 24 marzo 2001, n. 89, 
per quanto riguarda il processo tributario. 

   p)   definisce i livelli di servizio e dei fabbisogni per le atti-
vità amministrative in materia di gestione delle risorse umane e della 
formazione, acquisti e logistica degli uffici giudiziari. Cura l’istruttoria 
relativa al conferimento degli incarichi dirigenziali e non dirigenziali 
di direttore degli Uffici giudiziari, assegnando gli obiettivi e valutando 
i risultati.». 

 «Art. 14    (Attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale genera-
le del Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi)    . — 1. La Direzione per la razionalizzazione della gestione degli 
immobili, degli acquisti, della logistica e gli affari generali svolge le 
seguenti funzioni con riguardo a tutto il Ministero:  

   a)   acquisizione, amministrazione, manutenzione, servizi di 
igiene ambientale degli immobili del Ministero con i relativi impianti 
tecnologici non informatici; 

   b)   salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; gestione degli spazi 
e delle superfici interni ed esterni; 

   c)   gestione del patrimonio mobiliare del Ministero, anche di 
rilievo storico-artistico; 

   d)   gestione degli affari e dei servizi di carattere generale, del 
protocollo e della corrispondenza; coordinamento e definizione del mo-
dello unitario di protocollo e gestione documentale in raccordo con gli 
altri dipartimenti; 

   e)   gestione contabile del Dipartimento, in raccordo con le di-
rezioni del Dipartimento; gestione unificata nelle materie comuni a più 
dipartimenti ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279; 

   f)   servizio di economato e provveditorato, anche attraverso il 
ricorso agli strumenti informatici previsti per l’acquisto di beni e servizi; 

   g)   cura dei rapporti amministrativi nei confronti della società 
dedicata di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414, in mate-
ria di Programma di razionalizzazione degli acquisti; attuazione opera-
tiva del progetto di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

   h)   funzioni di indirizzo e controllo strategico nei confronti 
della società dedicata di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 414, in accordo con il responsabile della posizione dirigenziale di 
livello generale di cui all’art. 13, comma 4, lettera   a)  ; 

 h  -bis  ) definizione degli indirizzi per la gestione della piatta-
forma di e-procurement, anche in riferimento al sistema nazionale di 
public procurement, in raccordo con il responsabile della posizione diri-
genziale di livello generale di cui all’art. 13, comma 4, lettera   a)  , nonché 
con la Direzione dei sistemi informativi e dell’innovazione; 

   i)   supporto delle attività di cui all’art. 49  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, di revisione della spesa, per l’attuazione 
delle politiche di spending review per gli aspetti relativi agli approvvi-
gionamenti pubblici; 

   l)   procedure di gara fino alla dichiarazione di efficacia 
dell’aggiudicazione, per l’acquisizione di beni e servizi per il Dipar-
timento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi che 
esulano dalle attribuzioni specifiche di altre direzioni e uffici, sulla base 
dei fabbisogni e delle istruttorie degli uffici dipartimentali richiedenti 
laddove non sussista obbligo di ricorso al sistema delle convenzioni od 
altri strumenti di negoziazione ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, dell’art. 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

   m)   rilevamento, analisi delle esigenze logistiche e degli uffici 
centrali e locali ed attuazione delle misure atte al loro soddisfacimento; 

   n)   coordinamento delle attività propedeutiche finalizzate alla 
presa in consegna degli immobili degli uffici centrali e periferici; 

   o)   razionalizzazione della gestione degli immobili e degli spa-
zi degli uffici centrali e territoriali; 

   p)   rapporti con l’Agenzia del demanio; 
   q)   contenzioso nelle materie di competenza; 
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   r)   supporto all’attività prelegislativa per quanto di competen-
za della Direzione in raccordo con gli uffici di livello dirigenziale non 
generale di cui all’art. 13, comma 5 e con le altre strutture dipartimentali 
di livello dirigenziale generale. 

  2. La Direzione dei sistemi informativi e dell’innovazione svol-
ge le seguenti funzioni:  

   a)   definizione delle specifiche esigenze funzionali e delle 
conseguenti prestazioni e modalità operative che devono essere assi-
curate, nell’ambito dei sistemi informativi specifici per lo svolgimento 
dei compiti istituzionali del Dipartimento e a supporto della transizione 
digitale, in materia di acquisti, logistica, personale, ed altri servizi di-
partimentali, ivi incluse le attività relative al comma 1, lettera h  -bis  ); 

   b)   sviluppo e conduzione della piattaforma nazionale per la 
gestione delle risorse umane delle pubbliche amministrazioni; 

   c)   pagamento delle retribuzioni per il personale delle ammi-
nistrazioni dello Stato e gestione del trattamento economico per le am-
ministrazioni pubbliche, comunicazione al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri dei dati aggregati 
relativi alla spesa per gli stipendi; 

   d)   definizione di specifiche modalità operative per le Ragio-
nerie territoriali dello Stato, da adottare, nelle materie di competenza 
della Direzione, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato in materia di stipendi per il personale delle amministrazioni 
dello Stato; 

   e)   ideazione, sviluppo ed attuazione di progetti di diffusio-
ne delle tecnologie informatiche, anche a supporto della transizione 
digitale; 

   f)   definizione, in coerenza con le direttive impartite dagli 
uffici competenti per il controllo analogo, degli indirizzi e delle linee 
operative relativamente ai rapporti convenzionali intrattenuti dal Di-
partimento con la società dedicata di cui all’art. 4, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, in materia di sistemi informativi e cura dei 
relativi rapporti amministrativi; 

   g)   attuazione dell’Agenda digitale per quanto di competenza 
del Dipartimento; 

   h)   rapporti con l’Agenzia per l’Italia digitale; 
   i)   gestione dei progetti, delle infrastrutture e dei servizi relati-

vi ai sistemi informativi specifici per lo svolgimento dei compiti istitu-
zionali del Dipartimento, inclusa la piattaforma e-procurement; 

   l)   servizi informativi comuni e trasversali del Ministero, ivi 
inclusi quelli infrastrutturali in cloud, affidati al Dipartimento d’intesa 
con gli altri dipartimenti; 

   m)   supporto all’attività prelegislativa per quanto di competen-
za della Direzione in raccordo con gli uffici di livello dirigenziale non 
generale di cui all’art. 13, comma 5 e con le altre strutture dipartimentali 
di livello dirigenziale generale. 

  3. La Direzione del personale svolge le seguenti funzioni con 
riguardo a tutto il personale del Ministero:  

   a)   elaborazione e definizione delle politiche del personale alla 
luce di modelli innovativi di gestione, valorizzazione e sviluppo, an-
che attraverso l’implementazione di banche dati l’ausilio di strumenti 
innovativi in materia di rilevazione ed analisi delle competenze e dei 
comportamenti, anche a fini di valorizzazione del capitale umano; 

   b)   verifica degli impatti normativi ed economico finanziari 
dei provvedimenti di competenza della direzione; 

   c)   programmazione e dimensionamento degli organici del Mi-
nistero sulla base dei fabbisogni rilevati; 

   d)   selezione, reclutamento, formazione, sviluppo professiona-
le, valutazione della performance riferita al personale nonché organiz-
zazione delle competenze; 

   e)   cessazioni dal servizio; 
   f)   procedimenti disciplinari; 
   g)   mobilità, comandi, aspettative, distacchi e fuori ruolo del 

personale; 
   h)   trattamento giuridico, retributivo e previdenziale; 
   i)   contratti di lavoro del personale inquadrato nelle aree 

funzionali; 
   l)   istruttoria per il conferimento degli incarichi dirigenziali, 

atti di conferimento, contratti di lavoro e relativi rapporti con gli organi 
di controllo; 

   m)   gestione dei fondi per la retribuzione di posizione e risulta-
to dei dirigenti e del fondo risorse decentrate per il personale delle aree; 

   n)   attuazione di politiche di benessere organizzativo e di con-
ciliazione vita-lavoro anche attraverso la rilevazione e l’analisi del livel-
lo di benessere del personale e lo svolgimento di analisi di clima; 

   o)   gestione degli adempimenti relativi alle denunce per 
infortuni; 

   p)   conservazione e gestione dei fascicoli personali, definizio-
ne e gestione delle banche dati, del ruolo dei dirigenti e del ruolo unico 
del personale; 

   q)   rilascio autorizzazioni per lo svolgimento di incarichi ex-
tra-istituzionali e anagrafe degli incarichi; 

   r)   contenzioso nelle materie di competenza della direzione e rap-
presentanza in giudizio di cui all’art. 417  -bis   del codice di procedura civile; 

   s)   rapporti con la Scuola nazionale di amministrazione e con 
enti e altre scuole di formazione del personale pubblico al fine di garan-
tire il soddisfacimento dei fabbisogni formativi del Ministero; rapporti 
con Università e istituti scolastici per lo svolgimento di tirocini presso 
le strutture del Ministero, con l’Aran, con il Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e con gli altri sog-
getti istituzionali, coinvolti nelle materie di competenza; 

   t)   supporto all’attività prelegislativa per quanto di competen-
za della Direzione in raccordo con gli uffici di livello dirigenziale non 
generale di cui all’art. 13, comma 5, e con le altre strutture dipartimen-
tali di livello dirigenziale generale. 

  4. La Direzione della comunicazione istituzionale assicura per 
il Ministero l’attuazione della strategia di comunicazione in coordina-
mento con il portavoce del Ministro, i Dipartimenti e le altre strutture 
del Ministero. A tal fine svolge le seguenti funzioni:  

   a)   sviluppo e gestione delle iniziative di comunicazione del 
Ministero in conformità ai principi generali previsti dalla legge 7 giugno 
2000, n. 150; 

   b)   elaborazione del piano di comunicazione annuale del Mini-
stero, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 150 del 2000; 

   c)   coordinamento dei progetti di comunicazione interdiparti-
mentali, assicurandone l’integrazione funzionale; 

   d)   promozione di campagne informative di pubblico interesse; 
   e)   coordinamento e gestione di eventi e manifestazioni del Di-

partimento e supporto ad eventi e manifestazioni del Ministero; 
   f)   sviluppo di iniziative volte a promuovere l’immagine e il 

rispetto dell’identità visiva del Ministero; 
   g)   gestione della biblioteca storica e delle iniziative di comu-

nicazione ad esse collegate; 
   h)   sviluppo e gestione del portale internet del Ministero e del-

la Intranet; 
   i)   coordinamento della comunicazione interna del Ministero; 
   l)   supporto alle attività di comunicazione istituzionale di co-

mitati e commissioni cui partecipa il Ministero; 
   m)   sviluppo e gestione delle attività di relazione con il 

pubblico; 
   n)   tenuta e aggiornamento del registro degli accessi ai sensi 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; monitoraggio della qualità 
dei servizi e della soddisfazione dei cittadini; 

   o)   studi e analisi di dati e informazioni sulle attività di custo-
mer satisfaction; 

   p)   promozione e coordinamento delle carte dei servizi erogati 
dal Ministero; 

   q)   svolge le funzioni di ufficio di statistica del Ministero e 
provvede al coordinamento dell’informazione statistica e ai rapporti con 
l’ISTAT ed il Servizio statistico nazionale (SISTAN). 

  5. La Direzione dei servizi del Tesoro svolge le seguenti funzioni:  
   a)   segreteria del Comitato di verifica per le cause di servizio; 
   b)   emissione ordini di pagamento conseguenti a pronunce 

degli organi della giustizia amministrativa, contabile e tributaria per 
violazione del termine ragionevole di durata dei processi e su pronunce 
di condanna emesse dalla Corte europea dei diritti dell’uomo e delle 
libertà fondamentali per l’inosservanza dei diritti sanciti dalla Conven-
zione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali; 

   c)   riparazioni pecuniarie per ingiusta detenzione ed errore 
giudiziario; 
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   d)   risarcimenti per casi di responsabilità civile dei giudici; 
spese per liti e arbitraggi; 

   e)   gestione dei ruoli di spesa fissa sugli indennizzi per soggetti 
danneggiati da complicanze da vaccinazioni obbligatorie, da trasfusione 
di sangue ed emoderivati e per gli affetti da sindrome da talidomide; 

   f)   gestione dei ruoli fissi di spesa per i vitalizi a favore delle 
vittime del terrorismo, della criminalità organizzata, del dovere e sog-
getti equiparati; 

   g)   gestione delle pensioni tabellari militari erogate all’estero; 
   h)   servizio delle pensioni di guerra; 
   i)   recupero crediti erariali derivanti da sentenze di condanna 

della Corte dei conti in materia di responsabilità amministrativa; 
   l)   sanzioni alternative su condanne a carico delle stazioni 

appaltanti; 
   m)   gestione del servizio dei depositi definitivi; 
   n)   segreterie della Commissione per gli ex perseguitati poli-

tici, antifascisti e razziali e della Commissione per gli ex deportati dei 
campi di sterminio nazisti e dei loro congiunti e concessione degli as-
segni vitalizi; 

   o)   adempimenti connessi al pagamento dei benefici previsti 
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in favore dei grandi invalidi; 

   p)   adempimenti connessi al condono edilizio di cui al decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326; 

   q)   indennizzi per i beni perduti all’estero; 
   r)   definizione di specifiche modalità operative per le Ragio-

nerie territoriali dello Stato, da adottare, nelle materie di competenza 
della Direzione, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato; 

   s)   contenzioso nelle materie di competenza; 
   t)   attività residuale in materia di procedimenti sanzionatori 

per irregolarità nella trasmissione delle ricette mediche di cui all’art. 50 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

   u)   supporto all’attività prelegislativa per quanto di competen-
za della Direzione in raccordo con gli uffici di livello dirigenziale non 
generale di cui all’art. 13, comma 5, e con le altre strutture dipartimen-
tali di livello dirigenziale generale.». 

 «Art. 15    (Uffici di supporto alla giustizia tributaria)   . — 1. Gli 
Uffici di Segreteria delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado   , sono organi locali del Ministero e svolgono le funzioni previste 
dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545; il relativo personale 
dipende, unitamente a quello degli Uffici di supporto al Consiglio di 
Presidenza della giustizia tributaria, dal Dipartimento delle finanze. Gli 
uffici di Segreteria delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado    si avvalgono dei servizi strumentali e trasversali erogati dalle Ra-
gionerie territoriali dello Stato, ai sensi dell’art. 16, comma 5.». 

 «Art. 16    (Ragionerie territoriali dello Stato)   . — 1. Le Ragione-
rie territoriali dello Stato sono organi locali del Ministero dell’economia 
e delle finanze e dipendono organicamente e funzionalmente dal Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato. 

 1  -bis   . Le posizioni dirigenziali di livello generale di cui all’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, nell’ambito delle ri-
spettive circoscrizioni territoriali di riferimento, fatte salve eventuali 
specificità previste per le province autonome di Trento e Bolzano, svol-
gono, oltre le attività proprie dei direttori delle Ragionerie territoriali 
ubicate nei capoluoghi di Regione, le seguenti funzioni:  

   a)   il supporto ai compiti di audit del PNRR e di sostegno ai 
competenti uffici del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Sta-
to per l’attività di monitoraggio e controllo del PNRR; 

   b)   il coordinamento dei controlli preventivi e successivi di re-
golarità amministrativa e contabile ai sensi delle disposizioni del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123, del riscontro della legalità della spesa 
e del monitoraggio della stessa, garantendo l’unitarietà di indirizzo della 
funzione di controllo sulla base degli indirizzi e delle linee guida formula-
te dal Servizio centrale per il sistema delle ragionerie e dall’Ispettorato ge-
nerale di finanza del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

   c)   il coordinamento dei servizi amministrativi sulla base de-
gli indirizzi e delle linee guida dei Dipartimenti centrali del Ministero 
dell’economia e delle finanze competenti per materia; 

   d)   lo studio, su richiesta dei direttori interessati, delle questio-
ni di maggior rilevanza che insorgono nello svolgimento delle attività 
istituzionali al fine di pervenire alle proposte di soluzioni di competenza 
da sottoporre agli uffici dei Dipartimenti centrali del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 

   e)   l’assunzione delle funzioni di datore di lavoro, per le Ra-
gionerie territoriali dello Stato, per quanto attiene agli obblighi previsti 
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; 

   f)   la gestione unificata del consegnatario dei beni mobili di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica del 4 settembre 2002, n. 254 e 
l’acquisizione di beni e servizi necessari al funzionamento delle Ragio-
nerie territoriali dello Stato; 

   g)   la gestione delle procedure di acquisizione di beni e servizi 
connessi al funzionamento dei presidi territoriali del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con esclusione di quelli connessi alla salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro delle    corti di giustizia tributaria di primo 
e secondo grado   , sulla base degli indirizzi ed in forza del decentramento 
delle risorse operato dai competenti uffici del Dipartimento dell’ammi-
nistrazione generale, del personale e dei servizi - Direzione per la razio-
nalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti, della logistica 
e gli affari generali; 

   h)   la formulazione delle proposte al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato delle risorse e dei profili professionali ne-
cessari allo svolgimento dei compiti degli uffici; 

   i)   il supporto al Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi - Direzione per la razionalizzazione della 
gestione degli immobili, degli acquisti, della logistica e gli affari ge-
nerali, per le attività da svolgersi a livello territoriale, finalizzate alla 
realizzazione di poli logistici territoriali unitari, ai sensi del comma 350, 
dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 2. Le Ragionerie territoriali si articolano in uffici dirigenziali 
non generali, i cui compiti sono definiti ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
del presente decreto. 

 3. Le Ragionerie territoriali svolgono a livello territoriale le fun-
zioni attribuite al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
e quelle attribuite al Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi. 

 4. Le Ragionerie territoriali provvedono alle attività in materia 
di monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica con riferimento 
alle realtà istituzionali presenti nel territorio; esercitano nei confronti 
degli organi decentrati e degli uffici periferici delle amministrazioni del-
lo Stato il controllo di regolarità amministrativo-contabile su tutti gli atti 
dai quali derivino effetti finanziari per il bilancio dello Stato, esercitano 
la vigilanza su enti, uffici e gestioni a carattere locale e le altre com-
petenze necessarie per il funzionamento dei servizi. Svolgono altresì 
le funzioni che, in seguito all’emanazione dei decreti di cui all’art. 2, 
comma 1  -ter   del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, sono espletate a li-
vello territoriale, nonché ogni altra attività attribuita dalle disposizioni 
normative vigenti o delegate dai Dipartimenti del Ministero. 

 5. Al fine del garantire il governo coordinato e l’erogazione dei 
servizi strumentali e trasversali in ambito territoriale, le Ragionerie ter-
ritoriali svolgono le funzioni di presidio unitario in favore delle artico-
lazioni territoriali del Ministero. 

 6. Il supporto per l’erogazione dei servizi istituzionali da parte 
delle Ragionerie territoriali, attraverso il presidio unitario, anche a favore 
delle altre pubbliche amministrazioni, è assicurato dai Dipartimenti del 
Ministero, per quanto di rispettiva competenza, anche mediante lo svi-
luppo e l’ampliamento dei sistemi informativi dell’Amministrazione.». 

 «Art. 19    (Dotazioni organiche)   . — 1. La dotazione organica del 
personale dirigenziale è individuata nella tabella A allegata al presente 
decreto.».   

  Note all’art. 2:
      —     Si riporta il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . — 1. Ai fini del con-
ferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperien-
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ze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al confe-
rimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’art. 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pubbli-
cazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipologia dei 
posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica ed i cri-
teri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusivamen-
te nei casi e con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazio-
ni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo 
le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferi-
mento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di 
cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento 
a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedi-
mento di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con 
cui è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24. È sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’art. 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi pre-
vista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del 
trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’appli-
cazione dell’art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo 
stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima del 
conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali previ-
ste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa 
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con 
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specifiche 
qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente arti-
colo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all’art. 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai diri-
genti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli 
di cui all’art. 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, 
aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i ri-
spettivi ordinamenti. I suddetti limiti percentuali possono essere aumentati, 
rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 per cento, con con-
testuale diminuzione delle corrispondenti percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli appar-
tenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal 
presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccede-
re, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il ter-
mine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il ter-
mine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquen-
nio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare 
specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla 
formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scienti-
fiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quin-
quennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che 
conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso 
alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della docenza 
universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori 
dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da una inden-
nità commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo 
conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato re-
lative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata 
dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collo-
cati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di 
servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente comma non 
può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale 
ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento didatti-
co previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’art. 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al 

Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una sche-
da relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato se-
condo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   

  23G00136  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  5 settembre 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione  della 
indicazione geografica protetta «Südtiroler Schüttelbrot/
Schüttelbrot Alto Adige».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultraperiferiche dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del-
la Commissione del 18 dicembre 2013 che integra il re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 
dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-
nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-
venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 
transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 
della Commissione del 13 giugno 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/891 del-
la Commissione del 1° aprile 2022 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 
dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-
nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-
venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 
transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/892 
della Commissione del 1° aprile 2022 che modifica il re-
golamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Com-
missione recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/1084 
della Commissione del 17 luglio 2020 pubblicato il 24 lu-
glio 2020 nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 239, con il quale è stata registrata l’indicazione geo-
grafica protetta «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 
Alto Adige» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, recante disposi-
zioni nazionali per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 251 del 25 ottobre 2013; 

 Vista la domanda di modifica del disciplinare, presen-
tata dall’Associazione Südtiroler Schüttelbrot IGP, con 
sede in via Mezzo di Piani, 5 - 39100 Bolzano -, che pos-
siede i requisiti previsti all’art. 13, comma 1, del decreto 
del 14 ottobre 2013 n. l2511; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Provincia au-
tonoma di Bolzano, competente per territorio, competen-
te per territorio ai sensi del sopra citato decreto 14 ottobre 
2013, in merito alla domanda di modifica del disciplinare 
di che trattasi; 

 Visto che la domanda di modifica rientra nell’ambito 
delle modifiche ordinarie così come stabilito dall’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, come modificato dal 
regolamento (UE) n. 2021/2117; 

 Visto che la modifica riguarda il disciplinare di una 
DOP registrata, per cui il documento unico pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 81 
dell’11 marzo 2020 è stato modificato; 

 Visto il comunicato del Ministero, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 162 del 13 luglio 2023 con il quale è stata resa 
pubblica la proposta di modifica del disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografica protetta «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» ai fini della pre-
sentazione di opposizioni, come previsto dal regolamento 
(UE) n. 1151/2012; 

 Considerato che entro il termine previsto dal decreto 
14 ottobre 2013, non sono pervenute opposizioni riguar-
do la proposta di modifica di che trattasi; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della predet-
ta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, come mo-
dificato dal regolamento (UE) n. 2021/2117, sussistono i 
requisiti per approvare con il presente decreto le modifi-
che ordinarie contenute nella citata domanda di modifica 
del disciplinare di produzione della indicazione geogra-
fica protetta «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto 
Adige»; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazio-
ne del presente decreto di approvazione delle modifiche 
ordinarie del disciplinare di produzione in questione, e 
del relativo documento unico consolidato, come prescrit-
to dal regolamento dall’art. 53 del regolamento (UE) 
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n. 1151/2012, come modificato dal regolamento (UE) 
2021/2117, nonché alla comunicazione delle stesse mo-
difiche ordinarie alla Commissione europea; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono approvate le modifiche ordinarie al disciplinare 

di produzione Indicazione geografica protetta «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» di cui alla pro-
posta pubblicata mella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 162 del 13 luglio 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione consolida-
to della Indicazione geografica protetta «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige», ed il relativo 
documento unico figurano rispettivamente agli allegati A 
e B del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblica-
zione, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato di cui 
all’art. 1 della Indicazione geografica protetta «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» saranno pubbli-
cati sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PTOTETTA 

 «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è riservata al prodotto che ri-
sponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di 
produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è un pane 
secco alla segale, di forma appiattita e rotonda irregolare, con alveola-
tura irregolare, croccante, conservabile, aromatico dalla marcata nota di 
finocchio, che può essere leggermente acido, con un’umidità fino ad un 
massimo dell’11%. 

 Diametro: da 3 cm a 35 cm 
 Spessore: da 0,3 a 1,5 cm 
 Il seme di finocchio (Foeniculum vulgare) è la caratteristica spezia 

del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige». 
 Nella preparazione possono essere usate oltre ai semi di finocchio 

(Foeniculum vulgare), il cumino (Cuminum cyminum), la trigonella 
(Trigonella caerulea), come anche il coriandolo (Coriandrum sativum) 
e l’anice (Pimpinella Anisum L.), utilizzati per aromatizzare il pane. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 
Alto Adige» comprende l’intero territorio della Provincia autonoma di 
Bolzano. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . 

 In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi dei pro-
duttori e dei confezionatori gestiti dalla struttura di controllo, è garantita 
la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscrit-
te nei relativi elenchi, sono soggette al controllo da parte della struttura 
di controllo secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 5.1 Ingredienti 
 Per la produzione del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 

Alto Adige», sono impiegati i seguenti ingredienti: farina di segale 
(min. 50%), farina di frumento di grano tenero e/o di farro di diversi 
gradi di macinazione, sale, farina di malto (frumento e/o orzo e/o sega-
le) e/o estratto di malto (frumento e/o orzo), entrambi come ingredienti 
facoltativi, lievito e/o, come ingrediente facoltativo, pasta madre (mi-
nimo 4%) prodotta nell’azienda, spezie (semi di finocchio, trigonella 
caerulea e/o cumino e/o anice e/o coriandolo). I semi di finocchio sono 
un elemento fisso della ricetta. 

 Si possono aggiungere grassi vegetali. 
 5.2 Processo di produzione 

 Dopo aver impastato gli ingredienti, si lascia riposare la pasta. Le 
porzioni di pasta vengono poste a lievitare su appositi apparecchi per 
un periodo variabile da 20 a 100 minuti a una temperatura tra 25° e 
40° C. Dopo la lievitazione le porzioni di pasta vengono scosse, così 
da ridurre lo spessore della pasta lievitata. Dopo di che vengono infor-
nate a 160°- 250° C per almeno 20 minuti. Si lasciano poi raffreddare 
e possono essere confezionate a mano o a macchina. Lo «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» si può conservare fino a diciot-
to mesi. 

 Come coadiuvanti tecnologici possono essere utilizzati crusca di 
frumento e/o segale, farina e/o semola di polenta e/o briciole di pane. 
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 Art. 6. 

  Legame con la zona geografica  

 La richiesta di registrazione del «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è basata sul caratteristico me-
todo di produzione adottato nella zona che permette al prodotto di di-
stinguersi sul mercato dagli altri pani italiani. 

 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» si distingue 
dagli altri pani italiani per il suo aspetto esteriore rotondo e sottile, per 
la sua struttura tipica croccante, per il basso contenuto di umidità che 
conferisce una lunga conservabilità. 

 Le caratteristiche della denominazione «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» sono strettamente legate al 
metodo di lavorazione che prevede, dopo la lievitazione, una specifica 
fase di scuotimento e appiattimento dei panetti che assumono, prima 
della messa in forno, una forma rotonda e appiattita. Il prodotto deve 
parte del suo nome proprio a questa fase di scuotimento, detta in tedesco 
«schütteln». 

 Le forme appiattite sono poi cotte fino a divenire croccanti. Il pro-
cesso di cottura adottato nella zona di produzione è finalizzato all’otte-
nimento di un pane non solo croccante e friabile, ma anche con scarsa 
umidità che ne permette una conservabilità fino a diciotto mesi. 

 Questa caratteristica ha una connotazione locale dal punto di vista 
storico molto importante. Infatti, antiche scritture medioevali indica-
no come una delle caratteristiche del prodotto fosse già allora la lunga 
conservabilità. Questa caratteristica ha permesso il sostentamento delle 
popolazioni della zona che, per il clima piuttosto rigido e relativamente 
secco, e per le difficoltà legate all’isolamento degli insediamenti rura-
li di alta montagna, hanno beneficiato della lunga conservabilità del 
«Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» per la costituzione 
di scorte alimentari, per superare i momenti più difficili dell’anno. 

 Un’altra caratteristica del pane «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» sono le spezie utilizzate nella 
panificazione, tra queste è tipico l’utilizzo del seme di finocchio (Foe-
niculum vulgare), che a differenza delle altre spezie, è sempre presente 
in ricetta, perché utilizzato in passato non solo per aromatizzare il pane 
ma anche per favorire la digestione. La sinergia creatasi tra l’esigenza 
di valorizzare i prodotti del territorio, e le necessità in passato di co-
stituire scorte alimentari per i periodi invernali e di massimo impegno 
lavorativo si è tramandata e trasformata fino a oggi. In tal senso il pane 
«Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» rappresenta uno 
strumento fondamentale dell’enogastronomia della Provincia di Bol-
zano, la quale è alla base della strategia di sviluppo socio economico 
dell’Alto Adige. 

 Oggi il pane «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» 
è apprezzato dalla popolazione altoatesina e da milioni di turisti perché 
fa parte di una tipica merenda altoatesina, accompagnata da speck, for-
maggio e vino dell’Alto Adige. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 1151/2012. L’orga-
nismo di controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione 
è: CSQA Certificazioni S.r.l. - via San Gaetano n. 74 - 36016 Thiene 
(VI) - Italia, tel. +39 0445 313011, csqa@csqa.it 

 Art. 8. 

  Confezionamento ed etichettatura  

 8.1. Confezionamento 
 L’immissione al consumo può avvenire in pani sfusi o in confezio-

ni idonee per alimenti. 
 8.2. Etichettatura 

  Le confezioni dovranno riportare le seguenti informazioni:  

 per il mercato italiano l’indicazione del tipo di pane, dunque 
«pane croccante alla segale»; 

 l’elenco degli ingredienti (con evidenziazione degli allergeni); 

 la quantità netta; 

 il termine minimo di conservazione; 

 le condizioni di stoccaggio, come p.es. «conservare in luogo 
asciutto»; 

 la dichiarazione nutrizionale; 

 il nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del panificatore. 

  Per il pane sfuso:  

 la dicitura «Südtiroler Schüttelbrot IGP» e/o «Südtiroler Schüt-
telbrot g.g.A.» è posta su un apposito cartellino da esporre sullo scaffale 
di vendita. 

 La designazione dell’indicazione geografica protetta «Schüttelbrot 
Alto Adige» (lingua italiana) o «Südtiroler Schüttelbrot» (lingua tede-
sca) non può essere tradotta in altre lingue. Essa deve essere apposta 
sull’etichetta in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da 
ogni altra scritta ed essere seguita dalla menzione «Indicazione geogra-
fica protetta» e/o dalla sigla «IGP», che deve essere tradotta nella lingua 
in cui il prodotto viene commercializzato, e dal simbolo dell’Unione 
europea. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati purché non abbiano significato laudativo ovvero 
significato discriminatorio degli altri produttori. 

 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» immesso 
al consumo, deve essere accompagnato da apposita etichetta conforme 
alla vigente disciplina generale ed ai requisiti di seguito descritti dal 
presente disciplinare. 

 8.3. Logo 

  Il logo della denominazione «Schüttelbrot Alto Adige» (lingua ita-
liana) o «Südtiroler Schüttelbrot» (lingua tedesca) può essere riprodotto 
solamente completo di tutti gli elementi grafici come di seguito descritti:  

 il logo ha una forma ovale e riporta al centro il marchio ombrello 
Alto Adige/ Südtirol; 

 per il carattere tipografico della scritta «Südtiroler Schüttelbrot 
g.g.A.» (lingua tedesca) e «Schüttelbrot Alto Adige IGP» (lingua italia-
na) è stata utilizzata la tipografia appositamente disegnata per il marchio 
ombrello Alto Adige/ Südtirol, denominata «Südtirol-Type»; 

 il logo è incorniciato da una linea bianca per renderlo visibile e 
per dividerlo da sfondi scuri; 

 il logo è composto centralmente da colori riportati dal marchio 
ombrello Alto Adige/ Südtirol e da Pantone 7532 C ovvero Pantone 
4625 C per i colori marroni; 

  il logo «Schüttelbrot Alto Adige IGP» (lingua italiana) o «Südti-
roler Schüttelbrot g.g.A.» (lingua tedesca) deve rispettare la seguente 
disciplina:  

 il logo deve essere sempre riprodotto sull’etichetta frontale 
ovvero principale del prodotto; 

 il logo deve essere riprodotto sulle etichette con una larghezza 
non inferiore a 2 cm e in modo da occupare al massimo il 25% della 
superficie dell’etichetta; 

 è obbligatoria l’indicazione del nome, della ragione sociale 
oppure del marchio principale di almeno uno dei soggetti che aderisco-
no al sistema di controllo della indicazione geografica protetta.  
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  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

 «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» 

 n. UE: PGI-IT-02392 - 14 febbraio 2018 

 DOP ( ) IGP (X) 

 1. DENOMINAZIONE (DENOMINAZIONI) 
 «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» 

 2. STATO MENMBRO O PAESE TERZO 
 Italia 

 3. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO O ALIMENTARE 
 3.1 Tipo di prodotto 
 Classe 2.3.: prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria. 
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 3.2 Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1 
 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è un pane secco alla segale, con alveolatura irregolare, conservabile, aromatico dalla 

marcata nota di finocchio, che può essere leggermente acido, con un’umidità fino al massimo dell’11%. 
 Diametro: da 3 cm a 35 cm 
 Spessore: da 0,3 a 1,5 cm 
 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» di forma appiattita e rotonda irregolare. 
 Lo «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» si può conservare fino a diciotto mesi. 
 3.2 Mangimi (solo per i prodotti di origine animale) e materie prime (solo per i prodotti trasformati) 
 Per la produzione del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige», sono impiegati i seguenti ingredienti: farina di segale (min. 50%), 

farina di frumento di grano tenero e/o di farro di diversi gradi di macinazione, sale, farina di malto (frumento e/o orzo e/o segale) e/o estratto di 
malto (frumento e/o orzo), entrambi come ingredienti facoltativi, lievito e/o, come ingrediente facoltativo, pasta madre (minimo 4%) prodotta 
nell’azienda, spezie (semi di finocchio, trigonella caerulea e/o cumino e/o anice e/o coriandolo). I semi di finocchio sono un elemento fisso della 
ricetta. 

 Si possono aggiungere grassi vegetali. 
 3.3 Fasi specifiche della produzione che devono aver luogo nella zona geografica delimitata 

 L’intero processo di produzione del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» avviene nell’area geografica delimitata al punto 4. 
 3.4 Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, confezionamento, ecc. del prodotto cui si riferisce la denominazione registrata 

 L’immissione al consumo può avvenire in pani sfusi o in confezioni idonee per alimenti. 
 3.5 Norme specifiche in materia di etichettatura del prodotto cui si riferisce la denominazione registrata 

  Le confezioni dovranno riportare, oltre a quelle previste dalla normativa, le seguenti informazioni:  
 per il mercato italiano l’indicazione del tipo di pane, dunque «pane croccante alla segale»; 
 il nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del panificatore. 

  Per il pane sfuso:  
 la dicitura «Südtiroler Schüttelbrot IGP» e/o «Südtiroler Schüttelbrot g.g.A.» è posta su un apposito cartellino da esporre sullo scaffale di 

vendita. 
 La designazione dell’indicazione geografica protetta «Schüttelbrot Alto Adige» (lingua italiana) o «Südtiroler Schüttelbrot» (lingua tedesca) 

deve essere apposta sull’etichetta in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta ed essere seguita dalla menzione «In-
dicazione geografica protetta» e/o dalla sigla «IGP», che deve essere tradotta nella lingua in cui il prodotto viene commercializzato, e dal simbolo 
dell’Unione europea. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a marchi privati purché non abbiano significato laudativo ovvero signi-
ficato discriminatorio degli altri produttori. 

 Il logo «Schüttelbrot Alto Adige IGP» (lingua italiana) o «Südtiroler Schüttelbrot g.g.A.» (lingua tedesca) deve essere sempre riprodotto 
sull’etichetta frontale ovvero principale del prodotto. 

  Il logo è il seguente:   

 

   4. DELIMITAZIONE CONCISA DELLA ZONA GEOGRAFICA 
 La zona di produzione del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» comprende l’intero territorio della Provincia autonoma di 

Bolzano. 

 5. LEGAME CON LA ZONA GEOGRAFICA 
 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è un pane di scorta ottenuto da porzioni di pasta lievitata che prima della cottura ven-

gono scosse, appiattite e poi cotte, ottenendo un pane secco, croccante e conservabile nel tempo. 
 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» lo troviamo citato per la prima volta nell’Ordinamento tirolese dei fornai del 1610, che 

tuttavia fa riferimento a regolamenti di più vecchia data. 
 Informazioni sulla produzione del pane «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» e sull’arte della panificazione in Alto Adige ci 

vengono fornite da antiche scritture medievali, che indicano come la principale caratteristica fosse già allora la lunga conservabilità. Il «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» nasce quindi come un pane sottile, secco a basso contenuto di umidità, croccante e a lunga conservazione. 

 Per il clima piuttosto rigido e relativamente secco, come anche per le difficoltà legate ai collegamenti vari e all’isolamento degli insediamenti 
rurali di alta montagna, in Alto Adige, già dal primo medioevo si è instaurata una particolare forma di economia basata sulla costituzione di scorte 
alimentari, le quali dovevano servire per superare i momenti più difficili dell’anno. Per questo motivo grande importanza veniva data all’arte della 
conservazione degli alimenti, nella quale sono state sviluppate e perfezionate particolari tecniche come quella dell’affumicatura (speck), dell’acidi-
ficazione (crauti, cavolo verza), della salamoia (carne in salamoia) e dell’essiccazione (frutta secca, pane). 

 Producendo in proprio ciò che serviva per vivere, si cercava sempre di avere in casa scorte sufficienti in modo da poter superare i periodi di ma-
gra, anche prolungati (inverno) e, inoltre, per non dover essere troppo impegnati nella produzione di alimenti di base durante i periodi di più intenso 
lavoro (come nel tempo del raccolto, dell’alpeggio ecc.). Un elemento determinante era quindi costituito dalle scorte di pane, e dalla conservazione 
del pane stesso, il nutrimento principale della popolazione contadina medioevale. 
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 Un’altra caratteristica del pane «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» sono le spezie utilizzate nella 
panificazione. La trigonella (Trigonella caerulea) è un elemento fisso 
dei vecchi orti contadini tirolesi, l’anice (Pimpinella Anisum L.) e il 
finocchio (Foeniculum vulgare) sono le spezie più usate nella prepa-
razione del pane in Alto Adige, come anche il coriandolo (Coriandrum 
sativum) e all’occorrenza il cumino selvatico (Cuminum silvestre), 
utilizzati per aromatizzare il pane e aggiunti in passato per favorire la 
digestione. 

 La sinergia creatasi tra l’esigenza di valorizzare i prodotti del terri-
torio, e le necessità in passato di costituire scorte alimentari per i periodi 
invernali e di massimo impegno lavorativo si è tramandata e trasformata 
fino a oggi. In tal senso il pane «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 
Alto Adige» rappresenta uno strumento fondamentale dell’enogastro-
nomia della Provincia di Bolzano, la quale è alla base della strategia di 
sviluppo socio economico dell’Alto Adige. 

 Oggi il pane «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» 
è apprezzato dalla popolazione Altoatesina e da milioni di turisti perché 
fa parte di una tipica merenda altoatesina, accompagnata da speck, for-
maggio e vino dell’Alto Adige.   

  23A05147

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 agosto 2023 .

      Modifiche al decreto 17 dicembre 2008, recante: «Istitu-
zione del sistema informativo per il monitoraggio dell’assi-
stenza domiciliare».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, che, 
all’art. 3  -septies  , comma 2, definisce le prestazioni sani-
tarie a rilevanza sociale e le prestazioni sociali a rilevanza 
sanitaria; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, convertito, con modificazioni, della legge 
14 luglio 2008, n. 121, che trasferisce le funzioni del 
Ministero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale, al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali 15 luglio 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 180 del 2 agosto 2008, concernen-
te «Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, al Sottosegretario di Sta-
to prof. Ferruccio Fazio, per taluni atti di competenza 
dell’Amministrazione»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali 17 dicembre 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2009, recante 
«Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio 
dell’assistenza domiciliare», così come aggiornato con 
decreto del Ministero della salute del 6 agosto 2012, re-
cante «Modifiche al decreto 17 dicembre 2008, recante 
“Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio 
dell’assistenza domiciliare”»; 

 Vista la legge 15 marzo 2010, n. 38, recante «Dispo-
sizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla 
terapia del dolore»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 7 dicembre 
2016, n. 262, concernente «Regolamento recante proce-
dure per l’interconnessione a livello nazionale dei sistemi 
informativi su base individuale del servizio sanitario na-
zionale, anche quando gestiti da diverse amministrazio-
ni dello stato», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - dell’8 febbraio 2017, n. 32, ed in particolare 
l’art. 3, che ha introdotto il codice univoco nazionale 
dell’assistito (CUNA), che permette l’interconnessione a 
livello nazionale, nell’ambito del NSIS, dei sistemi infor-
mativi su base individuale oggetto del decreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 gennaio 2017, recante «Definizione e ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502»; 

 Considerato che l’assistenza domiciliare, come defini-
ta dall’art. 22 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017, sopra richiamato, è differen-
ziata in livelli di intensità assistenziale crescente (dalle 
cure domiciliari «di livello base» alle cure domiciliari a 
elevata intensità), cosiddetti CIA (Coefficienti di intensità 
assistenziale), in relazione al numero di accessi (proxy 
della complessità); 

 Visto l’accordo sancito, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dalla Conferenza per-
manente tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano nella seduta del 27 luglio 2020 
(rep. atti n. 118/CSR), sul documento «Accreditamento 
delle reti di cure palliative, ai sensi della legge 15 marzo 
2010, n. 38»; 

 Visto l’accordo sancito, ai sensi della legge 15 marzo 
2020, n. 38, dalla Conferenza permanente tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
nella seduta del 27 luglio 2020 (rep. atti n. 119/CSR), 
sul documento «Accreditamento delle reti di terapia del 
dolore»; 

 Visto l’accordo sancito, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dalla Conferenza per-
manente tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano nella seduta del 25 marzo 2021 
(Rep. Atti n. 30/CSR), sul documento «Accreditamento 
della rete di terapia del dolore e cure palliative pediatri-
che, ai sensi della legge 15 marzo 2010, n. 38»; 

 Vista l’intesa, sancita ai sensi dell’art. 8, comma 6 della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta 
del 4 agosto 2021 (rep. atti n. 151/CSR) sul documen-
to recante «Proposta di requisiti strutturali, tecnologici e 
organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e 
requisiti ulteriori per l’accreditamento delle cure domi-
ciliari, in attuazione dell’art. 1, comma 406, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante dispo-
sizioni sul Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023,   Gazzetta Ufficiale   n. 322 del 30 dicembre 
2020 che, all’art. 1 comma 1043, prevede l’istituzione del 
sistema informatico di registrazione e conservazione di 
supporto dalle attività di gestione, monitoraggio, rendi-
contazione e controllo delle componenti del PNRR; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 
successive modificazioni ed integrazioni, recante l’indi-
viduazione della    governance    del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza e delle prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
valutato positivamente con decisione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretaria-
to generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 lu-
glio 2021, che prevede alla Missione 6, Componente 1, 
l’Investimento 1.2 «Casa come primo luogo di cura e 
telemedicina»; 

 Vista la delibera sostitutiva dell’intesa della Conferen-
za Stato-regioni del 21 aprile 2022, relativa allo schema 
di decreto del Ministro della salute, concernente il re-
golamento recante «Modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario naziona-
le» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 102 del 3 maggio 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il codice in materia di protezione dei dati perso-
nali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101, recante «Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle perso-
ne fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione ditali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezio-
ne dei dati)»; 

 Considerato che si rende necessario integrare il sistema 
informativo per il monitoraggio dell’assistenza domici-
liare per monitorare la presa in carico anche per il livel-
lo base di intensità, complessità e durata dell’intervento 
assistenziale; 

 Ritenuto, dunque, necessario prevedere una modifica 
del decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali 17 dicembre 2008, sopra descritto, e del 
relativo disciplinare tecnico allegato, al fine di integrare 
il sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza 
domiciliare per monitorare anche la presa in carico per il 
livello base di intensità, complessità e durata dell’inter-
vento assistenziale; 

 Vista la nota prot. n. 0021573-29/05/2023-DGSISS-
DGSI SS-UFF03-P, con la quale il Ministero della salute 
ha fornito all’Autorità garante per la protezione dei dati 
personali le motivazioni tecnico-scientifiche correlate 
all’individuazione del periodo di conservazione dei dati 
personali trattati nell’ambito dei sistemi informativi NSIS 
interconnettibili; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, reso in data del 6 luglio 2023, n. 284; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 2 agosto 
2023 (rep. atti n. 186/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali 17 dicembre 2008, 
recante «Istituzione del sistema informativo per il 
monitoraggio dell’assistenza domiciliare» e al relativo 
Disciplinare tecnico Allegato 1 parte integrante del 
medesimo decreto    

      1. Al decreto del Ministro del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali 17 dicembre 2008, recante «Istituzione 
del sistema informativo per il monitoraggio dell’assisten-
za domiciliare» e successive modifiche ed integrazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 1, comma 2, dopo le parole «il proprio do-
micilio», sono aggiunte le seguenti: «con presa in carico 
di tutti i livelli di intensità, complessità e durata dell’in-
tervento assistenziale, previsti dagli articoli 22, comma 3, 
lettera   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   e 23 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017, recante «De-
finizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e relativi alle cure domiciliari 
di livello base, alle cure palliative domiciliari e ai casi di 
dimissioni protette, come descritte nell’allegato1»; 

   b)   all’art. 2, comma 1, le parole «Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali - Dipartimento 
della qualità - Direzione generale del sistema informativo 
dell’   ex    Ministero della salute» sono sostituite dalle se-
guenti: «Ministero della salute - Direzione generale com-
petente in materia di digitalizzazione del sistema informa-
tivo sanitario, come individuata dal decreto ministeriale 
di organizzazione (di seguito denominato Ministero)»; 

   c)   all’art. 2, il comma 2, è sostituito dal seguente: «Il 
suddetto Sistema raccoglie le informazioni relative all’as-
sistenza domiciliare di cui all’art. 1, comma 2, previa va-
lutazione/rivalutazione multidimensionale dell’assistito e 
definizione di un piano/programma/progetto di assistenza 
individuale, la cui responsabilità clinica è in capo al me-
dico di Medicina generale (MMG) o Pediatra di libera 
scelta (PLS), fatti salvi i casi in cui il medico responsabile 
del rapporto di cura sia stato diversamente identificato, 
purché afferenti al distretto/ASL.»; 
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   d)   all’art. 2, comma 2  -bis  : la parola «aggregate» è 
sostituita dalle seguenti parole «dei dati»; dopo le parole 
«calcolo di indicatori» sono aggiunte le seguenti «a livel-
lo aziendale su base annuale»; le parole «il codice uni-
voco dell’assistito previsto dalla scheda 12 dello schema 
tipo di Regolamento per il trattamento dei dati sensibili 
e giudiziari effettuati dalle regioni e province autonome, 
approvato dall’Autorità garante per la protezione di dati 
personali in data 13 aprile 2006, con le modalità di cui 
all’art. 8» sono sostituite dalle seguenti «le procedure di 
cui all’art. 3 del decreto del Ministero della salute 7 di-
cembre 2016, n. 262, specificato in premessa, per l’in-
terconnessione a livello nazionale, nell’ambito del NSIS, 
dei sistemi informativi su base individuale del Servizio 
sanitario nazionale, anche quando gestiti da diverse am-
ministrazioni dello Stato»; 

   e)   all’art. 3, comma 1, dopo la lettera   a)   è inserita la 
lettera «a  -bis  ) codice individuale dell’assistito»; 

   f)   all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , dopo le parole «for-
ma aggregata», sono aggiunte le seguenti «a livello azien-
dale su base annuale»; 

   g)   all’art. 4, comma 1, lettera   b)  , dopo le parole «for-
ma aggregata» sono aggiunte le seguenti «a livello azien-
dale su base annuale»; 

   h)   all’art. 5, comma 2, dopo le parole «con cadenza 
trimestrale», sono inserite le seguenti: «o mensile»; 

   i)   all’art. 5, comma 2, è aggiunto il seguente periodo: 
«Un ulteriore periodo di trenta giorni è comunque am-
messo per l’acquisizione dei dati. Esclusivamente per la 
trasmissione delle informazioni relative agli eventi dei 
primi due trimestri dell’anno 2023, il termine del conferi-
mento è prorogato al 30 ottobre 2023.»; 

   j)   l’art. 6 è soppresso; 
   k)   all’art. 7, il comma 1 è soppresso; 
   l)   l’art. 8 è sostituito dal seguente: «1. Nel Sistema 

sono raccolti, trattati e conservati solo i dati che sono ade-
guati, pertinenti e limitati a quanto necessario per il per-
seguimento delle finalità del presente decreto, con moda-
lità e logiche di elaborazione delle informazioni dirette 
esclusivamente a fornire una rappresentazione aggregata 
dei dati, a livello aziendale su base annuale, nonché per le 
finalità e secondo le modalità di cui alle disposizioni del 
decreto del Ministro della salute 7 dicembre 2016. 

 2. Il Ministero della salute è titolare del trattamento 
dei dati personali contenuti nel Sistema, eseguito per le 
finalità di cui all’art. 1, del presente decreto. 

 3. L’integrità e la riservatezza dei dati trattati 
nell’ambito del Sistema, ai sensi del regolamento (UE) 
2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
viene garantita mediante misure tecniche i cui obiettivi di 
protezione sono descritti nel disciplinare tecnico di cui 
all’allegato 1 al presente decreto, nonché dalle procedure 
di sicurezza relative al software e ai servizi telematici, in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del codi-
ce dell’amministrazione digitale. 

 4. Ad ogni soggetto è assegnato un Codice univoco 
non invertibile («CUNI»), di cui all’art. 3 del decreto del 
Ministro della salute 7 dicembre 2016, n. 262, specifi-
cato in premessa, dai soggetti alimentanti il NSIS, che 
non consente alcuna correlazione immediata con i dati 

anagrafici. Il Ministero della salute, in fase di acquisizio-
ne dei dati, effettua la generazione ed assegnazione del 
Codice univoco nazionale dell’assistito (CUNA) agli as-
sistiti rappresentati dal CUNI, attraverso la diretta sosti-
tuzione del codice identificativo non invertibile ricevuto. 

 5. La trasmissione telematica dei dati, secondo le 
procedure descritte nel disciplinare tecnico di cui all’alle-
gato 1 al presente decreto, avviene in conformità alle re-
lative regole tecniche del Sistema pubblico di connettività 
(SPC) previsto e disciplinato dagli articoli 73 e seguenti 
del codice dell’amministrazione digitale. Ai fini di cui al 
primo periodo, si utilizza un protocollo sicuro e si fa ri-
corso alla autenticazione bilaterale fra sistemi basata su 
certificati digitali emessi da un’autorità di certificazione 
ufficiale. 

 6. Ai fini della cooperazione applicativa le regioni e 
Province autonome di Trento e di Bolzano e il Ministero 
della salute garantiscono la conformità delle infrastruttu-
re alle regole dettate dal Sistema pubblico di connettività 
(SPC)». 

   m)    dopo l’art. 8 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Periodo di conservazione)   . — 1. I dati 

personali presenti nel Sistema sono cancellati trascorsi 
trent’anni dal decesso dell’interessato, con periodicità 
annuale. 

 «Art. 8  -ter      (Pubblicazione degli aggiornamenti re-
lativi alle specifiche tecniche delle funzioni e dei servizi)   . 
— 1. Gli aggiornamenti alle specifiche tecniche relative 
alle funzioni e ai servizi di cui al presente decreto, che 
non incidano sui tipi di dati trattati e sulle operazioni ese-
guibili, sono pubblicati, previa condivisione nell’ambito 
della cabina di regia del Nuovo sistema informativo sa-
nitario, sul sito internet del Ministero (www.salute.gov.
it), anche in attuazione di quanto previsto dall’art. 54 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive mo-
dificazioni, concernente il codice dell’amministrazione 
digitale. 

 2. Ove necessario e fuori dei casi previsti dal comma 1, 
l’allegato 1 al presente decreto è aggiornato con decreto 
del direttore della Direzione generale competente in ma-
teria di digitalizzazione del sistema informativo sanitario, 
come individuata dal decreto ministeriale di organizza-
zione del Ministero della salute.».   

  Art. 2.
      Aggiornamento allegati tecnici    

     1. L’allegato 1 al presente decreto integra e sostitui-
sce il corrispondente allegato del decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali 17 dicembre 
2008, specificato in premessa.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.   
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  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana ed entra in vigore il quindicesimo giorno dalla 
predetta pubblicazione. 

 Roma, 7 agosto 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2371

  

  ALLEGATO 1

     SISTEMA SIAD DISCIPLINARE TECNICO 

 Sommario 

 1. Introduzione 
 2. Definizioni 
 3. I soggetti 
 4. Descrizione del sistema informativo 

 4.1 Caratteristiche infrastrutturali 
 4.1.1 Misure idonee a garantire la continuità del servizio 
 4.1.2 Misure idonee a garantire la protezione dei dati 
 4.1.2.1 Tracciatura delle operazioni effettuate sul sistema 
 4.1.3 Gestione dei supporti di memorizzazione 
 4.2 Specifiche disposizioni per il trattamento dei dati identifica-

tivi dell’assistito 
 4.3 Sistema di autenticazione e autorizzazione degli utenti 
 4.3.1 Fase 1- Abilitazione alla piattaforma 
 4.3.2 Fase 2 - Abilitazione ai servizi 
 4.4 Modalità di trasmissione 
 4.4.1 Tempi di trasmissione 
 4.4.2 Sistema Pubblico di Connettività 
 4.4.3 Garanzie per la sicurezza della trasmissione dei flussi 

informativi 
 4.4.4 Standard tecnologici per la predisposizione dei dati 
 4.5 Servizi di analisi dati 
 4.6 Servizi per il monitoraggio dell’attività dell’assistenza 

domiciliare 
 5. Ambito della rilevazione 
 6. Le informazioni 

 6.1 Tracciato 1 
 6.2 Tracciato 2 

  1. Introduzione  
 Il presente disciplinare presenta i contenuti informativi del Siste-

ma informativo per il monitoraggio dell’assistenza domiciliare (SIAD), 
i soggetti che concorrono alla sua alimentazione, le modalità tecniche 
previste per l’alimentazione e l’utilizzo del sistema stesso, nonché l’in-
dicazione degli obiettivi di sicurezza e protezione dei dati. 

 In particolare, il presente allegato descrive le modalità di trasmis-
sione al Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS) dei dati relativi 
al Sistema informativo per il monitoraggio dell’Assistenza domiciliare 
(SIAD), cioè degli interventi sanitari e socio-sanitari erogati in maniera 
programmata da operatori afferenti al SSN nell’ambito dell’assistenza 
domiciliare. 

 Ogni variazione significativa alle caratteristiche tecniche descritte 
nel presente disciplinare e in generale, le novità più rilevanti, sono rese 
pubbliche sul sito internet del Ministero della salute (  http://www.salute.
gov.it  ), secondo le modalità previste dall’art. 54 del Codice dell’ammi-
nistrazione digitale. 

  2. Definizioni  
  Ai fini del presente disciplinare tecnico si intende per:  

 a. «crittografia», tecnica per rendere inintelligibili informazioni 
a chi non dispone dell’apposita chiave di decifrazione e dell’algoritmo 
necessario; 

 b. «crittografia simmetrica», un tipo di crittografia in cui la stes-
sa chiave viene utilizzata per crittografare e decrittografare il messag-
gio, ovvero una chiave nota sia al mittente che al destinatario; 

 c. «crittografia asimmetrica», un tipo di crittografia in cui ogni 
soggetto coinvolto nello scambio di informazioni dispone di una coppia 
di chiavi, una privata, da mantenere segreta, l’altra da rendere pubblica. 
L’utilizzo combinato delle chiavi dei due soggetti permette di garantire 
l’identità del mittente, l’integrità delle informazioni e di renderle inin-
telligibili a terzi; 

 d. «sito internet del Ministero», il sito istituzionale del Ministero 
della salute   http://www.salute.gov.it   accessibile dagli utenti per le fun-
zioni informative relative alla trasmissione telematica dei dati; 

 e. «XML», il linguaggio di markup aperto e basato su testo che 
fornisce informazioni di tipo strutturale e semantico relative ai dati veri 
e propri. Acronimo di «   eXtensible Markup Language   » metalinguaggio 
creato e gestito dal    World wide web consortium    (W3C); 

 f. «Centro elaborazione dati» o «CED», l’infrastruttura dedicata 
ai servizi di hosting del complesso delle componenti tecnologiche del 
NSIS, dove i servizi di sicurezza fisica logica e organizzativa sono og-
getto di specifiche procedure e processi; 

 g. «DGSISS», la Direzione generale della digitalizzazione, del 
Sistema informativo sanitario e della statistica del Ministero della salute; 

 h. «Codice dell’amministrazione digitale» o «CAD», il decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni; 

 i. «cooperazione applicativa», l’interazione tra i sistemi infor-
matici delle pubbliche amministrazioni effettuata nel rispetto delle rego-
le tecniche di cui alle linee guida previste dall’art. 71 del CAD; 

 j. «tracciatura», registrazione delle operazioni compiute con 
identificazione dell’utente incaricato che accede ai dati. 

  3. I soggetti  
 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano tra-

smettono le informazioni e i dati relativi al Sistema informativo per il 
monitoraggio dell’assistenza domiciliare (SIAD) attenendosi al presen-
te Disciplinare tecnico. 

 Le Regioni e le Province autonome individuano, inoltre, un sogget-
to responsabile della corretta e tempestiva trasmissione dei dati al Siste-
ma informativo per il monitoraggio dell’assistenza domiciliare (SIAD). 

  4. Descrizione del sistema informativo  
 4.1 Caratteristiche infrastrutturali 
  Date le peculiarità organizzative, le necessità di scambio di infor-

mazioni tra sistemi eterogenei e le caratteristiche dei dati trattati, il Si-
stema SIAD è basato su un’architettura standard del mondo Internet:  

 utilizza lo standard XML per definire in modo unificato il 
formato e l’organizzazione dei dati scambiati nelle interazioni tra le 
applicazioni; 

 attua forme di cooperazione applicativa tra sistemi; 
 prevede una architettura di sicurezza specifica per la gestione 

dei dati personali trattati. 
  È costituito, a livello nazionale, da:  

 un sistema che ospita il front-end web dell’applicazione (avente 
la funzione di web server); 

 un sistema che ospita l’applicazione (avente la funzione di ap-
plication server); 

 un sistema dedicato alla memorizzazione dei dati (data server); 
 un sistema dedicato alla autenticazione degli utenti e dei 

messaggi; 
 un sistema dedicato a funzioni di Business Intelligence. 

 4.1.1 Misure idonee a garantire la continuità del servizio 
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 A garanzia della corretta operatività del servizio sono state attivate 
procedure idonee a definire tempi e modi per salvaguardare l’integrità 
e la disponibilità dei dati e consentire il ripristino del sistema in caso 
di eventi che lo rendano temporaneamente inutilizzabile. Tali misure 
sono periodicamente aggiornate sulla base delle evidenze che emergono 
dall’analisi dei rischi presentati dal trattamento che derivano in partico-
lare dalla distruzione e dalla perdita dei dati. 

  In particolare, per quel che riguarda i dati custoditi presso il CED, 
sono previste:  

 procedure per il salvataggio periodico dei dati (backup sia incre-
mentale che storico); 

 procedure che regolamentano la sostituzione, il riutilizzo e la 
rotazione dei supporti ad ogni ciclo di backup; 

 procedure per il data recovery; 
 procedure per la verifica dell’efficacia sia del backup che del 

possibile, successivo, ripristino; 
 software aggiornato secondo la tempistica prevista dalle 

case produttrici ovvero, periodicamente, a seguito di interventi di 
manutenzione; 

 basi di dati configurate per consentire un ripristino completo 
delle informazioni senza causarne la perdita di integrità e disponibilità; 

 gruppi di continuità che, in caso di mancanza di alimentazione 
elettrica di rete, garantiscono la continuità operativa; 

 soluzioni per la continuità operativa ed il disaster recovery. 
 La struttura organizzativa del CED e le procedure adottate consen-

tono, in caso di necessità, di operare il ripristino dei dati in un arco di 
tempo inferiore ai sette giorni. 

 4.1.2 Misure idonee a garantire la protezione dei dati 
  Per garantire la protezione del patrimonio informativo del Sistema 

informativo SIAD sono attivate misure di sicurezza fisica e logica ido-
nee a salvaguardare l’integrità e la riservatezza delle informazioni. Tali 
misure sono periodicamente aggiornate sulla base delle evidenze che 
emergono dall’analisi dei rischi presentati dal trattamento che deriva-
no in particolare dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o 
dall’accesso, in modo accidentale o illegale, ai dati e prevedono:  

 isolamento logico della rete; 
 protezione dei dati e delle applicazioni da danneggiamenti pro-

vocati da virus informatici; 
 autenticazione degli utenti; 
 controllo dell’accesso alle applicazioni ed ai dati; 
 integrità dei messaggi scambiati; 
 cifratura dei dati. 

  Tutti i sistemi ospitati presso il Centro elaborazione dati (CED) 
sono collegati in rete locale e connessi alle infrastrutture comunicative 
attraverso servizi di firewall e proxy opportunamente configurati. Inol-
tre, la sicurezza degli stessi sistemi è incrementata mediante:  

 strumenti IPS/IDS (   Intrusion Prevention System/Intrusion De-
tection System   ) collocati nei punti di accesso alla rete al fine di con-
sentire l’identificazione di attività ostili, ostacolando l’accesso da parte 
di soggetti non identificati e permettendo una reazione automatica alle 
intrusioni; 

 un sistema di gestione degli accessi e di profilazione utenti, che 
prevede, ove opportuno, strumenti di autenticazione forte; 

 un sistema di registrazione delle operazioni di accesso degli 
utenti ai sistemi e delle operazioni di trattamento (sia tramite funzioni 
applicative o tramite accesso diretto), al fine di permettere l’individua-
zione di eventuali anomalie; 

 un servizio SIEM (   Security information and event management   ) 
che realizza le attività di logging, monitoraggio e correlazione degli 
eventi di sicurezza; 

 un servizio di gestione Antivirus e Host IPS che centralizza la 
gestione delle componenti antivirus e HIPS (   Host intrusion prevention 
system   ) al fine di prevenire intrusioni illecite e contrastare le minacce 
legate a software malevolo; 

 utilizzo di uno strumento di controllo per l’accesso degli ammi-
nistratori di sistema; 

 utilizzo di uno strumento di controllo della gestione dei privilegi 
di accesso da parte degli amministratori delle basi di dati; 

 utilizzo del canale HTTPS con protocollo TLS V1.2 o superiori; 
 utilizzo di componenti di    Trasparent data encryption    (TDE) e 

   Database vault    (DV) per proteggere i dati da utilizzi non autorizzati; 
 funzioni di crittografia simmetrica e asimmetrica; 

 separazione dei dati anagrafici dei soggetti censiti dai dati sensi-
bili, con la predisposizione di distinti schemi di database. 

 4.1.2.1 Tracciatura delle operazioni effettuate sul sistema 
 Tutte le operazioni di accesso ai dati da parte degli utenti sono 

registrate e i dati vengono conservati in appositi file di log, al fine di 
evidenziare eventuali anomalie o utilizzi impropri, anche tramite spe-
cifici alert. 

  Le informazioni registrate in tali file di log sono le seguenti:  
 i dati identificativi del soggetto che ha effettuato l’accesso; 
 la data e l’ora dell’accesso; 
 l’operazione effettuata. 

 Inoltre, nel caso di accesso ai dati individuali, che può avvenire 
soltanto da parte degli amministratori di sistema, nei file di log è anche 
registrato il codice dell’assistito su cui è stato effettuato l’accesso. 

  Ai fini della verifica della liceità del trattamento dei dati:  
 i log sono protetti con idonee misure contro ogni uso improprio; 
 i log sono conservati per dodici mesi e cancellati alla scadenza; 
 i dati contenuti nei log sono trattati in forma anonima mediante 

aggregazione; possono essere trattati in forma non anonima unicamente 
laddove ciò risulti indispensabile ai fini della verifica della liceità del 
trattamento dei dati. 

  Nel caso di cooperazione applicativa:  
 sono conservati i file di log degli invii delle informazioni al 

sistema; 
 sono conservati i file di log delle ricevute del sistema; 
 a seguito dell’avvenuta ricezione delle ricevute il contenuto del-

le comunicazioni effettuate è eliminato. 
 Tutte le operazioni di inserimento e aggiornamento dei dati preve-

dono la creazione di un messaggio in formato XML che viene firmato 
digitalmente dall’utente. Tutti i messaggi sono archiviati nel sistema per 
garantire la tracciabilità di tutte le modifiche dei dati. 

 4.1.3 Gestione dei supporti di memorizzazione 
 I supporti di memorizzazione, che includono nastri magnetici, di-

schi ottici e cartucce, possono essere fissi o rimovibili. Sui supporti di 
memorizzazione non vengono, comunque, conservate informazioni in 
chiaro; ciò malgrado, per ridurre al minimo il rischio di manomissione 
delle informazioni, viene identificato un ruolo di custode dei supporti di 
memorizzazione, al quale è attribuita la responsabilità della gestione dei 
supporti di memorizzazione rimovibili. 

  Per la gestione dei supporti di memorizzazione sono state adottate, 
in particolare, le seguenti misure:  

 tutti i supporti sono etichettati a seconda della classificazione 
dei dati contenuti; 

 viene tenuto un inventario dei supporti di memorizzazione; 
 sono state definite ed adottate misure di protezione fisica dei 

supporti di memorizzazione; 
 i supporti di memorizzazione non più utilizzati saranno distrutti 

e resi inutilizzabili, secondo procedure definite che prevedano la docu-
mentazione della distruzione. 

 4.2 Specifiche disposizioni per il trattamento dei dati identificativi 
dell’assistito 

  Come previsto dal decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, n. 262 (Regolamento recante procedure per l’interconnessione a 
livello nazionale dei sistemi informativi su base individuale del Servi-
zio sanitario nazionale, anche quando gestiti da diverse amministrazioni 
dello Stato), a livello regionale i codici identificativi relativi all’assistito 
sono oggetto del seguente, specifico trattamento, precedente all’invio 
dei dati al Ministero della salute. Le Regioni e Province autonome, me-
diante procedure automatiche procedono ad effettuare, nell’ordine:  

 1. la verifica di validità dei predetti codici identificativi; 
 2. la sostituzione dei predetti codici identificativi con i corrispet-

tivi codici univoci prodotti da una funzione non invertibile e resistente 
a collisioni. 

 La verifica di cui al punto 1, nelle more dell’attivazione dell’Ana-
grafe nazionale degli assistiti («ANA»), istituita ai sensi dell’art. 62  -ter   
del Codice dell’amministrazione digitale, prevede uno scambio infor-
mativo con il servizio fornito dal sistema Tessera Sanitaria («TS»), di 
cui alle disposizioni dell’art. 50, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. 
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 La funzione di cui al punto 2 è rappresentata da un algoritmo di 
hash che, applicato a un codice identificativo (dato in input), produce 
un codice univoco (digest di output) dal quale non è possibile risalire al 
codice identificativo di origine. L’algoritmo di hash adottato è definito 
dalla DGSISS del Ministero della salute ed è condiviso tra tutti i sog-
getti alimentanti, al fine di rendere il codice univoco non invertibile così 
ottenuto, a fronte del codice identificativo di input, unico sul territorio 
nazionale. 

 Il Codice univoco non invertibile (CUNI) così ottenuto rappresenta 
pertanto l’identificativo dell’assistito univoco sul territorio nazionale e 
dal quale non è possibile risalire all’identificativo di origine. 

 Il Ministero della salute, in fase di acquisizione dei dati, effettua la 
generazione ed assegnazione del codice univoco nazionale dell’assistito 
(CUNA) agli assistiti rappresentati dal CUNI, attraverso la diretta sosti-
tuzione del codice identificativo non invertibile ricevuto. 

 Il CUNA è generato mediante l’adozione di una funzione di Hash, 
rappresentata da un algoritmo definito dalla DGSISS, del codice identi-
ficativo non invertibile CUNI ricevuto. 

 Il CUNA è utilizzato come unico elemento identificativo dell’assi-
stito nell’ambito di tutti i successivi trattamenti operati sul NSIS. 

 4.3 Sistema di autenticazione e autorizzazione degli utenti 
  Gli utenti del sistema sono individuati dal Ministero della salute 

e sono:  
   a)   alle unità organizzative delle regioni e province autonome 

competenti, come individuate da provvedimenti regionali e provinciali, 
di consultare le informazioni rese disponibili dal Sistema in forma ag-
gregata, a livello aziendale su base annuale, al fine di effettuare analisi 
comparative in materia di assistenza sanitaria domiciliare, sulla base 
degli indicatori calcolati ai sensi dell’art. 2, comma 2  -bis  ; 

   b)   alle competenti unità organizzative della Direzione generale 
della programmazione sanitaria e della Direzione generale del sistema 
informativo e statistico sanitario del Ministero, come individuate dal de-
creto ministeriale di organizzazione, di consultare le informazioni rese 
disponibili dal Sistema in forma aggregata, a livello aziendale su base 
annuale. 

 Il Ministero della salute dispone di un sistema di autenticazione e 
autorizzazione, nonché di gestione delle identità digitali, attraverso il 
quale vengono definiti i profili di autorizzazione previsti per ogni si-
stema, definiti secondo le logiche del controllo degli accessi basato sui 
ruoli e declinati nello specifico in relazione al ruolo istituzionale, alle 
funzioni svolte e all’ambito territoriale delle azioni di competenza. Gli 
amministratori dell’applicazione, nominati dal Ministero della salute, 
gestiscono la designazione degli utenti e l’assegnazione dei privilegi 
di accesso. 

 Gli utenti accedono ai servizi del Ministero della salute attraver-
so dispositivi standard (Carta nazionale dei servizi, Carta di identità 
elettronica, SPID), definiti dalle vigenti normative, come strumenti per 
l’autenticazione telematica ai servizi erogati in rete dalle pubbliche am-
ministrazioni ovvero, per gli utenti che accedono a soli dati aggrega-
ti e anonimi, tramite codice utente e parola chiave, generate secondo 
le modalità riportate sul sito del Ministero della salute, in conformità 
all’art. 64 del Codice dell’amministrazione digitale. 

 Per l’abilitazione all’accesso è previsto un processo come descritto 
nei successivi paragrafi. 

 4.3.1 Fase 1- Abilitazione alla piattaforma 
 La prima fase prevede la registrazione da parte dell’utente median-

te l’inserimento delle generalità, del proprio indirizzo di posta elettro-
nica ove ricevere le credenziali di autenticazione nonché dei dettagli 
inerenti alla struttura organizzativa di appartenenza. Successivamente, il 
sistema di registrazione invia una e-mail contenente l’identificativo e la 
password che l’utente è obbligato a cambiare al primo accesso e, perio-
dicamente, con cadenza definita sulla base delle evidenze che emergono 
dall’analisi dei rischi e anche a fronte di cambiamenti organizzativi o 
eventi anomali. 

  La parola chiave dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
 complessità (lunghezza e presenza di caratteri speciali) adeguata 

allo stato dell’arte tecnologico; 
 non contenere riferimenti facilmente riconducibili all’incaricato. 

 Le credenziali di autorizzazione rispondono ai criteri definiti nel 
documento di password policy adottato dal Ministero della salute e, se 
non utilizzate per un periodo superiore a quello definito, sono disattivate. 

 4.3.2 Fase 2 - Abilitazione ai servizi 

 Nella seconda fase, l’utente può chiedere l’abilitazione ad un profi-
lo di un sistema informativo censito dal Ministero della salute e associa-
to alla struttura organizzativa di appartenenza dell’utente. 

 L’amministratore dell’applicazione effettua un riscontro della pre-
senza del nominativo nella lista di coloro che sono stati formalmente 
designati dal referente competente (ad es. della regione o provincia au-
tonoma di appartenenza). Qualora questa verifica abbia esito negativo, 
la procedura di abilitazione si interrompe; nel caso in cui questa verifica 
abbia esito positivo, l’utente è abilitato all’utilizzo del sistema con ap-
propriato profilo di accesso. 

 Per garantire l’effettiva necessità, da parte del singolo utente, di 
accedere alle informazioni per le quali ha ottenuto un profilo di accesso, 
le utenze vengono sottoposte a periodiche verifiche circa la sussistenza 
dei presupposti che hanno originato l’abilitazione degli utenti. 

 4.4 Modalità di trasmissione 
  La regione o provincia autonoma fornisce al Sistema informativo per 

il monitoraggio dell’assistenza domiciliare (SIAD) le informazioni definite 
nelle successive sezioni, scegliendo fra le seguenti tre modalità alternative:  

   a)   utilizzando le regole tecniche di cooperazione applicativa del 
Sistema Pubblico di Connettività (SPC) di cui all’art. 71 del CAD; 

   b)   utilizzando i servizi applicativi web based che il Sistema met-
te a disposizione tramite il protocollo sicuro https e secondo le regole 
per l’autenticazione di cui a punto 4.2; il servizio applicativo permette 
l’upload delle informazioni; 

   c)   ricorrendo alla autenticazione bilaterale fra sistemi basata su 
certificati digitali emessi da un’autorità di certificazione ufficiale. 

 I dati inviati al Sistema informativo per il monitoraggio dell’assi-
stenza domiciliare (SIAD) sono resi inintellegibili tramite crittografia 
asimmetrica utilizzando la chiave pubblica resa disponibile dal Mini-
stero della salute. 

 A supporto degli utenti, il Sistema informativo per il monitorag-
gio dell’assistenza domiciliare (SIAD) rende disponibile un servizio di 
assistenza raggiungibile mediante un unico numero telefonico da tutto 
il territorio nazionale; ogni ulteriore dettaglio è reperibile sul sito istitu-
zionale del Ministero della salute all’indirizzo   http://www.salute.gov.it 

 Le tempistiche di trasmissione ed i servizi di cooperazione applicativa 
sono pubblicati a cura del Ministero all’indirizzo   http://www.salute.gov.it 

 4.4.1 Tempi di trasmissione 
 Il Sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza domici-

liare (SIAD) è alimentato dalle Regioni e Province autonome secondo 
le tempistiche indicate dall’art. 5 del decreto e devono essere raccolte 
al verificarsi degli eventi idonei alla generazione e modifica delle infor-
mazioni richieste per singolo assistito. Come indicato all’art. 3, com-
ma 3, tali eventi sono identificabili con le principali fasi del processo 
assistenziale. 

 4.4.2 Sistema pubblico di connettività 
 Il Sistema pubblico di connettività (SPC) è definito e disciplinato 

all’art. 73 e seguenti del Codice dell’amministrazione digitale. 
 Le trasmissioni telematiche devono avvenire nel rispetto delle re-

gole tecniche del SPC, così come definito agli articoli 51 e 71 del Codi-
ce dell’amministrazione digitale. 

 4.4.3 Garanzie per la sicurezza della trasmissione dei flussi 
informativi 

 Nel caso in cui la Regione o la Provincia autonoma disponga di un 
sistema informativo in grado di interagire secondo le logiche di coope-
razione applicativa, l’erogazione e la fruizione del servizio richiedono 
come condizione preliminare che siano effettuate operazioni di identifi-
cazione univoca delle entità (sistemi, componenti software, utenti) che 
partecipano, in modo diretto e indiretto (attraverso sistemi intermedi) ed 
impersonando ruoli diversi, allo scambio di messaggi e all’erogazione 
e fruizione dei servizi. 

 In particolare, occorrerà fare riferimento alle regole tecniche indi-
viduate dall’art. 71 del Codice dell’amministrazione digitale. 

 Nel caso in cui il sistema informativo della Regione o Provincia 
autonoma non risponda alle specifiche di cui sopra, l’utente che debba 
procedere all’inserimento delle informazioni potrà accedere al Sistema, 
nell’ambito del NSIS, e inviare le informazioni attraverso una connes-
sione sicura. 

 4.4.4 Standard tecnologici per la predisposizione dei dati 
 L’utente deve provvedere alla creazione e alla predisposizione di 

documenti conformi alle specifiche dell’   Extensible markup language    
(XML) 1.0 (raccomandazione W3C 29 settembre 2006). 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22020-9-2023

 Gli schemi standard dei documenti in formato XML contenenti 
le definizioni delle strutture dei dati dei messaggi da trasmettere, sono 
pubblicati, nella loro versione aggiornata, sul sito internet del Ministero 
all’indirizzo   www.salute.gov.it 

 4.5 Servizi di analisi dati 
  I servizi applicativi consentono di accedere ad un’apposita funzio-

nalità di reportistica che prevede tre tipologie di utenti:  
 utenti del Ministero della salute; 
 utenti delle Regioni o Province autonome. 

 Il Ministero della salute ha realizzato strumenti online a supporto 
del monitoraggio della completezza e qualità del caricamento dei dati 
SIAD, delle analisi dei dati acquisiti in NSIS. 

 Tali strumenti sono rivolti ai valutatori e a coloro che devono defi-
nire le politiche di programmazione sia a livello nazionale sia a livello 
regionale, nonché agli altri rilevanti stakeholders che operano nell’am-
bito dell’assistenza domiciliare. 

  Gli strumenti disponibili nella piattaforma del Sistema informativo 
sanitario nazionale sono i seguenti:  

 monitoraggio completezza e qualità dei dati: una reportistica 
dettagliata della qualità dei dati in grado di evidenziare tempestivamen-
te alle Regioni e pubblica amministrazione eventuali errori e anomalie 
riscontrate nel flusso informativo SIAD; 

 analisi tecnico-funzionale: un insieme di indicatori tecnico-
funzionali che per ogni Regione consente l’analisi dettagliata di alcune 
informazioni rilevanti attraverso anche l’integrazione tra flussi infor-
mativi diversi; 

 dashboard di analisi dinamiche: dashboard a supporto dei pro-
cessi di valutazione e programmazione sanitaria nell’ambito dell’assi-
stenza domiciliare. 

 4.6 Servizi per il monitoraggio dell’attività dell’assistenza 
domiciliare 

 Il Sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza domici-
liare (SIAD) risponde all’esigenza di acquisire informazioni necessarie 
per il monitoraggio dell’attività relativa all’assistenza domiciliare, con 
riferimento all’analisi della presa in carico, del volume e della tipologia 
di prestazioni erogate e sulle caratteristiche dell’utenza, arruolata previa 
valutazione multidisciplinare e definizione di un progetto di assistenza 
individuale (PAI) allo scopo di supportare la verifica degli standard qua-
litativi e quantitativi dei Livelli essenziali di assistenza (LEA). 

 Il Sistema oggetto del presente documento risponde altresì all’esigen-
za di monitoraggio dell’attività di cure palliative domiciliari erogata da par-
te di Reti locali (RL) di Terapia del dolore (TD) e Cure palliative (CP) sulla 
base di protocolli formalizzati, ed articolate in livello base e specialistico. 

  5. Ambito della rilevazione  
 Il Sistema è finalizzato alla raccolta delle informazioni relative 

all’assistenza domiciliare di cui all’art. 1, comma 2, previa valutazione/
rivalutazione multidimensionale dell’assistito e definizione di un pia-
no/programma/progetto di assistenza individuale, la cui responsabilità 
clinica è in capo al medico di Medicina generale (MMG) o Pediatra di 
libera scelta (PLS), fatti salvi i casi in cui il medico responsabile del 
rapporto di cura sia stato diversamente identificato, purché afferenti al 
distretto/ASL. 

 Il Sistema è alimentato con le informazioni di cui all’art. 3, com-
ma 1, del decreto, con riferimento alle attività di assistenza sanitaria e 
socio-sanitaria erogate presso il domicilio dell’assistito, in conformità 
a quanto previsto dagli articoli 22 e 23 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502». 

  Pertanto devono essere trasmesse al sistema anche le informazioni 
relative a:  

 «cure domiciliari di livello base», costituite da prestazioni pro-
fessionali in risposta a bisogni sanitari di bassa complessità medica, 
infermieristica e/o riabilitativa, anche ripetute nel tempo, come previ-
sto dall’art. 22 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 gennaio 2017, sopra richiamato; 

 «cure palliative domiciliari», costituite da prestazioni professio-
nali di tipo medico, infermieristico, riabilitativo e psicologico, accerta-
menti diagnostici, assistenza farmaceutica, dispositivi medici e prepara-
ti per nutrizione artificiale in favore di persone nella fase terminale della 
vita affette da malattie progressive, articolate in livello base e livello 
specialistico, la cui responsabilità clinica del rapporto di cura è assunta 

da figure diverse, come esplicitato nell’art. 23 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 cui si rinvia. Le attività 
erogate al domicilio dell’assistito, oggetto di rilevazione del presente 
flusso, sono quelle attribuite agli operatori afferenti al distretto/ASL. 

 Nell’ambito delle attività di terapia del dolore e cure palliative 
erogate presso il domicilio dell’utente, sarà altresì rilevata l’informazio-
ne relativa all’appartenenza ad una delle reti locali di terapia del dolore 
(RLTD), di cure palliative (RLCP), per quanto attiene il paziente adulto 
ed anche il paziente pediatrico (RCPPTD); 

 casi di «dimissioni protette», tesi ad assicurare continuità assi-
stenziale al paziente precedentemente ricoverato presso una struttura 
ospedaliera (solitamente, la struttura ospedaliera segnala e/o richiede 
al MMG o PLS l’attivazione di un programma di assistenza domiciliare 
anche in relazione al fine vita). 

  6. Le informazioni  

  Il Sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza domici-
liare (SIAD) rileva le seguenti informazioni:  

 TRACCIATO 1 - contiene le informazioni associate agli eventi 
presa in carico: dati anagrafici del paziente, erogatore, soggetto richie-
dente la presa in carico e valutazione dell’assistito (patologia, autono-
mia e bisogni assistenziali); 

 TRACCIATO 2 - contiene le informazioni associate agli eventi 
erogazione (dati riferiti agli accessi e ai dati di prestazione), sospensio-
ne, rivalutazione dell’assistito (patologia, autonomia e bisogni assisten-
ziali) e conclusione. 

  Le informazioni relative agli eventi:  

 Eventi (art. 3 
comma 3) 

 Data in cui 
l’evento si è 
verificato (art. 5 
comma 2) 

 Informazioni da 
trasmettere (art. 3 
comma1) 

 Tracciati 

 Presa in 
carico 

 Data di presa in 
carico 

 Caratteristiche 
anagrafiche 
dell’assistito. 
Prima Valutazione 
dell’assistito 

 Tracciato 
1 

 Erogazione  Data di accesso 
 Identificazione 
degli accessi e 
delle prestazioni 
erogate 

 Tracciato 
2 

 Sospensione 
 Data di inizio 
e di fine 
sospensione 

 Dati relativi alla 
sospensione della 
presa in carico 

 Tracciato 
2 

 Rivalutazione  Data di 
rivalutazione 

 Rivalutazione sani-
taria dell’assistito 

 Tracciato 
2 

 Conclusione  Data di 
conclusione 

 Dati relativi 
alla dimissione 
dell’assistito 

 Tracciato 
2 

   
  devono essere trasmesse in relazione al periodo di riferimento 

in cui si sono verificati gli eventi, individuato in termine trimestrale, 
mantenendo coerenza con i termini definiti per i periodi di rilevazione 
stabiliti per Il Sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza 
domiciliare (SIAD) di cui si riporta il dettaglio nella tabella seguente:  

 Periodo di rife-
rimento delle 
informazioni 

 Periodo di 
rilevazione 

 Termine per l’invio 
delle rettifiche al NSIS 

 I Trimestre  Entro il 15 maggio  15 giugno 
 II Trimestre  Entro il 14 agosto  15 settembre 

 III Trimestre  Entro il 
14 novembre  15 dicembre 

 IV Trimestre 
 Entro il 14 feb-
braio (anno 
successivo) 

 15 marzo (anno 
successivo) 
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 6.1 Tracciato 1 

 Tabella: Alimentazione sistema informativo - Tracciato 1   

 

TRACCIATO 1 

Evento Contenuti Informativi Descrizione 

Trasmissione Tipo Campo tecnico utilizzato per distinguere trasmissioni di 
informazioni nuove, modificate o eventualmente annullate 

Presa in carico 

CUNI Identificativo unico non invertibile dell’assistito 

Validità del codice Identificativo 
dell'assistito 

Informazione relativa alla validità del codice identificativo 
dell'assistito recuperata a seguito della chiamata al servizio di 
validazione esposto dal sistema TS del MEF 

Tipologia del codice Identificativo 
dell'assistito 

Informazione relativa alla tipologia del codice identificativo 
dell'assistito recuperata a seguito della chiamata al servizio di 
validazione esposto dal sistema TS del MEF 

Anno Nascita Identifica l’anno di nascita dell’utente 

Genere Indica il sesso dell’assistito. 

Cittadinanza Identifica la cittadinanza dell’assistito alla fine del periodo di 
riferimento della rilevazione. 

Stato Civile Indica lo stato civile dell’assistito al momento della rilevazione 

Responsabilità Genitoriale Indica chi ha la responsabilità nei confronti dell’assistito se 
minorenne 

Regione di residenza Indica la Regione di residenza dell’assistito. 

ASL di residenza 
Indica il codice dell’azienda unità sanitaria locale che 
comprende il comune, o la frazione di comune, in cui risiede 
l’assistito. 

Comune di residenza Identifica il comune nella cui anagrafe (Anagrafe della 
Popolazione Residente) è iscritto l’assistito. 

Stato Estero di residenza Codice dello Stato estero in cui risiede l’assistito a cui è stata 
erogata la prestazione. 

Nucleo Familiare convivente 

Indica il numero dei componenti del nucleo familiare 
convivente, escluso l'assistito e l'eventuale assistente 
convivente (rientrano nel conteggio ad esempio: 
coniuge/partner convivente, figlio/a, fratello/sorella, nipote, 
genero/nuora, cognato/a). 

Assistente Non Familiare 
convivente 

Indica la presenza o meno di una persona, non appartenente 
al nucleo familiare (es.: badante), che convive con l'assistito 
(24h). 

Codice Regione erogante 
Identifica la Regione in cui avviene l’erogazione del servizio. 
Individua la Regione a cui afferisce la struttura presso la quale 
il soggetto è stato preso in carico 

Codice ASL erogante Identifica l’Azienda Sanitaria/Azienda Ospedaliera che eroga il 
servizio. 

Appartenente alla rete Indica se l’erogatore appartiene alla rete 

Tipo rete Indica a quale rete appartiene l’erogatore 

Data della presa in carico Indica la data della presa in carico dell’assistito. 
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Id Record Codice identificativo unico del record 

Soggetto richiedente Indica il soggetto richiedente la presa in carico. 

Tipologia Presa in Carico Indica la tipologia di presa in carico 

Pianificazione condivisa delle 
cure in cartella/fascicolo 

Indica se esiste una pianificazione condivisa delle cure in 
cartella/fascicolo ai sensi della l. 219/2017 art. 5 

Valutazione 

Data della prima valutazione Indica la data in cui è stata effettuata la valutazione iniziale 
dell’assistito 

Patologia Prevalente Identifica il codice della patologia prevalente nel determinare 
l’attivazione dell’assistenza 

Patologia Concomitante 
Individua il codice della/delle patologia/e concomitante/i, 
eventualmente presente/i, in grado di condizionare la presa in 
carico 

Autonomia Indica il livello di autonomia dell’assistito nell’area di mobilità 
condizionato all’età - a partire dai 6 anni 

Grado Mobilita Indica il livello di autonomia dell’assistito nell’area di mobilità 
condizionato all’età - a partire dai 3 anni 

Disturbi Cognitivi Identifica l’entità dei disturbi cognitivi (memoria, 
orientamento, attenzione) eventualmente presenti. 

Disturbi Comportamentali Individua l’entità dei disturbi comportamentali eventualmente 
presenti. 

Supporto Sociale 

Identifica la presenza di un supporto da parte di reti formali e 
informali (della famiglia e della rete informale). Include il 
supporto per le pratiche burocratiche per i diritti di legge, 
inserimento scolastico o nelle comunità di pari. 

Fragilità Familiare Indica la presenza di Fragilità familiare 

Rischio Infettivo Indica se l’assistenza è a rischio infezione 

Rischio sanguinamento acuto Indica se l’assistito è a rischio sanguinamento acuto 

Broncorespirazione / Drenaggio 
Posturale 

Indica la presenza del bisogno di Broncorespirazione/drenaggio 
posturale. Comprende tutte le tecniche-procedure di 
riabilitazione respiratoria inclusi presidi di assistenza alla tosse 
e per la clearance delle secrezioni 

Ossigeno Terapia Indica la presenza del bisogno di ossigeno terapia 

Ventiloterapia Indica la presenza del bisogno di ventiloterapia 

Tracheostomia Indica la presenza del bisogno di tracheostomia 

Alimentazione Assistita Indica la presenza del bisogno di alimentazione assistita 

Alimentazione Enterale Indica la presenza del bisogno di alimentazione enterale 

Alimentazione Parenterale Indica la presenza del bisogno di alimentazione parenterale 

Gestione Stomia Indica la presenza del bisogno di gestione della stomia 

Manovre per favorire 
eliminazione Urinaria Intestinale 

Manovre per favorire eliminazione Urinaria e Intestinale anche 
attraverso cateterismo vescicale 

Assistenza per alterazione Ritmo 
Sonno /Veglia 

Indica la presenza del bisogno di assistenza per alterazione del 
ritmo sonno/veglia 

Interventi Educazione 
Terapeutica 

Indica la presenza del bisogno di interventi di educazione 
terapeutica 
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Lesioni della cute da patologie 
correlate Medicazioni/Trattamenti preventivi e/o terapeutici della cute 

Cura Ulcere Cutanee 1° e 2° 
Grado 

Indica la presenza del bisogno di cura per ulcere cutanee di 1° 
e 2° grado 

Cura Ulcere Cutanee 3° e 4° 
Grado 

Indica la presenza del bisogno di cura per ulcere cutanee di 3° 
e 4° grado 

Prelievi Venosi Non Occasionali Indica la presenza del bisogno di prelievi venosi non 
occasionali 

ECG Indica la presenza del bisogno di Elettrocardiogramma (ECG) 

Telemetria Indica la presenza del bisogno di telemetria 

Procedura terapeutica 
Sottocutanea/ 
Intramuscolare/Infusionale 

Indica la presenza del bisogno di procedure terapeutiche 
sottocutanee/intramuscolari/infusionali 

Gestione Catetere centrale Indica la presenza del bisogno di gestione del catetere centrale 

Trasfusioni Indica la presenza del bisogno di trasfusioni 

Controllo Dolore Indica la presenza del bisogno di controllo del dolore 

Cure Palliative 
Indica se il Paziente al momento dell'attivazione della UCPD 
presenta un'aspettativa di vita presumibilmente molto breve 
(per adulto Performance Status sec Karnofsky < o = a 30) 

Trattamenti Riabilitativi 
Neurologico in presenza di 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di trattamento riabilitativo 
neurologico in presenza di disabilità 

Trattamenti Riabilitativi Motorio Indica la presenza del bisogno di trattamento riabilitativo 
motorio 

Trattamenti Riabilitativi Di 
Mantenimento in presenza di 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di trattamento riabilitativo di 
mantenimento in presenza di disabilità 

Supervisione Continua di utenti 
con disabilità 

Indica la presenza del bisogno di supervisione continua di 
utenti con disabilità 

Assistenza IADL per utenti con 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di assistenza nelle attività 
quotidiane strumentali (Instrumental activities of daily living - 

«IADL») di utenti con disabilità 

Assistenza ADL per utenti con 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di assistenza nelle attività 
quotidiane per la cura di sé (Activities of daily living - «IADL») 
di utenti con disabilità 

Supporto Care Giver Indica se la famiglia o l’assistente familiare necessiti di 
supporto psicologico, formativo e di sollievo 

Valutazione 
UCPDOM 

Segno/Sintomo clinico 
Indica il segno/sintomo più rilevante, identificato come il 
principale responsabile del bisogno di presa in carico e 
conseguente gestione da parte della rete. 

Utilizzo Strumento identificazione 
bisogno CP presente in 
cartella/fascicolo 

Indica la presenza o meno dell’utilizzo di uno strumento per 
l’identificazione del bisogno di cure palliative all’interno della 
documentazione clinica dell’assistito, cartacea ovvero digitale 
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Utilizzo Strumento valutazione 
multidimensionale presente in 
cartella/fascicolo 

Indica la presenza o meno dell’utilizzo di uno strumento per la 
valutazione multidimensionale all’interno della documentazione 
clinica dell’assistito, cartacea ovvero digitale 

   6.2 Tracciato 2 

  Tabella: Alimentazione sistema informativo - Tracciato 2  

 

TRACCIATO 2 

Evento Contenuti Informativi Descrizione 

Trasmissione Tipo Campo tecnico utilizzato per distinguere trasmissioni di 
informazioni nuove, modificate o eventualmente annullate 

Presa in carico 

Codice Regione erogante 
Identifica la Regione in cui avviene l’erogazione del servizio. 
Individua la Regione a cui afferisce la struttura presso la quale 
il soggetto è stato preso in carico 

Codice ASL Identifica l’Azienda Sanitaria/Azienda Ospedaliera che eroga il 
servizio. 

Data della presa in carico Indica la data della presa in carico dell’assistito. 

Id Record Codice identificativo unico del record 

Rivalutazione 

Data rivalutazione Indica la data in cui si è effettuata la rivalutazione 
dell’assistito. 

Motivo della rivalutazione Individua la motivazione alla base della rivalutazione 
dell’assistito. 

Conferma Precedente Indica la conferma della valutazione o rivalutazione 
precedente 

Patologia Prevalente Identifica il codice della patologia prevalente nel 
determinare l’attivazione dell’assistenza 

Patologia Concomitante 
Individua il codice della/delle patologia/e concomitante/i, 
eventualmente presente/i, in grado di condizionare la presa 
in carico 

Autonomia Indica il livello di autonomia dell’assistito nell’area di 
mobilità condizionato all’età - a partire dai 6 anni. 

Grado Mobilita Indica il livello di autonomia dell’assistito nell’area di 
mobilità condizionato all’età - a partire dai 3 anni. 

Disturbi Cognitivi Identifica l’entità dei disturbi cognitivi (memoria, 
orientamento, attenzione) eventualmente presenti. 

Disturbi Comportamentali Individua l’entità dei disturbi comportamentali 
eventualmente presenti. 

Supporto Sociale 

Identifica la presenza di un supporto da parte di reti formali 
e informali (della famiglia e della rete informale). Include il 
supporto per le pratiche burocratiche per i diritti di legge, 
inserimento scolastico o nelle comunità di pari 

Fragilità Familiare Indica la presenza di Fragilità familiare 

Rischio Infettivo Indica se l’assistenza è a rischio infezione. 

Rischio sanguinamento acuto Indica se l’assistito è a rischio sanguinamento acuto. 

Broncorespirazione / Drenaggio 
Posturale 

Indica la presenza del bisogno di 
Broncorespirazione/drenaggio posturale. Comprende tutte 
le tecniche-procedure di riabilitazione respiratoria inclusi 
presidi di assistenza alla tosse e per la clearance delle 
secrezioni. 

Ossigeno Terapia Indica la presenza del bisogno di ossigeno terapia 

Ventiloterapia Indica la presenza del bisogno di ventiloterapia 

Tracheostomia Indica la presenza del bisogno di tracheostomia 

Alimentazione assistita Indica la presenza del bisogno di alimentazione assistita 

Alimentazione Enterale Indica la presenza del bisogno di alimentazione enterale 
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Alimentazione Parenterale Indica la presenza del bisogno di alimentazione parenterale 

Gestione Stomia Indica la presenza del bisogno di gestione della stomia 

Manovre per favorire eliminazione 
Urinaria Intestinale 

Manovre per favorire eliminazione Urinaria e Intestinale 
anche attraverso cateterismo vescicale. 

Assistenza per alterazione Ritmo 
Sonno /Veglia 

Indica la presenza del bisogno di assistenza per alterazione 
del ritmo sonno/veglia 

Interventi Educazione Terapeutica Indica la presenza del bisogno di interventi di educazione 
terapeutica 

Lesioni della cute da patologie 
correlate 

Medicazioni/Trattamenti preventivi e/o terapeutici della 
cute. 

Cura Ulcere Cutanee 1° e 2° Grado Indica la presenza del bisogno di cura per ulcere cutanee di 
1° e 2° grado 

Cura Ulcere Cutanee 3° e 4° Grado Indica la presenza del bisogno di cura per ulcere cutanee di 
3° e 4° grado 

Prelievi Venosi Non Occasionali Indica la presenza del bisogno di prelievi venosi non 
occasionali 

ECG Indica la presenza del bisogno di Elettrocardiogramma 
(ECG) 

Telemetria Indica la presenza del bisogno di telemetria 

Procedura terapeutica 
Sottocutanea/ 
Intramuscolare/Infusionale 

Indica la presenza del bisogno di procedure terapeutiche 
sottocutanee/intramuscolari/ infusionali 

Gestione Catetere centrale Indica la presenza del bisogno di gestione del catetere 
centrale 

Trasfusioni Indica la presenza del bisogno di trasfusioni 

Controllo Dolore Indica la presenza del bisogno di controllo del dolore 

Cure Palliative 

Indica se il Paziente al momento dell'attivazione della UCPD 
presenta un'aspettativa di vita presumibilmente molto 
breve (per adulto Performance Status sec Karnofsky < o = 
a 30) tale da richiedere un immediato PAI di Cure di Fina 
Vita e non di Cure Palliative "standard" 

Trattamento Riabilitativo 
Neurologico in presenza di 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di trattamento riabilitativo 
neurologico in presenza di disabilità 

Trattamento Riabilitativo Motorio Indica la presenza del bisogno di trattamento riabilitativo 
motorio 

Trattamento Riabilitativo di 
Mantenimento in presenza di 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di trattamento riabilitativo di 
mantenimento in presenza di disabilità 

Supervisione Continua di utenti 
con disabilità 

Indica la presenza del bisogno di supervisione continua di 
utenti con disabilità 

Assistenza IADL per utenti con 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di assistenza nelle attività 
quotidiane strumentali (Instrumental activities of daily 
living - 
«IADL») di utenti con disabilità 

Assistenza ADL per utenti con 
disabilità 

Indica la presenza del bisogno di assistenza nelle attività 
quotidiane per la cura di sé (Activities of daily living - 
«IADL») di utenti con disabilità 

Supporto Care Giver Indica se la famiglia o l’assistente familiare necessiti di 
supporto psicologico, formativo e di sollievo 

Segno/Sintomo clinico 
Indica il segno/sintomo più rilevante, identificato come il 
principale responsabile del bisogno di presa in carico e 
conseguente gestione da parte della rete. 

Utilizzo Strumento identificazione 
bisogno CP presente in 
cartella/fascicolo 

Indica la presenza o meno dell’utilizzo di uno strumento per 
l’identificazione del bisogno di cure palliative all’interno della 
documentazione clinica dell’assistito, cartacea ovvero digitale 

Utilizzo Strumento valutazione 
multidimensionale presente in 
cartella/fascicolo 

Indica la presenza o meno dell’utilizzo di uno strumento per la 
valutazione multidimensionale all’interno della documentazione 
clinica dell’assistito, cartacea ovvero digitale 

Erogazione Numero Accessi Indica il numero di accessi, del singolo operatore, nel corso 
della stessa data. 
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Tipo accesso 

Indica se l’accesso effettuato al domicilio dell’assistito è o 
meno all’interno di un’assistenza articolata in interventi 
programmati 

  

Data Accesso Identifica la data in cui è effettuato l’accesso al domicilio 
dell’assistito. 

Tipo Operatore Identifica la tipologia di operatore che ha effettuato 
l’accesso. 

Tipo Prestazione Indica le informazioni inerenti le prestazioni, articolate in 
tipologie 

  

Numero Prestazioni Indica la quantità delle prestazioni erogate 

 
 
Sospensione 

Data Inizio Indica la data in cui inizia la sospensione dell’erogazione del 
servizio all’assistito. 

Data Fine Indica la data in cui termina la sospensione dell’erogazione 
del servizio all’assistito. 

Motivazione Indica la motivazione della sospensione dell’erogazione del 
servizio all’assistito. 

 
Conclusione 

Data conclusione Indica la data in cui viene conclusa l’assistenza domiciliare 
all’assistito. 

Motivazione conclusione Indica la motivazione per cui viene conclusa l’assistenza 
domiciliare all’assistito, articolata in tipologie. 

    

  23A05146
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  5 settembre 2023 .

      Scioglimento della «Bellaria società cooperativa», in Gui-
glia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata dal 
revisore incaricato dal Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancato accerta-
mento, il cui contenuto si abbia qui come integralmente 
ripetuto e trascritto, emerge che l’ente si è sottratto alla 
vigilanza e che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di cui 
all’art. 12, comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0025252 
del 31 gennaio 2023 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 24 luglio 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto, attraverso un sistema informatico, dalla ban-
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi, istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 
2022, così come previsto dalla direttiva del Ministro del
9 giugno 2022; 

 Preso atto della rinuncia del dott. Alessandro Busani, 
comunicata con pec del 3 agosto 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Bellaria società cooperativa», 

con sede in via San Geminiano n. 814 - 41052 Guiglia 
(MO) (codice fiscale 03834450367), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Massimiliano Coloretti, nato a 
Correggio (RE) il 15 settembre 1972, C.F. CLRMSM-
72P15D037Q, e domiciliato in via del Chionso n. 12 – 
42122 Reggio nell’Emilia (RE). La durata del presente 
incarico è di massimo tre anni, eventualmente soggetta 
a rinnovo in relazione alle esigenze della procedura e in 
base alle valutazioni annuali dei risultati raggiunti dal 
professionista nell’espletamento dell’incarico conferito, 
così come stabilito all’art. 6 della direttiva del Ministro 
del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05142

    DECRETO  5 settembre 2023 .

      Scioglimento della «Quick Logistics società cooperativa», 
in Melzo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
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 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata dal 
revisore incaricato dal Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, emerge che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0025437 
del 31 gennaio 2023 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 24 luglio 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to, attraverso un sistema informatico, dalla banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi, 
istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così 
come previsto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Quick Logistics societá coope-
rativa», con sede in via Cristoforo Colombo n. 6 - 20066 
Melzo (MI) (codice fiscale 10993010965), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Roberto Di Carlo, nato a L’Aquila (AQ) 
il 6 agosto 1974, codice fiscale DCRRRT74M06A345J, e 
domiciliato in via Ascanio Sforza n. 73 - 20141 Milano 
(MI). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05143

    DECRETO  5 settembre 2023 .

      Scioglimento della «Sole Info Service società cooperativa 
siglabile con le due forme abbreviate Sole info service S.C. 
e Sole I.S. S.C.», in Grugliasco e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 
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 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata dal 
revisore incaricato dal Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, emerge che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0025458 
del 31 gennaio 2023 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 24 luglio 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to, attraverso un sistema informatico, dalla banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi, 
istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così 
come previsto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sole Info Service societá co-

operativa siglabile con le due forme abbreviate Sole 
Info Service S.C. e Sole I.S. S.C.», con sede in via Fra-
tel Prospero n. 14 - 10095 Grugliasco (TO) (codice fi-
scale 08221800017), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Ivan Giai, nato a Pinerolo (TO) il 
4 gennaio 1992, C.F. GIAVNI92A04G674N, e domicilia-
to in via Nazionale n. 89 - 10060 Porte (TO). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05144

    DECRETO  5 settembre 2023 .

      Scioglimento della «SPS Servizi società cooperativa», in 
Mirandolo Terme e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza espletata dal 
revisore incaricato dal Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, emerge che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0025466 
del 31 gennaio 2023 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 24 luglio 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto, 
attraverso un sistema informatico, dalla banca dati dei pro-
fessionisti interessati alla attribuzione di incarichi, istituita 
con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così come pre-
visto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «SPS Servizi società cooperati-
va», con sede in Strada degli Spinedi n. 6 - 27010 Miran-
dolo Terme (PV), c.f. 03146400795, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Massimo Perrone, nato a Nardò 
(LE) il 28 settembre 1965, codice fiscale PRRMSM-
65P28F842L, e domiciliato in via Carlo Marx n. 42 – 
20153 Milano (MI). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05145

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 agosto 2023 .

      Regolamentazione dei casi di esenzione dall’obbligo di no-
mina del consulente ADR in conformità a quanto previsto 
dal paragrafo 1.8.3.2 dell’ADR.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al trasporto 
interno di merci pericolose; 

 Vista la direttiva 2022/2047/UE della Commissione, 
del 20 settembre 2022, che modifica gli allegati della di-
rettiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa al trasporto interno di merci pericolose al 
fine di tener conto del progresso scientifico e delle inno-
vazioni tecnologiche; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, di 
recepimento della direttiva 2008/68/CE; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 23 gennaio 2023 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 63 del 21 marzo 
2023) di recepimento della direttiva 2022/2047/UE della 
Commissione; 

 Vista il decreto ministeriale 4 luglio 2000, n. 90/T, del 
Ministero dei trasporti e della navigazione, di individua-
zione delle imprese esenti dalla disciplina dei consulenti 
alla sicurezza per trasporto di merci pericolose su strada 
e per ferrovia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40; 

 Considerato il comma 4 dell’art. 11 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 35, che attribuisce all’ammini-
strazione l’individuazione delle condizioni di esenzione 
dalla nomina di un consulente alla sicurezza per il tra-
sporto di merci pericolose su strada; 
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 Considerato l’accordo multilaterale M351 promosso 
dal Regno Unito e sottoscritto dall’Italia il 21 febbraio 
2023, riguardante l’estensione, allo speditore, dei casi di 
esenzione dalla nomina di un consulente alla sicurezza 
per il trasporto di merci pericolose su strada; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si richiamano le defini-
zioni riportate nell’accordo relativo al trasporto interna-
zionale delle merci pericolose su strada, di seguito ADR, 
nell’edizione vigente, ed in particolare:  

   a)   «Definizioni, unità di misura e abbreviazioni» di 
cui al capitolo 1.2 dell’ADR; 

   b)   «Consulente per la sicurezza» di cui al capitolo 
1.8, paragrafo 1.8.3 dell’ADR.   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua le condizioni alle quali 
le imprese che svolgono attività di spedizione o trasporto, 
oppure una o più delle connesse attività di imballaggio, 
carico, riempimento oppure scarico, di merci pericolose 
su strada, sono esentate dalla nomina del consulente per 
la sicurezza in conformità a quanto previsto dal paragrafo 
1.8.3.2 dell’ADR.   

  Art. 3.
      Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti 

quantitativi o disposizioni speciali    

      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
la spedizione, il trasporto oppure una o più delle attività 
correlate di imballaggio, carico, riempimento oppure sca-
rico di merci pericolose che:  

   a)   rientrano nei casi di esenzione previsti dall’ADR; 
   b)    rispondono ad un regime di esenzione per l’appli-

cazione delle condizioni di trasporto di cui:  
 i. al cap. 3.3 dell’ADR «Disposizioni speciali ap-

plicabili ad alcune materie o oggetti»; 
 ii. al cap. 3.4 dell’ADR «Merci pericolose imbal-

late in quantità limitate»; 
 iii. al cap. 3.5 dell’ADR «Merci pericolose imbal-

late in quantità esenti».   

  Art. 4.
      Casi di esenzione per trasporti in colli    

      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
la spedizione, il trasporto oppure una o più delle attività 

correlate all’imballaggio, al carico oppure allo scarico di 
merci pericolose confezionate in colli, nel rispetto delle 
seguenti condizioni:  

   a)   per ogni operatore, è ammesso un limite massimo 
di ventiquattro operazioni per anno solare e tre operazioni 
per mese solare; 

   b)   ogni operazione deve rispettare i limiti quantitati-
vi individuati alla tabella 1.1.3.6.3 dell’ADR ovvero alla 
sezione 1.1.3.6.4 dell’ADR, se tali merci appartengono a 
categorie di trasporto diverse; 

   c)   ogni impresa deve predisporre un apposito regi-
stro interno, di monitoraggio del numero di spedizioni 
eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione 
e identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 
tipo di confezionamento (genere di imballaggio, reci-
piente a pressione, IBC o grande imballaggio) e relativo 
quantitativo netto. Tale registro, compilato per ogni anno 
solare, dovrà essere archiviato (in modalità cartacea o di-
gitale) per un tempo minimo di cinque anni e reso dispo-
nibile all’amministrazione in caso di richiesta. 

 2. Sono comunque escluse dalle esenzioni di cui al pre-
cedente comma 1 le materie appartenenti alla classe 7.   

  Art. 5.

      Casi di esenzione per spedizioni occasionali    

      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
lo svolgimento occasionale o saltuario, in ambito nazio-
nale, di operazioni connesse alla spedizione, al trasporto, 
oppure ad una o più delle correlate attività di riempimen-
to oppure scarico di merci pericolose, nei limiti e nel ri-
spetto di tutte le seguenti condizioni:  

   a)   le materie devono essere caricate alla rinfusa op-
pure in cisterna; 

   b)   le materie devono essere assegnate al terzo gruppo 
di imballaggio o alla categoria di trasporto tre o quattro; 

   c)   il numero massimo di operazioni è di dodici per 
anno solare e di due per mese solare, con il limite mas-
simo di 50 tonnellate di merci pericolose trasportate, per 
anno solare; 

   d)   ogni impresa deve predisporre un apposito regi-
stro interno, di monitoraggio del numero di spedizioni 
eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione 
e identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 
tipo di confezionamento (rinfusa oppure cisterna) e rela-
tivo quantitativo netto. Tale registro, compilato per ogni 
anno solare, dovrà essere archiviato (in modalità cartacea 
o digitale) per un tempo minimo di cinque anni e reso 
disponibile all’amministrazione in caso di richiesta. 
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 2. Sono comunque escluse dalle esenzioni di cui al pre-
cedente comma 1 le materie appartenenti alla classe 7.   

  Art. 6.
      Casi di esenzione per esclusione

dal campo di applicazione    

     1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese unicamente destinatarie di spedizioni 
di merci pericolose, in colli, in cisterna oppure alla rin-
fusa, per le quali il luogo di ricezione si configuri come 
destinazione finale di tali merci. Rientrano in tale conte-
sto le imprese destinatarie che provvedono direttamente 
allo scarico dei colli ovvero le imprese destinatarie che 
affidano a terzi le attività di scarico colli, svuotamento di 
cisterne oppure scarico di merci alla rinfusa.   

  Art. 7.
      Prescrizioni di sicurezza    

     1. Il legale rappresentante dell’impresa, che intenda av-
valersi dell’esenzione dalla nomina del consulente per la 
sicurezza previste dal presente decreto, assicura che tutte 
le altre disposizioni dell’ADR, nella misura e nella moda-
lità in cui risultino applicabili, siano verificate e puntual-
mente rispettate, tenendo conto degli aggiornamenti delle 
norme e delle procedure interne. 

 2. Il legale rappresentante dell’impresa, inoltre, è re-
sponsabile della costante formazione in merito al trasporto 
di merci pericolose, secondo quanto previsto nel capitolo 
1.3 dell’ADR. La registrazione dell’avvenuta formazione 
deve essere conservata per almeno cinque anni e resa di-
sponibile all’autorità competente su richiesta.   

  Art. 8.

      Relazione di incidente    

     1. Nel caso di incidenti gravi o eventi imprevisti che 
si siano verificati nelle fasi di carico, riempimento, tra-
sporto o scarico di merci pericolose, e che richiedano 
una notifica secondo le indicazioni della sezione 1.8.5 
dell’ADR, il legale rappresentante dell’impresa coinvolta 
in tale evento deve assicurarsi dell’inoltro al competente 
ufficio di Motorizzazione civile del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti del rapporto in conformità alla se-
zione 1.8.5.4 dell’ADR, che deve riportare, nella pagina 
di copertina del rapporto stesso, la condizione di esenzio-
ne della nomina del consulente.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to sono abrogati il decreto ministeriale 4 luglio 2000, 
n. 90/T, del Ministero dei trasporti e della navigazione, 
di individuazione delle imprese esenti dalla disciplina dei 
consulenti alla sicurezza per trasporto di merci pericolose 

su strada e per ferrovia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, let-
tera   b)   del decreto legislativo 4 febbraio 2000 n. 40 e le 
conseguenti disposizioni attuative. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma, 7 agosto 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2789

  23A05141

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA

  DECRETO  28 luglio 2023 .

      Adozione dei criteri per la ripartizione dell’incentivo di 
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, nell’ambito delle attività assegnate al Commissario 
straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e 
di interventi complementari per la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna e ulteriori interventi per la salvaguardia 
della laguna di Venezia.    

     IL COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA 

 Vista la legge n. 84 del 28 gennaio 1994 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni per il 
riordino della legislazione in materia portuale; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili M_ INF. UFFGAB.REG DECRETI. 
R.0000224 del 28 maggio 2021, che nomina il dott. Ful-
vio Lino Di Blasio quale presidente dell’Autorità di siste-
ma portuale del Mare Adriatico settentrionale; 

 Visto il decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 
16 settembre 2021, n. 125, avente ad oggetto «Misure ur-
genti per la tutela delle vie d’acqua di interesse culturale 
e per la salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni ur-
genti per la tutela del lavoro»; 

 Visto in particolare il comma 1 del predetto art. 2 del 
predetto decreto-legge n. 103 del 2021, con il quale il pre-
sidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adria-
tico settentrionale è nominato Commissario straordinario 
ai sensi e per gli effetti di cui al citato art. 4, commi da 
1 a 4, del decreto-legge n. 32 del 2019, con il compito 
di procedere alla progettazione, all’affidamento e all’ese-
cuzione degli interventi ivi specificati, previa valutazio-
ne di impatto ambientale, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia, garantendone al contempo 
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la coerenza con le indicazioni del Piano morfologico e 
ambientale della Laguna di Venezia, e dei suoi successivi 
aggiornamenti; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto interministeriale 
n. 545 del 31 dicembre 2021 del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze per cui il Commissario 
straordinario può assumere le funzioni di stazione appal-
tante ed in tal caso è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciali per le spese di funzionamento e di re-
alizzazione degli interventi di cui al comma 1 ai sensi del 
comma 3  -bis  , dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Codice 
dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Visto in particolare l’art. 45, comma 3, del citato de-
creto legislativo n. 36/2023, nella parte in cui affida alla 
determinazione della Stazione appaltante, secondo il pro-
prio ordinamento, l’elaborazione dei criteri di riparto de-
gli incentivi per le funzioni tecniche; 

 Considerato che il Commissario crociere Venezia è 
Stazione appaltante iscritta all’Anagrafe unica delle sta-
zioni appaltanti con il codice AUSA n. 0000665396; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, re-
cante «Controllo preventivo di legittimità della Corte dei 
conti»; 

 Ritenuto che il presente provvedimento, con cui si dà 
attuazione alle previsioni di legge, rientri tra quelli di na-
tura regolatoria di cui all’art. 4, comma 3  -bis  , del decreto-
legge n. 32 del 2019 per cui «i provvedimenti di natura 
regolatoria, ad esclusione di quelli di natura gestionale, 
adottati dai Commissari straordinari sono sottoposti al 
controllo preventivo della Corte dei conti e pubblicati 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana»; 

 Visto il parere reso dall’Avvocatura distrettuale di Ve-
nezia prot. n. 4679 del 27 gennaio 2023; 

  Decreta:  

 L’adozione dei criteri per la ripartizione dell’incentivo 
di cui all’art. 45 del decreto legislativo n. 36/2023 secon-
do le disposizioni che seguono.   

  Art. 1.
      Obiettivi, finalità e compensi    

      Il presente documento è adottato ai sensi dell’art. 45 del 
decreto legislativo n. 36/2023 per gli interventi al perso-
nale di cui si avvale il CCV ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
del decreto-legge n. 103/2021 nello svolgimento delle 
funzioni tecniche, relative alle procedure di realizzazione 

di opere e lavori pubblici e per l’acquisizione di servizi e 
forniture, inerenti alle seguenti attività di cui all’allegato 
I.10 del medesimo decreto legislativo n. 36/2023:  

 programmazione della spesa per investimenti; 
 responsabile unico del progetto; 
 collaborazione all’attività del responsabile unico del 

progetto (responsabili e addetti alla gestione tecnico-am-
ministrativa dell’intervento); 

 redazione del documento di fattibilità delle alterna-
tive progettuali; 

 redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica; 

 redazione del progetto esecutivo; 
 coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione; 
 verifica del progetto ai fini della sua validazione; 
 predisposizione dei documenti di gara; 
 direzione dei lavori; 
 ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, 

ispettore/i di cantiere); 
 coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 
 direzione dell’esecuzione; 
 collaboratori del direttore dell’esecuzione; 
 coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 
 collaudo tecnico-amministrativo; 
 regolare esecuzione; 
 verifica di conformità; 
 collaudo statico (ove necessario). 

 Il CCV ha l’obbligo di indicare, nel quadro economico 
dell’opera, lavoro, fornitura o servizio, nel limite massi-
mo del 2% dell’importo posto a base dell’affidamento, lo 
stanziamento destinato per l’80% alla remunerazione del 
personale che abbia partecipato ad una delle fasi soprain-
dicate, nonché dei loro collaboratori. 

 Il restante 20% delle risorse finanziarie e le quote par-
ti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svol-
te dal personale interno, in quanto affidate a personale 
esterno, o comunque non spettanti, qualora non utilizzate 
per la realizzazione dell’opera, costituiscono economie 
che saranno essere utilizzate per la promozione di studi 
idrogeologici, geomorfologici e archeologici volti alla 
salvaguardia di Venezia e della sua Laguna, quale de-
stinazione vincolata    ex    art. 2, comma 1  -bis  , del decreto-
legge n. 103/2021).   

  Art. 2.
      Campo di applicazione    

     Lo stanziamento per gli incentivi di cui al precedente 
articolo è determinato applicando le percentuali indicate 
agli articoli 4 e 5 sull’importo posto a base della procedu-
ra di affidamento dell’opera, lavoro, servizio e fornitura. 

 La corresponsione degli incentivi di cui al comma 1 è 
condizionata al rispetto dei tempi e dei costi previsti nel 
progetto, restando salva l’azione di recupero degli incen-
tivi eventualmente già corrisposti in caso di errori incorsi 
allo svolgimento delle attività oggetto di incentivazione. 
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 In ragione del principio di onnicomprensività della retribu-
zione dirigenziale, ai dirigenti non compete alcun incentivo. 

 Il presente documento si applica a tutti gli affidamenti 
espletati dal CCV.   

  Art. 3.
      Conferimento degli incarichi    

     Il RUP è nominato con atto formale del CCV tra il 
personale dotato del necessario livello di inquadramen-
to giuridico e delle competenze professionali adeguate in 
relazione ai compiti per cui è nominato. L’Ufficio di RUP 
è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

 L’importo dell’incentivo non è soggetto ad alcuna ret-
tifica qualora in sede di appalto si verifichino dei ribassi, 
nonché, per le attività ancora da svolgere, nell’eventualità 
di varianti integrative in corso d’opera qualora la maggio-
razione non superi il 10% del valore a base d’asta.   

  Art. 4.
      Modalità e criteri di ripartizione negli appalti per lavori    

      L’incentivo è determinato:  
 fino alla soglia comunitaria = 1,6% (pari all’80% del 

2%) dell’importo posto a base dell’affidamento; 
 oltre la soglia comunitaria = 1,5% (pari all’80% del 

1,875%) dell’importo posto a base dell’affidamento. 
  La ripartizione dell’incentivo tra il personale cui è de-

stinato è operata dal CCV, sentito il RUP che accerta e 
attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal dipen-
dente, all’esito della conclusione di attività singolarmente 
incentivabili, secondo le percentuali di seguito stabilite 
tenuto conto delle responsabilità personali, del carico di 
lavoro dei soggetti aventi diritto, nonché della complessi-
tà dell’opera e della natura delle attività:  

 1. programmazione della spesa per investimenti: 
2%; 

 2. responsabile unico del progetto: 20%; 
 3. collaborazione all’attività del responsabile unico 

del progetto (responsabili e addetti alla gestione tecnico-
amministrativa dell’intervento): 20%; 

 4. redazione del documento di fattibilità delle alter-
native progettuali: 3%; 

 5. redazione del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica: 8%; 

 6. redazione del progetto esecutivo: 7%; 
 7. coordinamento per la sicurezza in fase di proget-

tazione: 4%; 
 8. verifica del progetto ai fini della sua validazione: 

4%; 
 9. predisposizione dei documenti di gara: 4%; 
 10. direzione dei lavori: 8%; 
 11. ufficio di direzione dei lavori (direttore/i 

operativo/i, ispettore/i di cantiere): 8%; 
 12. coordinamento della sicurezza in fase di esecu-

zione: 6%; 

 13. collaudo tecnico-amministrativo/regolare esecu-
zione: 4%; 

 14. collaudo statico (ove necessario): 2%. 
 In relazione alla complessità dell’opera, ai carichi di 

lavoro ed alle professionalità necessarie e disponibili, 
possono essere svolte dallo stesso soggetto più attività; in 
tale ultimo caso le percentuali di ripartizione del compen-
so sono cumulate, fermi restando i limiti di legge di cui al 
successivo art. 6, commi 3 e 4. 

  Nel caso di attività riguardanti più fasi, si attribuisce 
un peso del:  

 30% all’esito dell’approvazione del progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica; 

 30% alla stipula del contratto di appalto dei lavori; 
 40% all’approvazione del collaudo dei lavori.   

  Art. 5.
      Modalità e criteri di ripartizione negli appalti per 

servizi e forniture    

      L’incentivo è determinato:  
 fino alla soglia comunitaria = 1,6% (pari all’80% del 

2%) dell’importo posto a base dell’affidamento; 
 oltre la soglia comunitaria = 1,5% (pari all’80% del 

1,875%) dell’importo posto a base dell’affidamento. 
  La ripartizione dell’incentivo tra il personale cui è de-

stinato è operata dal CCV, sentito il RUP che accerta e 
attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal dipen-
dente, all’esito della conclusione di attività singolarmente 
incentivabili, secondo le percentuali di seguito stabilite 
tenuto conto delle responsabilità personali, del carico di 
lavoro dei soggetti aventi diritto, nonché della complessi-
tà dell’opera e della natura delle attività:  

 1. programmazione della spesa per investimenti: 
4%; 

 2. responsabile unico del progetto: 25%; 
 3. collaborazione all’attività del responsabile unico 

del progetto (responsabili e addetti alla gestione tecnico-
amministrativa dell’intervento): 30%; 

 4. predisposizione dei documenti di gara: 6%; 
 5. direzione dell’esecuzione: 15%; 
 6. collaboratori del direttore dell’esecuzione: 15%; 
 7. verifica di conformità: 5%. 

 In relazione alla complessità del servizio o fornitura, 
ai carichi di lavoro ed alle professionalità necessarie e di-
sponibili, possono essere svolte dallo stesso soggetto più 
attività; in tale ultimo caso le percentuali di ripartizione 
del compenso sono cumulate, fermi restando i limiti di 
legge di cui al successivo art. 6, commi 3 e 4.   

  Art. 6.
      Pagamento del compenso    

     Il pagamento della quota di incentivazione è disposto 
dal CCV, previo accertamento delle specifiche attività 
svolte dai singoli dipendenti. Non sono corrisposti com-
pensi in assenza dell’accertamento positivo dell’attività 
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svolta, e le relative quote, qualora non utilizzate per la re-
alizzazione dell’opera, costituiscono economie destinate 
ai sensi dell’art. 1, ultimo comma. 

 La liquidazione avviene in base all’espletamento 
dell’attività, fatta salva la parte relativa alla verifica del 
rispetto dei tempi (fino ad un massimo del 10%) e dei 
costi (fino ad un massimo del 10%), che viene liquidata 
al completamento del singolo intervento. 

 Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso 
dell’anno al singolo dipendente, al netto degli oneri pre-
videnziali e assistenziali a carico azienda e dell’IRAP, an-
che da diverse amministrazioni/società, non possono su-
perare il trattamento economico complessivo annuo lordo 
percepito dal medesimo personale.   

  Art. 7.

      Penalità per errori, omissioni progettuali o ritardi    

     Il CCV, al fine di provvedere alla liquidazione, dovrà 
verificare il rispetto dei termini e dei costi secondo le mo-
dalità di seguito riportate. 

  Con riguardo ai tempi, i criteri da utilizzare sono i 
seguenti:  

   a)   in caso di rispetto dei tempi previsti la percentuale 
sarà pari al 10% totale previsto; 

   b)   in caso di ritardo inferiore a sessanta giorni la per-
centuale massima prevista non potrà essere superiore al 
7,5%; 

   c)   in caso di ritardo superiori a sessanta giorni ma in-
feriori a centoventi giorni la percentuale non potrà essere 
superiore al 3%; 

   d)   nulla è dovuto in caso di ritardo superiore a cen-
toventi giorni. 

  Con riguardo ai costi, i criteri da utilizzare sono i 
seguenti:  

   a)   in caso di rispetto dei costi previsti la percentuale 
da liquidare sarà pari al 10%; 

   b)   in caso di aumento dei costi fino al 5% la percen-
tuale la percentuale massima sarà fino al 7,5%; 

   c)   in caso di aumento dei costi fino al 10% la percen-
tuale non potrà essere superiore al 3%; 

   d)   nulla è dovuto in caso di percentuale di aumento 
dei costi superiori al 10%. 

 Tali riduzioni verranno applicate solo se la causa di ri-
tardo e/o di aumento dei costi sono imputabili a negligen-
ze da parte del personale incaricato. 

 Le percentuali sopra definite sono computate sulla 
somma complessivamente determinata ai sensi dei pre-
cedenti articoli (somma complessiva calcolata sul valore 
posto a base delle procedure di affidamento dell’opera 
o lavoro, con conseguente ricaduta sulla percentuale di 
compenso spettante ai singoli dipendenti in base alla dif-
ferente attività attribuita.   

  Art. 8.
      Trasparenza e pubblicazione    

     L’assegnazione degli incentivi di cui al presente docu-
mento deve avvenire secondo i principi di massima tra-
sparenza. Il CCV pubblicherà le tabelle riepilogative de-
gli incentivi percepiti al personale di cui si avvale distinte 
per anno di liquidazione in modo aggregato, in ottempe-
ranza a quanto indicato nella delibera ANAC n. 1047 del 
25 novembre 2020.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie    

      Il presente atto si applica in via transitoria anche agli 
interventi affidati prima dell’intervenuta efficacia del de-
creto legislativo n. 36/2023 (1° luglio 2023), applicando 
le seguenti variazioni:  

 non essendo previsto, in base al decreto legislativo 
n. 50/2016, incentivo per le attività di progettazione, le 
relative quote percentuali vanno ad incrementare come 
segue le seguenti attività: collaborazione all’attività del 
RUP (responsabili e addetti alla gestione tecnico-am-
ministrativa dell’intervento): 30%; predisposizione dei 
documenti di gara: 8%; ufficio di direzione dei lavori 
(direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere): 16%; 

 gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso 
dell’anno al singolo dipendente, anche da diverse ammi-
nistrazioni, non possono superare l’importo del 50% del 
trattamento economico complessivo annuo lordo. 

 Il presente provvedimento viene trasmesso alla Corte 
dei conti per il prescritto controllo di legittimità e pubbli-
cato per la massima trasparenza e conoscibilità nella   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana e nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito del Commissario 
straordinario (https://www.commissariocrociere.ve.it/). 

 Venezia, 28 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: DI BLASIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, n. 2561

  23A05198

    ORDINANZA  22 agosto 2023 .

      Approvazione dell’Accordo recante: «Individuazione, re-
alizzazione e gestione di un nuovo sito di conferimento per 
i sedimenti provenienti da interventi di escavo dei canali 
e realizzazione di opere commissariali e non riutilizzabili 
nell’ambito del recupero morfologico della Laguna di Vene-
zia».     (Ordinanza n. 7).    

     IL COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA
COMMISSARIO STRAORDINARIO 

MONTESYNDIAL 

 Vista la legge n. 84 del 28 gennaio 1994 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni per il 
riordino della legislazione in materia portuale; 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22020-9-2023

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili M_ INF. UFFGAB.REG DECRETI. 
R.0000224 del 28 maggio 2021, che nomina il dott. Ful-
vio Lino Di Blasio quale Presidente dell’Autorità di siste-
ma portuale del Mare Adriatico settentrionale; 

 Visto il decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 
16 settembre 2021, n. 125, avente ad oggetto «Misure ur-
genti per la tutela delle vie d’acqua di interesse culturale 
e per la salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni ur-
genti per la tutela del lavoro»; 

 Visto in particolare il comma 1 del predetto art. 2 del 
predetto decreto-legge n. 103 del 2021, con il quale il Pre-
sidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adria-
tico settentrionale è nominato Commissario straordinario 
ai sensi e per gli effetti di cui al citato art. 4, commi da 
1 a 4, del decreto-legge n. 32 del 2019, con il compito 
di procedere alla progettazione, all’affidamento e all’ese-
cuzione degli interventi ivi specificati, previa valutazio-
ne di impatto ambientale, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia, garantendone al contempo 
la coerenza con le indicazioni del Piano morfologico e 
ambientale della Laguna di Venezia, e dei suoi successivi 
aggiornamenti; 

 Visto il decreto interministeriale 31 dicembre 2021, 
n. 545 ai sensi del quale il Commissario straordinario per 
la salvaguardia di Venezia e della sua Laguna procede alla 
progettazione, all’affidamento e all’esecuzione di inter-
venti relativi ai punti di attracco temporanei nell’area di 
Marghera, alla manutenzione dei canali esistenti e agli in-
terventi accessori per il miglioramento dell’accessibilità 
nautica e della sicurezza della navigazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Ministri 
9 maggio 2022, n. 1832 che nomina, altresì, il Presiden-
te dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico 
settentrionale Commissario straordinario per il recupero 
ambientale e produttivo dell’area di Montesyndial, asse-
gnando al medesimo risorse al fine di espletare attività 
di programmazione, progettazione, approvazione dei pro-
getti, affidamento ed esecuzione dei lavori per la realiz-
zazione di un    terminal container    nell’area Montesyndial 
a Porto Marghera; 

 Vista la legge 16 aprile 1973, n. 171, «Interventi per la 
salvaguardia di Venezia»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente 
«Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto l’art. 2, comma 4  -ter   del decreto-legge 
n. 103/2021 come modificato dall’art. 4 del decreto-legge 
16 giugno 2022, n. 68, convertito con modificazioni dalla 
legge 5 agosto 2022, n. 108; 

 Considerato che le amministrazioni firmatarie dell’Ac-
cordo recante «Individuazione, realizzazione e gestione 
di un nuovo sito di conferimento per i sedimenti prove-
nienti da interventi di escavo dei canali e realizzazione di 
opere commissariali e non riutilizzabili nell’ambito del 
recupero morfologico della Laguna di Venezia» hanno 
l’esigenza di conferire i sedimenti derivanti dalle attività 
di dragaggio ricollegate ai compiti istituzionali per legge 
assegnati alle medesime. 

 Tanto visto e considerato, il Presidente dell’Autorità 
di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale in 
qualità di Commissario straordinario per la realizzazione 
di approdi temporanei e di interventi complementari per 
la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e ulterio-
ri interventi per la salvaguardia della laguna di Venezia, 
nonché di Commissario straordinario per la realizzazione 
del primo, secondo e terzo stralcio del    terminal container    
di Montesyndial; 

  Ordina:  

 Di approvare l’Accordo recante «Individuazione, rea-
lizzazione e gestione di un nuovo sito di conferimento per 
i sedimenti provenienti da interventi di escavo dei canali 
e realizzazione di opere commissariali e non riutilizzabili 
nell’ambito del recupero morfologico della Laguna di Ve-
nezia» intercorso tra l’AdSPMAS, il Commissario Cro-
ciere Venezia, il Commissario straordinario Montesyndial 
e il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche 
Veneto - Trentino-Alto Adige - Friuli-Venezia Giulia
All. 1). 

 Il presente provvedimento viene trasmesso alla Corte 
dei conti per il prescritto controllo di legittimità, unita-
mente all’Accordo e verrà pubblicato per la massima 
trasparenza e conoscibilità sulla   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, nella sezione Amministrazione 
trasparente del sito del commissario straordinario (ht-
tps://www.commissariocrociere.ve.it) e sull’albo    on-li-
ne    dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico 
settentrionale. 

 Venezia, 22 agosto 2023 

 Il Commissario straordinario: DI BLASIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2670

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale dell’ordinanza, unitamente agli allegati, è con-
sultabile nella Sezione amministrazione trasparente del sito internet del 
Commissario Crociere Venezia al seguente link: https://www.commissa-
riocrociere.ve.it/amministrazione-trasparente/provvedimenti/    

  23A05199  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di sugammadex, «Sugammadex 
Baxter».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 191 del 6 settembre 2023  

 Procedura europea n. DE/H/7512/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale SUGAMMADEX BAX-
TER, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Baxter Holding B.V., con sede legale e domicilio 
fiscale in Kobaltweg 49, 3542CE Utrecht, Paesi Bassi (NL). 

  Confezioni:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 2 ml 

– A.I.C. n. 050179011 (in base 10) 1HVBY3 (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 5 ml 

– A.I.C. n. 050179023 (in base 10) 1HVBYH (in base 32). 
 Principio attivo: Sugammadex. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Solupharm Pharmazeutische Erzeugnisse GmbH - Industrie-
strasse 3 - 34212 Melsungen, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 

in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 16 giugno 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05096

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cefdopoxima pro-
xetil, «Cefodox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 561/2023 del 7 settembre 2023  

 È autorizzato, relativamente al medicinale CEFODOX nella forma 
farmaceutica «compresse rivestite con film», il seguente    grouping     di 
variazione tipo II, costituito da:  



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22020-9-2023

 una variazione tipo II B.II.b.1.z), sostituzione o aggiunta di un 
sito di fabbricazione per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito comprendente tutte le operazioni di produzione, con-
fezionamento primario, confezionamento secondario, rilascio dei lotti 
inclusi i controlli di qualità del prodotto finito (sostituzione di Opella 
con Sandoz GmbH) e conseguente modifica di    batch size   , del proce-
dimento di fabbricazione del prodotto finito e dei controlli    in process   ; 

 una variazione tipo II B.II.d.1.e), modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito, modifica che non rientra nei li-
miti di specifica approvati (limiti    water content   ); 

 una variazione tipo II B.II.a.3.b.2), modifiche nella composizio-
ne (eccipienti) del prodotto finito per adattarlo alla composizione del 
medicinale «Cefpodoxima Proxetil Sandoz»: altri eccipienti - modifica 
qualitativa e quantitativa di più eccipienti; 

 una variazione tipo IB    by default    B.II.a.2.a), modifica nella for-
ma o dimensione della forma farmaceutica e conseguente modifica dei 
parametri di specifica del prodotto finito (aspetto compresse al rilascio 
e alla    shelflife   ); 

 una variazione tipo IB    by default    B.II.e.1.a.1), modifica del con-
fezionamento primario del prodotto finito: composizione quali-quanti-
tativa di forme farmaceutiche solide (Alu-Alu); 

 una variazione tipo IB B.II.e).1.b)1, modifica del confeziona-
mento primario del prodotto finito: aggiunta di un nuovo confezio-
namento primario del prodotto finite per forme farmaceutiche solide 
(PVC/PVDC/Alu); 

 una variazione tipo IA B.II.d.1.d), modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito, soppressione di un parametro di 
specifica non significativo (eliminazione test disgregazione); 

 una variazione tipo IA B.II.d.1.d), modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito, soppressione di un parametro di 
specifica non significativo (eliminazione test peso medio); 

 una variazione tipo II B.II.d.1.z), modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito, modifica al di fuori del range dei 
limiti approvati (modifica e aggiunta    related substances   ); 

 una variazione tipo IB B.II.d.2.d), modifica della procedura di 
prova del prodotto finito, altre modifiche di una procedura di prova (so-
stituzione metodo HPLC per    Identification, assay and related substan-
ces at release and at the shelflife   ); 

 una variazione tipo IB B.II.d.2.d), modifica della procedura di 
prova del prodotto finito, altre modifiche di una procedura di prova (ag-
giunta metodo UHPLC per    Identification, assay and related substances 
test of cefpodoxime at release and at the shelflife   ). 

 È autorizzata, di conseguenza, l’immissione in commercio del me-
dicinale «Cefodox» anche nelle confezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «100 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

AL-PVC/PVDC - A.I.C. n. 028463065 (base 10) 0V4MYT (base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister 

AL-PVC/PVDC - A.I.C. n. 028463077 (base 10) 0V4MZ5 (base 32). 
 Principio attivo: cefdopoxima proxetil. 
 Si autorizza la modifica dei paragrafi 3, 6.1, 6.3, 6.4, 6.5 e 8 del 

riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni 
del foglio illustrativo e delle etichette. 

  È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 
già autorizzate secondo la lista dei termini standard della Farmacopea 
europea da:  

  A.I.C. n.:  
 028463014 - 100 mg compresse rivestite con film in blister 

Alu/Alu, 12 compresse; 
  a:  

 028463014 - «100 mg compresse rivestite con film» 12 com-
presse in blister OPA-AL-PE/AL-PE; 

  da A.I.C. n.:  
 028463040 - 200 mg compresse rivestite con film in blister 

Alu/Alu, 6 compresse; 
  a:  

 028463040 - «200 mg compresse rivestite con film» 6 com-
presse in blister OPA-AL-PE/AL-PE. 

 Codice pratica: VN2/2022/233. 

 Titolare A.I.C.: Scharper S.p.a. (codice fiscale 09098120158) con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Ortles n. 12 - 20139, Milano, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni, autorizzate all’art. 1 della determina, di 
cui al presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni, autorizzate all’art. 1 della determina, di 
cui al presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 Le nuove confezioni del medicinale, autorizzate all’art. 1 della de-
termina, di cui al presente estratto, devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05097

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di esomeprazolo, 
«Collezoes».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 562/2023 del 7 settembre 2023  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2), con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale COLLEZOES nelle confezio-
ni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL-

PVC/PVDC - A.I.C. n. 041804055 (base 10) 17VS8R (base 32); 
 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister 

OPA/Al/PVC-AL - A.I.C. n. 041804067 (base 10) 17VS93 (base 32); 
 «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL-

PVC/PVDC - A.I.C. n. 041804079 (base 10) 17VS9H (base 32); 
 «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 041804081 (base 10) 17VS9K (base 32). 
 Principio attivo: esomeprazolo. 
 Codice pratica: C1B/2022/1852   bis   . 
 Codice di procedura europea: IT/H/435/01-02/IB/013. 
 Titolare A.I.C.: S.F Group S.r.l. (codice fiscale 07599831000) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina n. 1143, 00156, Roma, 
Italia. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non rimborsata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05098

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di solifenacina succinato e tamsulo-
sina cloridrato, «Solifenacina e Tamsulosin Viatris».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 196 dell’8 settembre 2023  

 Procedura europea n. NL/H/5409/001/DC. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale SOLIFENACINA E TAM-
SULOSIN VIATRIS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Vittor Pisani 20, 20124 Milano, Italia; 

  confezioni:  
 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653017 (in base 10) 1J9TUT 
(in base 32); 

 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653029 (in base 10) 1J9TV5 
(in base 32); 

 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 100 com-
presse in blister; OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653031 (in base 10) 
1J9TV7 (in base 32); 

 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 200 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653043 (in base 10) 1J9T-
VM (in base 32); 

 principio attivo: solifenacina succinato e tamsulosina cloridrato; 
  produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Synthon Hispania S.L. C/ Castelló, n. 1, Sant Boi de Llobre-
gat 08830 Barcelona, Spagna; 

 Synthon BV, Microweg 22, 6545 CM Nijmegen, Paesi Bassi; 
 Synthon s.r.o. Brněnská 32/čp. 597, 678 01 Blansko, Repub-

blica Ceca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sottoriportata è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 
  Confezione:  

 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653017 (in base 10) 1J9TUT 
(in base 32). 

  Per le confezioni sottoriportate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Confezione:  
 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 90 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653029 (in base 10) 1J9TV5 
(in base 32); 

 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 100 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653031 (in base 10) 1J9TV7 
(in base 32); 

 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 200 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050653043 (in base 10) 1J9TVM 
(in base 32). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 26 aprile 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05148

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di metaraminolo, «Metaraminolo 
Monico».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 197 dell’8 settembre 2023  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale META-
RAMINOLO MONICO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Monico S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Ponte di Pietra n. 7, 30173 - Venezia (VE) Italia. 

  Confezioni:  
 «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 5 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 048210013 (in base 10) 1FZ82X (in base 32); 
 «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 fiale in vetro 

da 1 ml - A.I.C. n. 048210025 (in base 10) 1FZ839 (in base 32). 
 Principio attivo: metaraminolo. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Sirton Pharmaceuti-

cals S.p.a., piazza XX Settembre n. 2, 22079 Villa Guardia (Como), 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05176

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’accordo in materia di coproduzione 
cinematografica tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica Domenicana, con allegato, 
fatto a Roma il 14 febbraio 2019.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore 
dell’accordo in materia di coproduzione cinematografica tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Dominicana, 
con allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 80 dell’8 giugno 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 150 del 29 giugno 
2023. 

 In conformità al suo art. 20, par. 1, l’accordo è entrato in vigore il 
20 luglio 2023.   

  23A05166

        Rilascio di     exequatur    

     In data 8 settembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Natalia 
Kordzaia, Console generale di Georgia in Milano.   

  23A05174

        Rilascio di     exequatur    

     In data 8 settembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Anna-
maria Daniela Ballard, Console generale degli Stati Uniti d’America 
in Firenze.   

  23A05175

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Comunicato relativo al disciplinare di produzione della 
denominazione «Carne Salada del Trentino».    

     Nel disciplinare di produzione della denominazione «Carne Salada 
del Trentino», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 208 del 6 settembre 2023, all’art. 5, si legga il contenuto di sale 
ivi riportato «sale: ,0% - 2,8% del peso della carne fresca» come «sale: 
2,0% - 2,8% del peso della carne fresca».   

  23A05153

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal Demanio al patrimonio dello Stato di un ex 
compluvio di scolo nel Comune di Belluno.    

     Con decreto n. 269 del 18 luglio 2023 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 8 agosto 2023, n. 2531 è stato 
disposto il passaggio dal Demanio al patrimonio dello Stato di un    ex    
compluvio di scolo nel Comune di Belluno, identificato al C.T. al foglio 
61, particella 423, della superficie di mq 820.   

  23A05152

        Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
alla Versalis S.p.a. Stabilimento di Mantova per l’eserci-
zio dell’installazione sita nel Comune di Mantova.     

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 277 del 10 agosto 2023 si è provveduto al riesame 
del decreto n. 506 del 1° dicembre 2021, di Autorizzazione integrata am-
bientale (AIA), per l’esercizio della Versalis S.p.a. stabilimento di Man-
tova sita nel Comune di Mantova (MN), identificata dal codice fiscale 
n. 03823300821, con sede legale in piazza Boldrini n. 1 - 20097 San Do-
nato Milanese (MI), (per ottemperanza alle prescrizioni 14 e 18 del PIC 
allegato al provvedimento AIA - ID 140/13740 e 140/13741), ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
n. 44, Roma, e attraverso il sito    web    del Ministero, agli indirizzi https://
www.mite.gov.it/ e https://va.mite.gov.it/it-IT   

  23A05165

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 1/ICDA adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
e assistenza veterinari, in data 27 gennaio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009483/VET-L-104 del 1° settembre 2023 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
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n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 1/ICDA adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAV in 
data 27 gennaio 2022, concernente la determinazione del tasso annuo di capitalizzazione della pensione modulare (TACM) di cui all’art. 21, com-
ma 9, del regolamento di attuazione allo statuto.   

  23A05149

        Approvazione della delibera n. 7/22/AdD adottata dall’Assemblea dei delegati
della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 5 luglio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 36/0009430/COM-L-202 del 31 agosto 2023 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 7/22/AdD adottata 
dall’Assemblea dei delegati della Cassa dei dottori commercialisti in data 5 luglio 2022, concernente la modifica degli articoli n. 34 e n. 41, del 
regolamento unitario di previdenza e di assistenza.   

  23A05150

        Approvazione della delibera n. 5/22/AdD adottata dall’Assemblea dei delegati
della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei dottori commercialisti in data5 luglio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 36/0009429/COM-L-201 del 31 agosto 2023 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 5/22/AdD adot-
tata dall’Assemblea dei delegati della Cassa dei dottori commercialisti in data 5 luglio 2022, concernente la modifica dell’art. 26, comma 10, del 
regolamento unitario di previdenza e di assistenza, ed introduzione della tabella C  -bis  .   

  23A05151  
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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